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Determinazione n. 62/2023 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

nell'adunanza del 25 maggio 2023; 

visto l’art. 100, comma secondo, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, 

n. 1214;

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994 n. 20;  

visto il decreto del Presidente della Repubblica del 18 luglio 1964, con il quale il “Fondo di 

assistenza per i finanzieri” è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti;  

visto il rendiconto generale dell’Ente relativo all’esercizio finanziario 2020, nonché le annesse 

relazioni del Presidente e del Collegio dei revisori dei conti, trasmessi alla Corte in 

adempimento dell'art. 4, comma 2, della citata legge n. 259 del 1958;  

esaminati gli atti;  

udito il relatore Consigliere Francesca Padula e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte dei conti, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle 

Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria del predetto Ente per l’esercizio 2020;  

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell'articolo 7 della citata 

legge n. 259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze il rendiconto generale - corredato delle 

relazioni degli organi di amministrazione e di revisione - e la relazione come innanzi deliberata, 

che alla presente si unisce quale parte integrante;  
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P. Q. M.  

  

comunica, a norma dell'art. 7 della l. n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme al rendiconto generale 2020 - corredato delle relazioni degli organi di 

amministrazione e di revisione - l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del 

controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso.  

   

  
                           RELATORE     PRESIDENTE  
                        Francesca Padula  Andrea Zacchia  

  

      

   

   

  
 depositata in segreteria  

DIRIGENTE  
Fabio Marani  
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1  
Corte dei conti – Relazione F.a.f. – esercizio 2020  

PREMESSA  

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge n. 259 del 21 marzo 1958, le risultanze del controllo, eseguito in base all'articolo 2 della 

legge stessa, sulla gestione relativa all’esercizio finanziario 2020 del Fondo di assistenza per i 

finanzieri, e sulle vicende di maggior rilievo intervenute successivamente.  

Il precedente referto, avente ad oggetto la gestione dell'Ente per l’esercizio 2019, deliberato da 

questa Sezione con determinazione n. 135 del 15 dicembre 2021, è pubblicato in Atti 

parlamentari, XVIII legislatura, Doc. XV, n. 502.    
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2  
Corte dei conti – Relazione F.a.f. – esercizio 2020  

1. ORDINAMENTO  

Il "Fondo di assistenza per i finanzieri" (di seguito anche Faf, Fondo o Ente) è stato istituito 

con la legge del 20 ottobre 1960, n. 1265, modificata dall'articolo unico della l. n. 804 del 2 

dicembre 1980 e dall'articolo 105, comma 2, del d.lgs. 28 dicembre 2013, n. 154, ed è dotato di 

personalità giuridica di diritto privato.  

L’Ente è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’economia e delle finanze (Mef).  

L’art. 2 della predetta l.  n. 1265 del 1960 individua gli scopi dell’Ente, delineati specificamente 

nello statuto, approvato, da ultimo, con decreto del Mef del 28 dicembre 2016.  

Il Fondo attribuisce una “indennità di buonuscita” ai militari che cessano definitivamente dal 

servizio (nonché ai superstiti, nel caso di decesso in servizio)1, che viene liquidata in aggiunta 

a quella corrisposta dal Fondo di previdenza per i dipendenti civili e militari dello Stato 

incluso nella Gestione dipendenti pubblici dell'Inps (succeduto ex lege all’Inpdap).  

L’Ente, inoltre, provvede all'attribuzione di vari benefici di carattere assistenziale in favore 

dei militari della Guardia di finanza (di seguito anche G. di f.), in servizio e in congedo, e dei 

loro familiari (assistenza sanitaria in caso di malattia o infortunio; assistenza agli orfani; 

prestiti; rimborsi spese di varia tipologia).  

Il Faf provvede anche all’erogazione ai militari di risorse che affluiscono nella cosiddetta 

“attività per conto”, avente ad oggetto sia la distribuzione di “premi” in denaro agli 

accertatori delle violazioni, che è stata oggetto di riforma, con effetti dal 2021, come si vedrà 

nello specifico capitolo, sia l’assicurazione professionale dei militari.  

Inoltre, il Fondo gestisce in “contabilità speciali” le risorse derivate dalla contribuzione 

volontaria dei militari, destinata, come si dirà più ampiamente in seguito, ad interventi a 

beneficio degli orfani, e dai premi della polizza assicurativa professionale, a carico dei 

predetti, destinati alle integrazioni, anch’esse su base volontaria. 

Per l’assolvimento dei propri compiti l’Ente trae le risorse dalle quote delle sanzioni 

pecuniarie irrogate e riscosse a seguito dell’attività operativa svolta dai militari della Guardia 

di finanza; dalle quote versate per i servizi nei settori delle dogane e delle imposte di 

fabbricazione [cosiddetti “proventi istituzionali”, ex art. 1, comma 1, lett. b), della l. 7 febbraio 

 
1 Detta attività è espressione degli “scopi previdenziali” del Fondo, ai sensi del citato art. 2 della l. n. 1265 del 1960.  
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3  
Corte dei conti – Relazione F.a.f. – esercizio 2020  

1951, n. 168 ed ex art. 5, comma 2, lett. a), n. 3, della legge 15 novembre 1973, n. 734]; dai 

redditi patrimoniali e da erogazioni specifiche a carico del bilancio statale.  

Le uniche forme di apporto finanziario a carico degli iscritti sono costituite dai contributi 

versati, ex art. 3, comma 1, lett. d), dello statuto, a titolo di eventuale partecipazione alle spese 

per l’assistenza sanitaria, da quelli acquisiti dall’Ente mediante ritenute, finalizzati alla 

assistenza agli orfani, e dai premi per le integrazioni della polizza professionale. 

Il 13 luglio 2021 è stato approvato dal Consiglio dell'Unione europea, sulla base della 

proposta della Commissione, il PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza). Il Faf, 

compilando apposito questionario, ha comunicato, in data 8 febbraio 2022, di non essere 

interessato direttamente o indirettamente a partecipare ad interventi previsti dal PNRR e dal 

Piano nazionale complementare, confermando detta informativa il 16 dicembre successivo.  
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Corte dei conti – Relazione F.a.f. – esercizio 2020  

2. ORGANI  

Gli organi del Fondo sono il Presidente, il Vicepresidente, il Consiglio d’amministrazione ed 

il Collegio dei revisori dei conti.  

Tutti durano in carica tre anni; i loro componenti non sono rinominabili, ad eccezione di quelli 

che integrano il Collegio dei revisori.  

Il Presidente è un ufficiale della Guardia di finanza di grado non inferiore a generale di 

divisione, nominato dal Comandante generale della Guardia di finanza; egli ha la 

rappresentanza legale dell’Ente, presiede il Consiglio di amministrazione, provvede 

all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio stesso, adotta i provvedimenti di urgenza, 

presenta al Consiglio di amministrazione il progetto del bilancio di previsione e del 

rendiconto, vigila sulla gestione del bilancio e sull'amministrazione del patrimonio e svolge 

l'incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Il Vicepresidente è un ufficiale della Guardia di finanza di grado non inferiore a maggiore, 

nominato dal Comandante generale della Guardia di finanza, sentito il Consiglio centrale di 

rappresentanza (Cocer); egli sostituisce il Presidente nei casi di impedimento, lo coadiuva 

nell'assolvimento dei compiti e svolge anche le funzioni di Vicepresidente del Consiglio di 

amministrazione.  

Il Consiglio di amministrazione è costituito, oltre che dal Presidente e dal Vicepresidente, da 

due componenti effettivi (nonché da tre supplenti che intervengono per le funzioni degli 

effettivi e del Vicepresidente), nominati dal Comandante generale della Guardia di finanza 

tra il personale della stessa, sentito il Cocer. Per la validità delle deliberazioni si richiede la 

presenza di tutti i componenti ed il voto della maggioranza dei tre quarti dei presenti, con 

prevalenza, in caso di parità di voti, di quello espresso dal Presidente. Il Consiglio approva 

il bilancio di previsione ed il rendiconto annuale; delibera l'investimento dei mezzi finanziari 

eccedenti le occorrenze della gestione annuale; può nominare un consigliere delegato per gli 

atti di ordinaria amministrazione; può costituire, qualora si renda necessario 

l'approfondimento di complesse tematiche d'interesse del Fondo, comitati tecnici, con 

funzioni consultive, senza compensi. Alle sedute può assistere il Comandante generale della 

Guardia di finanza.  

Il Collegio dei revisori è nominato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze ed 

è composto da tre membri, ovvero due dirigenti del Ministero, designati rispettivamente dal 
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Ragioniere generale dello Stato e dal Direttore generale del dipartimento finanze, e un 

ufficiale superiore in servizio permanente presso il Comando generale, designato dal 

Comandante. Il Collegio elegge tra i suoi componenti il Presidente. Nel caso di dissenso tra il 

Consiglio di amministrazione e il Collegio dei revisori dei conti sulla gestione dell’Ente, il 

Presidente del Faf trasmette gli atti al Comando generale della Guardia di finanza per le 

decisioni.  

Il 14 giugno 2017 il Comandante generale della Guardia di finanza aveva nominato il 

Presidente, il Vicepresidente ed i componenti effettivi e supplenti del Consiglio di 

amministrazione. In data 8 luglio 2020 l’intero organo è stato ricostituito. In data 23 ottobre 

2020 è stato sostituito un componente del C.d.a. collocato in congedo il 30 settembre 2020.  

Con determina del Comando generale dell’11 marzo 2021 è stata revocata la nomina ad uno 

dei componenti2, ed un supplente è stato nominato membro effettivo. In data 5 aprile 2022 è 

stata effettuata una nomina in sostituzione di un componente collocato in congedo assoluto. 

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 giugno 2017 è stato nominato il 

Collegio dei revisori. In data 3 agosto 2020 l’intero Collegio è stato ricostituito.  

Al Presidente, al Vicepresidente ed al Presidente del Collegio dei revisori spetta, 

nell’esercizio preso in esame, il compenso mensile lordo dell’ammontare di 383 euro; a 

ciascun componente del C.d.a. e del Collegio dei revisori è riconosciuto, a titolo di indennità 

di carica, il compenso mensile lordo di 315 euro (deliberazione del C.d.a. del 27 luglio 2017, 

che ha confermato i precedenti compensi).  

L’Ente, a decorrere dal 2020, non applica più sui predetti compensi la riduzione del 10 per 

cento, ex art. 6, commi 3 e 21, del d.l. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla l. 30 luglio 2010, n. 122, e ss. mm. ii., essendone venuta meno l’operatività per effetto 

dell’art. 1, comma 590, della l. 27 dicembre 2019, n. 160. 

L’ammontare del gettone di presenza spettante per la partecipazione a ciascuna seduta del 

Consiglio d’amministrazione è stato confermato ad euro 103, nella misura prevista 

nell’esercizio 2016. Per le sedute del Collegio dei revisori non è previsto il gettone di 

presenza. 

 
2 Nel gennaio 2021 il Tribunale di Torino - Sezione del riesame aveva disposto la misura cautelare interdittiva della 
sospensione dall'esercizio di un pubblico ufficio o servizio per dodici mesi a carico di un componente del C.d.a., per fatti 
concernenti l'attività di servizio svolta presso il nucleo di polizia economico-finanziaria di Torino, in ordine ai reati di cui 
agli artt. 319, 615-ter e 326 del codice penale. E’ seguito il provvedimento di revoca della nomina, inviato dal Comando 
generale a questa Sezione lo stesso 11 marzo 2021.  
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Non sono previste, inoltre, spese per rimborsi.  

Si riportano di seguito i compensi lordi impegnati nell’esercizio di riferimento. L’aumento 

per il 2020 è da riferire, principalmente, alla non operatività della riduzione del dieci per 

cento già rilevata3. 

Si precisa che gli importi iscritti per gettoni comprendono anche quelli a beneficio dei 

componenti del Collegio dei revisori e del personale di segreteria in caso di partecipazione 

alle sedute del C.d.a..  

A quest’ultimo riguardo si evidenzia l’opportunità, per una corretta e chiara 

rappresentazione delle voci di spesa, di iscrivere separatamente nei documenti contabili gli 

oneri sostenuti per gli organi da quelli relativi al personale. 

 

Tabella 1 - Spese per gli organi  
  2019 2020 var.% 

Consiglio di amministrazione     

Indennità di carica     
Presidente 4.133 4.592 11,11 

Vicepresidente 4.133 4.592 11,11 

Componenti 6.799 7.331 7,82 

Gettoni 9.733 14.111 44,98 

Totale Cda 24.798 30.626 23,5 

Collegio dei revisori     
Indennità di carica     
Presidente 4.133 4.566 10,48 

Componenti 6.799 7.534 10,81 

Totale Cdr 10.931 12.100 10,69 

Totale spese organi 35.729 42.726 19,58 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente   
  

  

 
3 La lieve squadratura della variazione percentuale è ascrivibile agli arrotondamenti, nonché, per il C.d.a., alla mancata 
corresponsione della indennità dal primo al 22 ottobre 2020, conseguente alla sostituzione, già rilevata, di un membro del 
C.d.a.. 
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3. PERSONALE   

Il Fondo non ha un proprio ruolo organico e le assegnazioni del personale vengono disposte 

dal Comandante generale della Guardia di finanza.   

Un ufficio di segreteria, diretto da un ufficiale superiore della Guardia di finanza, provvede 

agli adempimenti amministrativi e contabili per la gestione finanziaria e patrimoniale; il 

medesimo ufficiale svolge anche funzioni di segretario del Consiglio d’amministrazione.  

Hanno prestato la propria opera presso l’ufficio di segreteria, nel 2020, diciassette unità (12 

ispettori, 1 sovrintendente e 4 finanzieri), appartenenti alla apposita “sezione di 

collegamento”, senza compensi integrativi e senza variazioni rispetto al precedente esercizio4.  

Per tutto il personale è previsto il solo gettone di euro 103 in caso di partecipazione alle sedute 

del C.d.a., spesa iscritta, come si è visto, tra quelle di detto organo.  

Un’apposita commissione, prevista dall’art. 3 della citata l. n. 168 del 1951, vigente ratione 

temporis, ha provveduto alla distribuzione di “premi” a favore dei militari5. Per il presidente 

della commissione “premi” non è stata stabilita la remunerazione; per ciascuno dei sei 

componenti del medesimo organismo era invece previsto il compenso mensile lordo di euro 

173, rimasto immutato nell’esercizio in osservazione. I maggiori oneri rispetto all’esercizio 

finanziario 2019 sono conseguiti alle differenti date di nomina della commissione (29 

novembre 2019 e 5 ottobre 2020).  

Resta da aggiungere che, nell’ambito delle procedure contrattuali di approvvigionamento, un 

analogo gettone di presenza (euro 61) è previsto per i partecipanti alle commissioni di 

aggiudicazione, alle commissioni di collaudo ed al responsabile unico del procedimento 

(rup), per i rispettivi adempimenti di competenza, di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss. 

mm. e ii.. Nella tabella seguente sono riportati i complessivi importi impegnati a carico del 

Faf per le predette commissioni e per il rup.  

 

 

 

 
4 I compensi mensili integrativi a carico del Fondo, riconosciuti, fino a tutto il 2017, per il personale di cui vi è menzione nello 
statuto, ossia il segretario, il vicesegretario ed il cassiere, sono stati soppressi con la citata deliberazione del C.d.a. del 20 
ottobre 2017, lett. b. n. 3. 
5 Sulla modifica dell’art. 3, della l. n. 168 del 1951 indicata nel testo, con effetti dal 2021, si veda il capitolo concernente l’”attività 
per conto”. 
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Tabella 2 - Spese per commissioni e rup  
  2019 2020 var.% 

Commissioni       
Commissione premi – indennità annuale 995 2.976* 199,05 

Commissione premi – gettoni 0 0 0 

Commissioni di collaudo; commissioni di 
aggiudicazione; rup -gettoni 1.811 2.471 36,44 
 
Totale 2.806 5.447 94,08 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente  

* Importo non pagato nell’esercizio in esame in quanto la Commissione non è stata operativa. L’Ente ha comunicato che l'importo di euro 
2.976 ha costituito residuo passivo anche per l'esercizio 2021 e che è stato oggetto di riaccertamento ed annullato in occasione della 
predisposizione del rendiconto generale per l'esercizio 2022. 

 

 

La sommatoria tra le spese per gli organi (euro 42.726), per il personale di segreteria 

(azzerato), per le commissioni ed il rup (euro 2.471), nonché per la Commissione prevista 

dall’art. 3 della l. n. 168 del 1951 (euro 2.976) corrisponde all’importo iscritto al bilancio nel 

capitolo “compensi” (euro 48.173).  
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4.  ATTIVITA’ ISTITUZIONALE  

Seguendo la ripartizione di cui al rendiconto, il Fondo eroga prestazioni nei due ambiti della 

“previdenza” e della “assistenza”. Con riferimento al primo, eroga agli iscritti l’”indennità di 

buonuscita”; quanto al secondo, attribuisce provvidenze di “assistenza agli orfani” nonché 

“sussidi” e svolge “iniziative assistenziali varie”. L’Ente esplica, inoltre, i compiti relativi alle 

“attività per conto” ed alle “contabilità speciali”.  

  

4.1 Indennità di buonuscita  

L’indennità di buonuscita è un beneficio previdenziale integrativo, rispetto alla ordinaria 

liquidazione effettuata dall’INPS, prevista in favore dei militari del Corpo che abbiano 

maturato almeno nove anni di servizio effettivo e cessino definitivamente dal servizio, oppure 

che siano stati collocati in congedo per infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio 

o siano deceduti in servizio.  

Il Consiglio di amministrazione determina annualmente, la misura dell’indennità spettante a 

ciascuno degli aventi diritto in proporzione agli anni di servizio effettivo prestati 

complessivamente dai militari cessati nell’esercizio ed all’indennità media corrisposta nel 

triennio precedente. Il calcolo (art. 7 dello statuto) viene effettuato dividendo il 65 per cento 

delle entrate correnti annuali, costituite da redditi patrimoniali e da proventi istituzionali [art. 

18, comma 2, lettere a) e b) dello statuto], per il totale degli anni di servizio maturati dai 

militari cessati dal servizio nell’esercizio. Nel calcolo della percentuale non si tiene conto, 

dunque, dei contributi da impiegare nell’attività sanitaria e delle “entrate eventuali e 

diverse...derivanti da disposizioni che prevedono la loro devoluzione all’Ente” [art. 18, 

comma 2, lettere c) e d), dello statuto]. Al fine di consentire la ricostituzione delle riserve 

finanziarie6 dell’Ente, e per la continuità delle erogazioni, è previsto che, se il predetto 

quoziente, maggiorato, a decorrere dal primo gennaio 2012, della somma derivante 

dall’applicazione dei tassi d’inflazione europea rilevati dall’Eurostat nei tre esercizi 

precedenti (compreso quello in cui è avvenuto il congedo), risulti superiore al quoziente 

 
6 Ai sensi dell’art. 22 dello statuto il fondo di riserva ordinario ha lo scopo di coprire eventuali deficienze degli stanziamenti 
di bilancio per le spese obbligatorie e per le spese impreviste o non prevedibili in modo adeguato; esso è costituito dalla 
quota stabilita dall'articolo 19, comma 5 (non superiore al cinque per cento delle entrate) ed è utilizzato, su deliberazione del 
Consiglio di amministrazione, esclusivamente nel corso dell'esercizio finanziario cui si riferisce. Alle risorse non utilizzate 
può farsi ricorso per l’incremento del fondo di riserva speciale.  
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medio degli ultimi tre esercizi, la parte eccedente il 20 per cento sia destinata al fondo di 

riserva speciale. Il valore eventualmente inferiore all’anzidetta media sarà incrementato, per 

raggiungere quello medio, mediante ricorso al fondo di riserva speciale, nei limiti del 30 per 

cento di quest’ultimo.  

Per l'esercizio 2020, il quoziente è risultato superiore del 29,78 per cento rispetto a quello 

medio del triennio precedente, in ragione delle più elevate entrate correnti e del minor 

numero dei beneficiari; la quota da erogare per ogni anno di servizio è stata determinata in 

euro 347,14, nella misura massima del 20 per cento superiore alla media del triennio (euro 

317,24 nel 2019). Il restante 9,78 per cento, eccedenza rispetto al 20 per cento, è stato destinato 

al fondo di riserva speciale. La tabella che segue indica il numero dei militari cessati dal 

servizio e la spesa impegnata per l’erogazione dell’indennità. Si evidenzia la variazione 

dell’importo da euro 17.792.279 nel 2019 ad euro 18.646.412 nel 2020.  

 
Tabella 3 - Spese per l’indennità di buonuscita  
 2019 2020 

Numero militari beneficiari 1.354 1.296 
Impegni 17.792.279 18.646.412 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente   
 

 

4.2 Interventi di “assistenza”  

Le spese per gli interventi istituzionali di “assistenza” sono incluse nella tabella seguente.   

  

Tabella 4 - Spese per interventi di “assistenza”  
  2019 2020 Var. % 
Cap. 300 Assistenza agli orfani 428.000 830.000 93,9 
Cap. 500 Sussidi 206.545 173.584 -16,0 
Cap. 600 Iniziative assistenziali varie, di cui 4.379.345 4.339.255 -0,9 
- Attività assistenziale sanitaria 2.455.559 2.202.008 -10,3 
-Altre iniziative assistenziali 114.693 335.604 192,6 
-Polizza grandi interventi 1.809.093* 1.801.643 0,4 
Cap. 620-699 Una tantum 177 16.388.716 >100,0 
Totale 5.014.067 21.731.555 243,7 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente  

* L’importo di euro 1.809.093 nel 2019 è stato interamente portato a residuo ed annullato nel 2020. 
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Assistenza agli orfani  

Nella voce “assistenza agli orfani” (impegnati euro 830.000 nel 2020) sono inclusi gli importi 

destinati a favorirne l’istruzione e la formazione civica (di norma erogazioni per l’iscrizione a 

scuole e convitti), subordinati allo stato di disagiata condizione economica dei predetti e dei 

congiunti tenuti per legge alla somministrazione degli alimenti. Detti interventi sono previsti 

fino al compimento della maggiore età e, ad alcune condizioni, del ventiquattresimo anno di 

età. Gli importi impegnati confluiscono come entrata nella contabilità speciale di cui si dirà 

nell’apposito paragrafo, che raccoglie, per i medesimi obiettivi, anche gli apporti volontari dei 

militari.  

L'importo unitario annuo minimo garantito è di euro 1.000 e, nel corso dell'anno successivo a 

quello di competenza, eventuali maggiori entrate potranno essere distribuite tra tutti gli 

aventi diritto; per il 2020 si registra l’integrazione di euro 327,62 (euro 528,01 nel 2019).   

 

Sussidi 

I “sussidi” (euro 173.584 nel 2020) vengono erogati, a domanda o su proposta dei comandanti, 

ai militari in servizio, e sono estensibili a quelli in congedo, esclusi quelli collocati a domanda, 

che abbiano prestato almeno 20 anni di effettivo servizio o che siano stati riformati per 

malattia dipendente da causa di servizio. Tali benefici sono previsti anche in favore dei 

coniugi superstiti e degli orfani e, in casi eccezionali, di altri congiunti. L’ammontare massimo 

è stabilito dal Consiglio di amministrazione, in sede di delibera di approvazione del bilancio 

di previsione.  

Nel 2020 sono stati impegnati per sussidi ai superstiti complessivi euro 142.175 e per sussidi 

relativi allo stato di necessità complessivi euro 31.409.  

  

Iniziative assistenziali varie 

La voce più rilevante della spesa di carattere assistenziale è rappresentata dalle "iniziative 

assistenziali varie” (4.339.255 euro), tra le quali sono iscritte, per la maggior parte, erogazioni 

a supporto delle attività del servizio sanitario del Corpo, per euro 2.202.008 (euro 2.455.559 

nel 2019), esposte nella seguente tabella. 
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Tabella 5 - Attività assistenziale sanitaria 
  2020 

  Numero 
interventi 

Impegni 

Riparazione/manutenzione apparecchiature, 
  183.093,30 

di cui 
Poliambulatorio Roma 6 173.741,60 
Poliambulatorio Milano 2 1.311,54 
Poliambulatorio Torino 2 1.311,54 
Poliambulatorio Genova 2 1.591,67 
Poliambulatorio Palermo 1 1.270,00 
Poliambulatorio Napoli 4 2.596,95 
Poliambulatorio Firenze 1 1.270,00 
Trasferimento al Comando G. di f. – servizio 
sanitario- dm 10 maggio 2018 (anticipazione)   1.993.084,41 

Trasferimento al Comando G. di f.- servizio 
sanitario- dm 10 maggio 2018 (saldo*)   25.830,11 

Totale    2.202.007,82 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Rendiconto gestionale 
*Versato nell'anno 2021    

 

 

La materia riguardante la concessione delle provvidenze di carattere sanitario7 è stata di 

recente oggetto di rivisitazione.  

L’art. 34, comma 1, lett. qq), n. 3), del d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95, ha aggiunto all’art. 64 del 

d.lgs. 19 marzo 2001, n. 69, recante il riordino del reclutamento, dello stato giuridico e 

dell'avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza, il comma 2 bis, con cui è 

stato specificato che è il servizio sanitario del Corpo a provvedere “all'assistenza sanitaria e 

alla tutela della salute del personale in servizio” ed “a favore del personale in congedo e dei 

rispettivi familiari…anche con le risorse” del Faf.   

In data 10 maggio 2018 è stato emesso il decreto attuativo del Mef, che ha confermato che alla 

gestione dell’attività di assistenza sanitaria8 e di tutti i presidi sul territorio provvede 

 
7 La circolare del Comando generale del 2 gennaio 1997 aveva previsto, a beneficio del personale del Corpo. e dei familiari, 
l’operatività dei poliambulatori costituiti presso le sedi di alcuni Comandi regionali; a ciascuno di detti poliambulatori veniva 
preposto un coordinatore, dipendente funzionalmente dal Comando regionale (ufficiale medico dirigente del servizio sanitario 
regionale o personale medico civile preferibilmente dirigenziale). I coordinatori dei poliambulatori, incaricati annualmente dal 
Faf sulla base di convenzioni, su proposta del Comando di appartenenza funzionale, proponevano al Faf la sottoscrizione di 
convenzioni con i professionisti, indicando i relativi nominativi.  
8 Il d.m. del 10 maggio 2018 ha chiarito  che per “assistenza sanitaria” si intendono tutte le attività volte all'accertamento 
dell'idoneità dei militari al servizio incondizionato, gli esami diagnostici e le prime cure per ferite, lesioni e patologie connesse 
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direttamente il servizio sanitario del Corpo. Ha previsto specificamente che le convenzioni 

con i professionisti esterni vengano stipulate dal Comando generale. Ha poi demandato ad 

apposita convenzione la definizione dei rapporti tra la Guardia di finanza ed il Fondo. La 

convenzione è stata sottoscritta il 13 novembre 2018; essa ha individuato la tipologia delle 

prestazioni erogabili e  i soggetti fruitori; ha stabilito che, d’intesa tra il Comando generale e 

il Faf, venga elaborato un piano sanitario triennale; ha determinato le risorse finanziarie che 

il Faf dovrà annualmente versare alla Guardia di finanza, su un apposito capitolo dello stato 

di previsione del Mef (55 per cento delle entrate destinate all’assistenza, al netto dei contributi 

di partecipazione, delle somme imputabili ad esercizi diversi da quelli in riferimento e degli 

accantonamenti ai fondi di riserva), salvi “casi eccezionali determinati da eventi non 

prevedibili”. Gli importi dovuti annualmente dal Faf sono costituiti da una quota di 

"anticipazione", riferita all'anno in corso, e da una quota "consuntivo", relativa all'anno 

precedente9. La convenzione ha, inoltre, disposto l’attribuzione dei beni strumentali 

all’attività sanitaria in comodato d’uso gratuito al Comando generale. Restano a carico del Faf 

gli oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione dei beni, i quali concorrono alla 

determinazione dell’importo che annualmente il Fondo è tenuto a versare alla Guardia di 

finanza.  

In data 22 marzo 2022 è stata rinnovata la predetta convenzione del 13 novembre 2018. In 

sintesi sono state determinate le risorse finanziarie che il Faf dovrà versare annualmente nel 

triennio 2022-2024  alla G. di f. (euro 2.400.000 per l’anno 2022, euro 2.500.000 per l’anno 2023 

ed euro 2.700.000 per l’anno 2024) prevedendo, altresì, che, in caso di significative riduzioni 

delle dotazioni di bilancio, le somme destinate alle finalità di cui alla Convenzione possano 

essere ridefinite nella misura del 10 per cento del totale delle entrate di cui all’art. 18, comma 

2, lettere a) e b) dello statuto del Faf, accertate nell’esercizio di riferimento. 

 
all'espletamento dell'attività d'istituto; per tutela della salute si intende l'erogazione di prestazioni diagnostiche e terapeutiche 
in regime ambulatoriale, di day-hospital e di ricovero afferenti alle branche mediche, chirurgiche e psicologiche ritenute di 
peculiare interesse per il Servizio”, ma non connesse ad attività d’istituto. Ha ribadito che il servizio sanitario del Corpo 
provvede, altresì, alla tutela della salute dei familiari del personale in servizio ed in congedo.  
9 La Convenzione prevede che la «quota ‘anticipazione’, opportunamente appostata sul bilancio di previsione del FAF per 
l'anno di riferimento», sia «determinata sulla base dei criteri di cui all'articolo 6, comma 2», e che la «quota ‘consuntivo’» sia 
«determinata sulla base dei conguagli contabili tra gli importi anticipati … e le effettive risorse da destinare alla Guardia di 
finanza». 
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Gli impegni, per euro 2.202.008, ai quali è stato fatto cenno, comprendono euro 2.018.914 per 

il versamento alla Guardia di finanza di cui al precedente capoverso, ed euro 183.093 per 

riparazioni e manutenzione delle apparecchiature dei poliambulatori.  

Le “altre iniziative assistenziali” (euro 335.604) comprendono spese per attività a carattere 

formativo e ricreativo a favore dei figli e degli orfani di militari del Corpo, quali il campus 

durante la stagione estiva ed invernale.  

Tra le entrate e le spese in conto capitale sono inclusi i valori dei prestiti pluriennali, concessi 

a tassi agevolati, quale sostegno finanziario in caso di spese improvvise (impegnati euro 

1.160.996; euro 2.049.912 nel 2019).  

La polizza sanitaria a favore di tutto il personale della Guardia di finanza in servizio non è 

stata rinnovata dalla data della sua scadenza naturale (il 1° ottobre 2016).   

Il C.d.a., nella seduta del 28 ottobre 2019, aveva deliberato l’avvio della gara, iniziativa cui 

non è stato dato seguito. Sono stati impegnati all’uopo euro 1.809.093, interamente portati a 

residuo ed annullati nel 2020, in sede di riaccertamento dei residui.   

Nel 2020 risultano, comunque, impegnati euro 1.801.643.  Nella seduta del 6 aprile 2020, il 

C.d.a. ha deliberato, infatti, la sottoscrizione di un contratto assicurativo collettivo per 

positività al Covid-19, in favore dei militari della Guardia di finanza; si è prevista anche 

l’erogazione di un sussidio straordinario a favore dei militari risultati positivi al Covid-19 

antecedentemente alla efficacia del contratto.   

 

Una tantum 

Tra le entrate e spese correnti sono incluse le cosiddette una tantum.   

L’attribuzione dell’una tantum trae origine da specifiche disposizioni legislative.  

In estrema sintesi, l'art. 12 del d.l. 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ha stabilito l’attribuzione di somme 

in favore del personale dell'amministrazione finanziaria mediante costituzione di appositi 

fondi, al fine di potenziare le attività di contrasto dell'evasione fiscale ed altre attività 

finanziarie. Nella disposizione citata è previsto che, con decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze, siano fissate le misure percentuali sulle somme riscosse in via definitiva 

correlabili ad attività di controllo fiscale, sulle maggiori entrate realizzate con la vendita degli 

immobili dello Stato e con i risparmi di spesa per interessi.  
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L’art. 67, comma 1, del d.l. 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, ha poi stabilito che le risorse determinate, per l'anno 2007, ai sensi del 

citato art. 12 del d.l. n. 79 del 1997, fossero ridotte del 10 per cento, e che un importo pari a 20 

milioni fosse destinato al Fondo di assistenza per i finanzieri.  

L’art. 9, comma 33, del d.l. n. 78 del 2010, ha infine disposto, a fini di contenimento della spesa, 

che la quota del 10 per cento delle risorse determinate ai sensi dell'articolo 12 del d.l. n. 79 del 

1997 sia destinata, per metà, al Faf e, per la restante parte al fondo di previdenza per il 

personale del Ministero delle finanze.  

L’operatività dell’attribuzione all’Ente di cui all'articolo 12 del d.l. n. 79 del 1997 è stata 

confermata dal legislatore in sede di revisione dell’organizzazione delle agenzie fiscali, in 

attuazione dell'articolo 9, comma 1, lettera h), della l. 11 marzo 2014, n. 23.  

Le agenzie fiscali, ai sensi dell’art. 1 del d. lgs. 24 settembre 2015, n. 157, orientano, in funzione 

della missione prioritaria di facilitare e promuovere l'assolvimento degli obblighi tributari, i 

programmi di formazione e sviluppo del personale, nonché i criteri di determinazione dei 

compensi incentivanti, nel quadro della revisione del sistema delle convenzioni triennali con il 

Mef10. All'esito positivo delle verifiche effettuate dal Ministero, finalizzate ad accertare il 

maggior gettito incassato con riferimento all'ultimo anno consuntivato, viene stabilita la quota 

incentivante connessa al raggiungimento degli obiettivi della gestione fissati nelle convenzioni. 

Subordinatamente alla realizzazione dei previsti strumenti di monitoraggio e riscontro, il 

predetto art. 1 ha disposto, con riferimento all'attività svolta a decorrere dal 1° gennaio 2016, la 

cessazione per le agenzie fiscali dell’applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 12 del d.l. 

n. 79 del 1997, riguardanti l'assegnazione di risorse per il potenziamento dell'amministrazione 

economica e finanziaria e la connessa corresponsione di compensi al personale dipendente; 

resta però fermo quanto ivi disposto per la quota di risorse destinata al Faf ed al fondo di 

previdenza per il personale del Mef, con possibilità di destinare al Fondo, con il previsto (ut 

supra) decreto ministeriale, un'ulteriore quota, di ammontare non superiore a 15 milioni di euro 

annui. La risorsa una tantum viene erogata, su richiesta documentata, in forma di rimborsi delle 

spese sostenute dal militare e dai familiari, nell’ambito della finalità statutaria assistenziale. 

Annualmente viene determinata, con decreti ministeriali, l’assegnazione delle risorse relative 

all’anno precedente; segue la circolare del Faf, con cui vengono stabiliti l’importo massimo 

 
10 Di cui all'articolo 59, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.  
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erogabile, l’anno di riferimento dell’entrata cui attingere, nonché le condizioni ed i termini per 

la presentazione delle istanze di rimborso.  Nella tabella seguente, esposta anche nella nota 

integrativa del Presidente, vengono indicati, nella prima colonna, l’anno cui è riferita 

l’assegnazione, e, nelle seguenti, le somme complessivamente riscosse e pagate, in relazione al 

descritto iter, con i relativi residui passivi al 31 dicembre 2020.  

 
 
Tabella 6 - Residui passivi per l’una tantum  

  Importo riscosso Importo pagato rimasto da pagare al 
31.12.2020 

Anno 2008 20.000.000 20.000.000 0 

Anno 2009 15.000.000 15.000.000 0 
Anno 2010 16.092.000 16.092.000 0 

Anno 2011 11.849.100 11.848.686 414 

Anno 2012 15.156.150 15.155.664 486 
Anno 2013 15.488.750 15.488.234,60 515,4 

Anno 2014 14.121.826 14.121.347,24 478,76 
Anno 2015 16.092.000 16.089.905,92 2.094,08 

Anno 2016 14.690.072 14.688.172,56 1.899,44 
Anno 2017 (acconto 20%) 3.299.766 3.299.766 0 

Anno 2017 (saldo 80%) 13.199.065 12.996.821,06 202.243,94 

Anno 2018 16.388.716 15.484.551,55 904.164,45 
Anno 2019 16.388.716 1.638.871,60 14.749.844,40 

Totali 187.766.161 171.904.020,56 15.862.140,47 
Fonte: dati dell’Ente  

  

Con il decreto ministeriale n. 138749 dell’11 agosto 2020, adottato ai sensi del citato articolo 

12 del d.l. n. 79 del 1997, è stato determinato l’ammontare delle risorse (euro 16.388.716) per 

l’anno 2019; è seguita la circolare del Faf del 15 febbraio 2021. Nell’esercizio 2020 si registrano 

pagamenti in conto residui per complessivi euro 13.870.44211. Le spese in competenza 2019 

sono costituite dall’importo di euro 16.388.716, oltre a quelle amministrative bancarie, per 

euro 99. Euro 1.638.872 sono stati destinati al fondo di riserva speciale per l’indennità di 

buonuscita, come sarà evidenziato nel paragrafo relativo al rendiconto finanziario.  

 
11 Per detto importo nel rendiconto generale è data evidenza alle somme relative alle annualità di riferimento. 
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Pur preso atto dei risultati ottenuti negli ultimi esercizi, questa Sezione invita l’Ente ad 

adottare ogni ulteriore utile iniziativa acceleratoria, al fine di superare il disallineamento tra 

il periodo di acquisizione delle risorse e quello di erogazione ai destinatari. 

Nel precedente referto si prospettava l’esigenza, al predetto fine, della celere emissione della 

circolare applicativa e della determinazione di termini più brevi per la presentazione delle 

domande. In effetti, al d.m. di assegnazione delle risorse n. 148606 del 14 giugno 2021 di 

assegnazione delle risorse per il 2020 è seguita la circolare del 25 febbraio 2022, per i rimborsi 

di spese sostenute nel corso del 2021 dai militari in servizio nel corso del 2020, con data di 

scadenza della presentazione della domanda al 31 dicembre 2022.   

Si prende atto, peraltro, che al d.m. n. 97379 del 19 maggio 2022 di determinazione delle 

risorse relative al 2021 è seguita la circolare del 12 luglio 2022, per i rimborsi spese sostenute 

nel corso del 2022 dai militari in servizio nel 2021, con data di scadenza per la richiesta al 31 

dicembre 2022. 

 

4.3 “Attività per conto” e “contabilità speciali”  

Tra i compiti dell’Ente si annoverano gli interventi relativi alle “attività per conto” ed alle 

“contabilità speciali”. Le relative poste di entrata e uscita sono esposte nei documenti contabili, 

come stabilito nello statuto, separatamente, ma in corrispondenza con le relative poste di 

uguale natura, con i conseguenti effetti sulle risultanze finali del consuntivo (artt. 18, comma 

4, e 19, comma 6, dello statuto).   

 

“Attività per conto” 

L’ “attività per conto” ha avuto ad oggetto, nell’esercizio in esame, sulla base della normativa 

antecedente alla riforma del 2020, cui è stato fatto cenno e che più avanti viene illustrata, la 

distribuzione, effettuata dalla apposita Commissione, di “premi” in denaro agli accertatori 

delle violazioni.  

L’attività ha riguardato l’utilizzazione di determinate percentuali degli introiti provenienti 

dalle sanzioni pecuniarie per illeciti in materia tributaria e doganale e dai servizi resi alle 

dogane [art. 1, comma 1, lett. c) e d), della citata l. n. 168 del 1951; art. 5, comma 2, lett. a), n. 

4, della l. n. 734 del 1973; art. 30, comma 3, del d.P.R. n. 148 del 31 marzo 1988, che richiama il 

d. lgs del Capo provvisorio dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1511], dei quali l’Ente ha avuto la 
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temporanea disponibilità12 in attesa che la Commissione provvedesse alla relativa 

distribuzione, “tenendo presenti le proposte delle autorità gerarchiche” (art. 4 della l. n. 168 

del 1951). L’erogazione è prevista in favore dei militari distinti in servizi “di eccezionale 

importanza”, ovvero “per condotta esemplare, zelo e attaccamento al servizio”, “per lunga 

permanenza in località disagiate o in servizi gravosi” (ibidem).  

L'art. 1, comma 998, della l. 30 dicembre 2020, n. 178, ha sostituito l’art. 3 della l. n. 168 del 

1951: il nuovo testo del comma 1 stabilisce che le quote previste dall'art. 1, comma 1, lettere c) 

e d), e comma 3, e quelle spettanti agli accertatori nei casi indicati dall'articolo 2, siano 

assegnate ad un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Mef, per la distribuzione 

ai militari del Corpo della G.di f..   

In sostanza, a decorrere dall’esercizio 2021, non sono più previste sia la devoluzione al Faf 

delle somme da erogare in premi, sia l’operatività della Commissione. Inoltre, il nuovo testo 

del comma 2 ha disposto che la distribuzione dei premi venga effettuata secondo modalità e 

criteri stabiliti con decreto del Mef, su proposta del Comandante generale della Guardia di 

finanza.  

Sono stati disposti impegni per premi per euro 8.898.479; anche per il 2020, come nell’esercizio 

precedente, non è stato effettuato alcun pagamento.  

Per quanto attiene alla assicurazione professionale, le cui risorse affluiscono pure, come già 

indicato, nella contabilità “per conto”, si premette che l’art. 1 quater del d.l. 31 marzo 2005, n. 

45, convertito dalla legge 31 maggio 2005 n. 89, ha demandato al Faf l’impiego delle somme 

di cui agli articoli 39 e 62 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, 

per la copertura della responsabilità civile “per gli eventi dannosi non dolosi causati a terzi” 

nello svolgimento dell’attività istituzionale, compreso l’uso o il maneggio di armi da fuoco. 

Affluiscono all’Ente, per le specifiche finalità, le somme stanziate sul pertinente capitolo dello 

stato di previsione della spesa del Mef. Nel 2020 sono stati impegnati euro 332.961, di cui 

pagati euro 232.214. Al termine dell’esercizio i residui passivi ammontano ad euro 2.250.589.   

“Contabilità speciali” 

Tra le “contabilità speciali”, nell’esercizio in esame, sono ricomprese le entrate e le spese 

relative unicamente alle “oblazioni orfani”.   

 
12 L’art. 3 della l. n. 168 del 1951, infatti, aveva previsto che le somme introitate fossero “versate al Fondo massa della guardia 
di finanza”, il cui patrimonio fu poi devoluto al Faf dalla l. n. 1265 del 1960.  
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Trattasi di gestione della contribuzione su base volontaria, versata dai militari mediante 

ritenute sulle somme di loro spettanza; tali risorse finanziarie, come già evidenziato, si 

aggiungono a quelle, proprie, che l’Ente impiega a beneficio degli orfani. Sono stati impegnati, 

per 570 orfani, euro 1.326.744 nel 2020, compresi euro 830.000 per contributi diretti del Faf 

(euro 913.000, compresi euro 428.000 quali contributi diretti, nel 2019).   

Con riferimento ai “fondi Coni”, sulla base di apposite convenzioni con il Comando generale 

della Guardia di finanza, detto ente, unitamente al Comitato italiano paralimpico ed alle 

Federazioni sportive, erogava contributi annuali destinati all’attività sportiva ed al 

programma per la costruzione e la manutenzione dei relativi impianti del Corpo. Fino a tutto 

il 2017, i contributi confluivano nella contabilità speciale del Faf, fermo restando che la 

programmazione dell’attività e degli interventi infrastrutturali, in conformità alle 

convenzioni attivate con varie amministrazioni, era curata dal Comando generale; a decorrere 

dall’esercizio finanziario 2018, in applicazione dell’art. 3, comma 19, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205 e dell’art. 3, comma 19, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le risorse messe a 

disposizione dal Coni vengono versate direttamente ad uno specifico capitolo del bilancio del 

Corpo. Nel corso dell’esercizio 2019 si è provveduto alla chiusura definitiva dei conti correnti 

bancari accesi dal Faf per tale attività e le somme risultanti (euro 231.280) sono state versate 

alla tesoreria centrale per la successiva riassegnazione a favore del capitolo di spesa del 

bilancio del Corpo.  

Per quanto riguarda le integrazioni, su base volontaria, della polizza assicurativa 

professionale, i cui importi sono pure gestiti nell’ambito delle “contabilità speciali”, non 

risultano accertamenti né impegni nell’esercizio in esame. 
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5.  PUBBLICITA’ E PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE - 

ADEMPIMENTI 

Sul sito del Fondo risultano pubblicati i bilanci preventivi, i rendiconti generali, corredati delle 

note integrative, delle relazioni del Presidente e di quelle del Collegio dei revisori, i Piani 

annuali degli indicatori e risultati attesi di bilancio, in applicazione dell'art. 29 del d. lgs. 14 

marzo 2013, n. 33, come modificato dall'art. 8, comma 1, lettere a), b) e c), del d.l. 24 aprile 

2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 ed i prospetti 

concernenti l'indicatore della tempestività dei pagamenti (calcolato per il 2020 in giorni -2). 

Sono, inoltre, pubblicati i referti di questa Corte, tenuto conto dell’art. 31 del d.lgs. n. 33 del 

14 marzo 2013.  

L’Ente pubblica, altresì, il piano triennale per la prevenzione della corruzione, per la 

trasparenza e l’integrità (l’ultimo è relativo al periodo 2021-2023), secondo quanto previsto 

dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, come modificata e integrata dal d.lgs. n. 97 del 25 maggio 

2016.  

  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 95

–    20    –



 

21  
Corte dei conti – Relazione F.a.f. – esercizio 2020  

6.  ATTIVITA’ CONTRATTUALE  

Con riferimento alle procedure contrattuali per l’acquisizione di lavori, beni e servizi, attivate 

nel corso dell’esercizio finanziario 2020, l’Ente ha comunicato i dati esposti nella seguente 

tabella.  

 

Tabella 7 - Acquisizione lavori, beni e servizi  

Acquisizione 
lavori, servizi e 

forniture  
(d.lgs. n. 
50/2016 e 
ss.mm.ii.)  

Numero 
totale 

contratti 
  

Di cui 
Importo 

aggiudicazione/affidamento, 
escluso oneri di legge 

  

Spesa 
sostenuta 

nell’esercizio 
in esame 

Utilizzo Utilizzo  Extra 
Consip 

e 
Mepa 

Consip Mepa 

Procedura 
aperta (art. 60) 0 0 0 0 0 0 

Procedura 
ristretta (art. 61) 0 0 0 0 0 0 

Procedura 
negoziata senza 
previa 
pubblicazione 
del bando (art. 
63) 

2 0 0 2 693.048,90 391.181,70 

Affidamento 
diretto (art. 36, c 
2 lett. a) 

4 0 0 4 20.312,12 18.949,88 

Procedura 
negoziata 
previa 
consultazione di 
più operatori 
economici (art. 
36, c. 2, lett. b), 
c), c bis) e d) 

2 0 0 2 205.933,18 43.821,05 

Totale 
complessivo 

8 0 0 8 919.294,20 453.952,63 
 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente  

 

L'importo di euro 693.048,90 comprende un contratto annuale per la manutenzione delle 

apparecchiature elettromedicali di proprietà dell'Ente (euro 278.283) e la sottoscrizione della 

polizza sanitaria per rischio Covid-19 per il personale del Corpo, cui è stato fatto cenno (euro 

414.765,90). 

Il Fondo ha rappresentato che, nell’apposita sezione dell’area “Amministrazione 

trasparente”, viene pubblicato avviso pubblico per la ricerca delle imprese interessate a 
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ricevere l’invito a presentare l’offerta, così consentendosi il rispetto del principio di rotazione 

degli operatori economici, di cui all’art. 36, comma 1, del d. lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.   
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7.  RISULTATI CONTABILI DELLA GESTIONE  

Il rendiconto generale del Faf è costituito dal rendiconto finanziario decisionale e gestionale, 

di competenza e di cassa, dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dalla nota 

integrativa; esso è corredato delle relazioni del Presidente del C.d.a. e del Collegio dei revisori. 

Sono inclusi (d.lgs. 31 maggio 2011, n. 91 e d.P.R. 4 ottobre 2013, n. 132 e ss.mm.ii.) il prospetto 

riepilogativo delle spese per missioni e programmi, il piano degli indicatori e risultati attesi 

di bilancio ed i prospetti di conciliazione dei capitoli di bilancio del Fondo con il piano 

integrato dei conti.  

Il documento contabile relativo all’esercizio 2020, assunto nella seduta del C.d.a. del 27 aprile 

2021, è stato approvato dal Comando generale il 21 maggio 2021, e dal Mef (con 

raccomandazioni) il 6 luglio 2021.   

La tabella seguente evidenzia i saldi contabili più significativi, di cui si darà conto nei 

paragrafi dedicati.  

  
Tabella 8 - Saldi  
   2019 2020 Var. %  

Avanzo/disavanzo di 
competenza  23.572.883 6.580.232 -72 

Saldo corrente  1.554.603 6.812.512 338 

Saldo c. capitale  22.086.736 -232.281 -101 

Saldo attività per conto  0 0 0  
Saldo contabilità speciali  -68.457 0 100  
Avanzo/disavanzo di 
amministrazione  -5.353.633 5.583.919 204 

Fondo di cassa   52.201.801 63.339.915 19 

Avanzo/disavanzo economico  399.619 7.159.391 1692 

Patrimonio netto  19.604.382 21.794.199 11 

Patrimonio netto e riserve 71.317.881 78.477.273 10 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente  

 

Il risultato della gestione finanziaria mostra la sensibile riduzione dell’avanzo di competenza 

dell’Ente, da ricondurre al saldo negativo di parte capitale per mancata riscossione di titoli; 

l’incremento del saldo corrente, per effetto della consistente entrata una tantum, non è stato, 

infatti, tale da neutralizzare il predetto risultato negativo in conto capitale.  
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Va peraltro evidenziato che il saldo in conto capitale positivo, registrato nel precedente 

esercizio, era conseguenza di un considerevole smobilizzo degli investimenti mobiliari, 

finalizzato a consentire l’erogazione, agli aventi diritto, delle provvidenze distribuite dalla 

Commissione premi13. 

Il risultato di amministrazione è di segno positivo, superandosi la situazione di disavanzo del 

precedente esercizio, in relazione alla accresciuta attività di riaccertamento dei residui passivi, 

conseguendone la più elevata consistenza di cassa. Va peraltro osservato che le entrate 

istituzionali per la previdenza ed assistenza (escluse entrate per una tantum), a differenza del 

precedente esercizio, coprono totalmente le corrispondenti spese (escluse quelle una tantum). 

L’Ente consegue un avanzo economico in aumento, derivante essenzialmente dal saldo della 

gestione corrente, che determina l’incremento del risultato patrimoniale.  

 

  

 
13 Si veda il precedente referto al riguardo dell’esigenza di mantenimento dell’equilibrio finanziario in ciascuna delle gestioni 
attive presso l’Ente. 
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8.  RENDICONTO FINANZIARIO  

Nella tabella seguente sono esposte le voci finanziarie di entrata e di spesa del rendiconto 

gestionale del Faf connesse all’attività ordinaria, alle “attività per conto” ed alle “contabilità 

speciali”.  

 
 
Tabella 9 - Rendiconto finanziario        

  2019 2020 Var. %  
ENTRATE CORRENTI       
Redditi patrimoniali       
Interessi attivi 2.721.964 2.279.810 -16,24 
Canoni di locazione 2.003.249 2.003.249 0 

Totale redditi patrimoniali 4.725.213 4.283.059 -9,36 
Proventi istituzionali       
Quote dei proventi dalle sanzioni pecuniarie 17.955.319 24.603.645 37,03 
Proventi ex lege n. 734/73 e ss.mm. ii. 1.763.081 1.763.081 0 

Totale proventi istituzionali 19.718.400 26.366.726 33,72 
Proventi diversi       
Entrate eventuali e diverse/una tantum / sopravvenienze attive 1.639.326 18.277.588 1014,95 
Entrate di gestione una tantum 1.278 338 -73,55 

Totale proventi diversi 1.640.604 18.277.926 1014,10 
Totale ENTRATE CORRENTI 26.084.217 48.927.711 87,59 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE       
Riscossione titoli 22.286.343 0 -100 
Alienazione beni patrimoniali 0 0 0 
Riscossione prestiti concessi ai militari 2.049.912 1.160.996 -43,36 

Totale ENTRATE IN CONTO CAPITALE 24.336.255 1.160.996 -95,23 
ENTRATE PER PARTITE DI GIRO       
Ritenute acconto e Irap 3.609.241 4.497.578 24,61 
Recupero somme anticipate dal cassiere 258 516 100 
Recupero di anticipazioni 3.534 0 -100 
Somme trattenute per conto terzi 32.078.539 18.270.690 -43,04 

Totale PARTITE DI GIRO 35.691.572 22.768.784 -36,21 

ATTIVITA' PER CONTO       
Quote dei proventi da distribuire in premi ex lege 734/73 e 
ss.mm.ii. 853.081 853.081 0 

Restituzione somme ex lege 734/73 e ss.mm.ii. 753.076 89.629 -88,1 
Quote dei proventi dalle sanzioni pecuniarie da distribuire in 
premi (ex lege n. 168/51) 1.260.754 192.313 -84,75 

Restituzione somme (ex lege n. 168/51) 127.161 22.954 -81,95 
Quote dei proventi dalle sanzioni pecuniarie da distribuire in 
premi (ex dPR n. 148/88) 1.941 0 -100 

Restituzione somme (ex dPR n. 148/88) 2.146 153 -92,78 
Somme depositate temporaneamente presso il fondo per 
irreperibilità degli aventi diritto 89.379 40.394 -54,81 

Copertura assicurativa personale del Corpo 284.000 332.961 17,24 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 95

–    25    –



 

26  
Corte dei conti – Relazione F.a.f. – esercizio 2020  

Totale attività per conto 3.371.538 1.531.485 -54,58 
CONTABILITA' SPECIALI       
Fondi assegnati dal Coni per l'attività sportiva e contributi vari 162.824 0 -100 
Oblazioni orfani del Corpo 920.924 1.326.744 44,07 
Integrazioni personali polizza assicurativa 0 0 0 

Totale CONTABILITÀ SPECIALI 1.083.748 1.326.744 22,42 

TOTALE ENTRATE 90.567.330 75.715.720 -16,4 
    

  2019 2020 Var. % 
SPESE CORRENTI       
Previdenza       
Indennità di buonuscita 17.792.280 18.646.413 4,8 

Totale spese previdenza 17.792.280 18.646.413 4,8 
Assistenza       
Assistenza agli orfani 428.000 830.000 93,93 
Sussidi 206.546 173.584 -15,96 
Iniziative assistenziali varie 4.379.346 4.339.255 -0,92 
Iniziative assistenziali una tantum 177 16.388.716 >100 

Totale spese assistenza 5.014.069 21.731.555 333,41 
Spese generali       
Spese di gestione una tantum 0 99 100 
Spese d'amministrazione 41.911 56.137 33,94 
Imposte tasse e contributi 1.423.465 1.392.924 -2,15 
Manutenzione e riparazione beni mobili, impianti, attrezzature e 
macchinari 9.905 6.767 -31,68 

Gestione dei beni immobili 207.584 236.502 13,93 
Interessi passivi finanziamenti 0 0 0 
Versamenti al bilancio dello Stato 40.400 44.802 10,9 

Totale spese generali 1.723.265 1.737.231 0,81  

Totale SPESE CORRENTI 24.529.614 42.115.199 71,69 
SPESE IN CONTO CAPITALE       
Quota destinata al fondo di riserva speciale per indennità di 
buonuscita* 0 0 0 

Acquisto titoli 0 0 0 
Interventi straordinari sugli immobili 195.107 229.306 17,53 
Concessione prestiti ai militari 2.049.912 1.160.996 -43,36 
Acquisto immobili 0 0 0 

Acquisto beni mobili, impianti attrezzature e macchinari 4.500 2.975 -33,89 
Restituzione finanziamenti c/capitale 0 0 0 

Totale SPESE IN CONTO CAPITALE 2.249.519 1.393.277 -38,06 

SPESE PARTITE DI GIRO       
Ritenute acconto e Irap 3.609.241 4.497.577 24,61 
Somme anticipate al cassiere 258 516 100 
Anticipazioni 3.534 0 -100 
Restituzione depositi cauzionali 0 0 0 
Restituzione somme trattenute conto terzi 32.078.539 18.270.690 -43,04 

Totale SPESE PARTITE DI GIRO 35.691.572 22.768.783 -36,21 

ATTIVITA' PER CONTO       
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Premi dai proventi ex lege 734/73 e ss.mm.ii. 853.081 853.081 0 
Somme temporaneamente depositate/trattenute ex lege 734/73 e 
ss.mm.ii. 753.076 89.629 -88,1 

Premi dai proventi delle sanzioni pecuniarie (ex lege 168/51) 1.260.754 192.313 -84,75 
Somme temporaneamente depositate/trattenute (ex lege 168/51) 127.161 22.954 -81,95 
Premi dai proventi delle sanzioni pecuniarie (ex dPR 148/88) 1.941 0 -100 
Somme temporaneamente depositate /trattenute (ex dPR 
148/88) 2.146 153 -92,87 

Somme depositate temporaneamente presso il fondo per 
irreperibilità degli aventi diritto 89.379 40.394 -54,81 

Copertura assicurativa personale del Corpo 284.000 332.961 17,24 
Totale ATTIVITÀ PER CONTO 3.371.538 1.531.485 -54,58 

CONTABILITA' SPECIALI       
Fondi assegnati dal Coni per l'attività sportiva 231.281 0 -100 
Oblazioni orfani militari del Corpo 920.924 1.326.744 -44,07 
Integrazioni personali polizza assicurativa 0 0 0 

Totale CONTABILITÀ SPECIALI 1.152.205 1.326.744 15,15 
TOTALE SPESE 66.994.447 69.135.488 3,2 

Avanzo/disavanzo finanziario 23.572.883 6.580.232 -72,09 
Fonte: rendiconto gestionale 

* La voce è azzerata, in quanto, come evidenziato nel precedente referto e specificato dall’Ente, la quota destinata al fondo di riserva speciale 
non determina una uscita finanziaria.  

 

Le entrate correnti presentano un aumento dell’87,59 per cento rispetto al 2019 (da euro 

26.084.217 ad euro 48.927.711), risultato sul quale hanno inciso principalmente l’operazione 

di accertamento della quota “una tantum” per euro 16.388.716, di cui si è già riferito, inclusa 

tra i proventi diversi, nonché le entrate derivanti dai proventi istituzionali.  

I proventi diversi ammontano in totale ad euro 18.277.926, includendo, oltre alla quota 

indicata nel precedente capoverso, anche euro 1.888.872 (importo composto da euro 1.638.872, 

corrispondenti al 10 per cento delle risorse una tantum, quale accantonamento, destinato al 

fondo di riserva speciale per l’indennità di buonuscita, ex artt. 19 e 22 dello statuto14 e da euro 

250.000, importo riguardante la donazione di una compagnia di assicurazione finalizzata 

all’acquisto di dispositivi di protezione individuale da destinare ai militari del Corpo), nonché 

euro 338, quale entrata di gestione del conto corrente bancario dedicato alle predette risorse 

una tantum.  

 
14 Ai sensi dell’art. 22 dello statuto, il fondo di riserva speciale: a) è preordinato alla corresponsione dell’indennità di 
buonuscita; b) è alimentato dalla quota stabilita dall'articolo 19, comma 5 (non superiore al dieci per cento delle entrate 
correnti) e dalle disponibilità non impiegate per la realizzazione del programma annuale; c) è utilizzato su deliberazione del 
Consiglio di amministrazione; d) non può avere una consistenza inferiore a 10 milioni di euro, salvo aumento con delibera 
del Consiglio di amministrazione in relazione all'andamento delle entrate.  
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La predetta devoluzione liberale è stata accettata dal C.d.a.  nella seduta del 10 aprile 2020. 

L’Ente ha comunicato che, del residuo a fine esercizio di euro 36.160, euro 8.073 sono stati 

pagati nel corso del 2021 ed il restante (euro 28.087) è stato oggetto di riaccertamento in 

occasione della predisposizione del rendiconto generale per il 2022. 

Aumentano nel 2020 i proventi istituzionali, ex l. n. 168 del 1951 ed ex art. 5 della l. n. 734 del 

1973 (euro 26.366.726), che, come si è riferito, sono calcolati in percentuale sulle sanzioni 

pecuniarie e sulle somme versate per i servizi nei settori delle dogane e delle imposte di 

fabbricazione (euro 19.718.400 nel 2019).  

Tra le entrate da redditi patrimoniali, va evidenziato il minor importo degli interessi attivi 

(euro 2.279.810; euro 2.721.964 nel 2019), e principalmente di quelli relativi agli investimenti 

(euro 2.169.678; euro 2.494.325 nel 2019) per stacco cedole, tra cui è iscritta, come precisato 

dall’Ente, la plusvalenza di euro 2.000.000 ed il rendimento delle cedole per euro 169.678; la 

posta riguarda anche anticipazioni sui prestiti (euro 108.446), recuperi crediti (euro 994) e 

depositi presso banche (euro 692). 

Gli introiti da canoni di locazione sono confermati in euro 2.003.249; essi riguardano cinque 

immobili (quattro a Roma e uno a Genova) sui sette di proprietà dell’Ente (di cui sei a Roma).  

Permane, come segnalato nei precedenti referti di questa Corte, la mancata messa a reddito di 

un immobile sito in Roma di oltre 24.000 mq.  

La Sezione ha effettuato al riguardo un approfondimento istruttorio. Nella relazione del 

Presidente del Fondo, per l’esercizio 2019, si rappresentava che nel corso dell’esercizio erano 

state avviate le procedure (r.d. 23 maggio 1924, n. 827) per l’alienazione del predetto 

immobile, ponendosi il termine del 15 marzo 2019 entro cui far pervenire le offerte, prorogato 

al 15 aprile 2019; a tale data non perveniva alcuna offerta economica.  

Successivamente, il Comando generale ha prospettato il proprio interesse a utilizzare il cespite 

per il soddisfacimento dei fabbisogni riallocativi e alloggiativi dei reparti alla sede di Roma, 

tramite una locazione con patto di riscatto. Si richiama la precedente relazione sulla proposta 

elaborata dalla G. di f. e sulla nuova proposta elaborata dal C.d.a. nella seduta del 21 febbraio 

2021. 

Nella nota del 14 febbraio 2022 l’Ente ha fornito ulteriori notizie a questa Sezione. 

Ha evidenziato come, nella seduta del 27 maggio 2021, il C.d.a. avesse deliberato 

l'accettazione dei valori così come congruiti dal Demanio. 
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Nella nota del 31 marzo 2023 il Faf ha fornito notizie aggiornate, esponendo che: 

- il 13 ottobre 2021 la Direzione Roma Capitale dell'Agenzia del demanio aveva rilasciato il 

nulla osta alla stipula del contratto di locazione riferito all'immobile in rassegna, subordinato 

a talune condizioni correlate alla necessità di effettuare interventi di ristrutturazione, 

comprese eventuali opere di adeguamento sismico; 

- il Provveditorato OO.PP. — in qualità di stazione appaltante e sulla base di apposito accordo 

di collaborazione stipulato con il Faf — aveva successivamente affidato l'attività di verifica di 

vulnerabilità sismica e statica dell'immobile in rassegna; 

- all’esito di detta verifica, che aveva fatto emergere la necessità di effettuare rilevanti 

interventi strutturali di miglioramento sismico, il medesimo Provveditorato ha trasmesso, in 

data 4 novembre 2022, un quadro economico aggiornato; 

- il Consiglio di amministrazione, nell'adunanza del 28 febbraio 2023, dopo aver appurato la 

non convenienza economica dell'ipotizzata locazione con patto di riscatto alla luce 

dell'aggiornato quadro economico redatto dal Provveditorato OO.PP., ha deliberato di 

proporre al Comando generale, in sostituzione della predetta locazione con patto di riscatto, 

la vendita diretta dell'immobile all'attuale stato manutentivo, senza necessità di esperire una 

nuova procedura ad evidenza pubblica in virtù dell'esito negativo di quella già esperita nel 

2019, come ritenuto dall'Avvocatura dello Stato, interpellata dal Fondo, nel parere del 20 

febbraio 202315; 

- su tale proposta, formalizzata il 1° marzo 2023, il Comando generale ha chiesto il previsto 

parere di congruità all'Agenzia del demanio. 

Questa Corte, pur prendendo atto dell’operato del Fondo, ribadisce l’esigenza che le iniziative 

ritenute opportune per la messa a reddito dell’immobile di proprietà dell’Ente siano condotte 

a buon fine, anche tenendo conto dei costi di gestione; si evidenzia al riguardo che la spesa 

 
15 L’Avvocatura, in estrema sintesi, considerato che il Faf aveva riferito “di aver già espletato una procedura ad evidenza 
pubblica propedeutica all’individuazione di un compratore privato, … procedura…andata deserta”, ha ritenuto, “ai sensi 
dell’articolo 41, comma 1, n. 1, del r.d. n. 827 del 1924”, di non ravvisare “ostacoli di ordine giuridico alla prosecuzione della 
trattativa privata già in essere con il Comando generale della Guardia di Finanza”. Ha aggiunto che “la nuova proposta 
contrattuale … si inserisce nell’ambito delle trattative iniziate con il predetto Comando generale a seguito dell’esito ‘negativo’ 
della citata procedura ad evidenza pubblica e volte alla definitiva cessione del diritto di proprietà in favore del medesimo, sia 
pure con un diverso modulo negoziale (i.e. ‘compravendita’ in luogo di ‘locazione con patto di riscatto’) e con una diversa 
ripartizione degli oneri economici derivanti dai lavori di ristrutturazione, che graverebbero – in caso di accettazione della 
proposta – esclusivamente sul compratore”. 
15 Il restante importo concerne somme trattenute per il fondo di garanzia per i prestiti e i relativi interessi anticipati, 
pignoramenti di buonuscite, accantonamenti per successivi versamenti all’Erario.  
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per “gestione immobili”, per euro 236.502 nel 2020, è riconducibile quasi totalmente al 

predetto immobile in termini di vigilanza, servizi ed utenze.  

Le entrate in conto capitale (euro 1.160.996) si riducono notevolmente, per effetto della 

mancata riscossione dei titoli; l’ammontare registrato nel 2019 (euro 24.336.255), peraltro, era 

conseguenza, come già evidenziato, di un considerevole smobilizzo degli investimenti 

mobiliari, finalizzato a consentire l’erogazione, agli aventi diritto, delle provvidenze 

distribuite dalla Commissione premi. La voce relativa alle riscossioni dei prestiti, i cui 

andamenti seguono quelli delle richieste degli interessati, è quasi dimezzata (euro 1.160.996; 

euro 2.049.912 nel 2019).   

Tra le partite di giro, diminuite del 36,2 per cento, gli importi in entrata più rilevanti, ma in 

flessione, si riferiscono alle somme trattenute per conto terzi (euro 18.270.690), di cui l’importo 

di euro 18.019.095 è da riferire ai trasferimenti di disponibilità finanziarie tra conti correnti 

intestati all'Ente; esso concerne l’accredito delle risorse dal conto corrente relativo alla gestione 

dell’attività per conto a quello appositamente dedicato alla gestione dell’una tantum (anno 2019 

e precedenti). 

Con riferimento alle entrate riguardanti le “attività per conto”, che ammontano ad euro 

1.531.485, si evidenzia la diminuzione del 54 per cento rispetto all’esercizio precedente (euro 

3.371.538). L’importo di euro 1.158.130 è costituito dai premi da distribuire, comprensivi delle 

restituzioni al Fondo per eccedenza per euro 112.736; ad esso si aggiungono euro 40.394, 

relativi al fondo per irreperibilità degli aventi diritto, ed euro 332.961 per la copertura 

assicurativa personale del Corpo.  

Le “contabilità speciali” (oblazioni per gli orfani) hanno registrato l’incremento delle entrate 

da euro 1.083.748 ad euro 1.326.744 (di cui euro 830.000 quali risorse proprie).  

Le entrate complessive del Faf (euro 75.715.720; euro 90.567.330 euro nel 2019) risultano in 

riduzione del 16,40 per cento, in relazione, soprattutto, come si è detto, a quelle in conto 

capitale.  

Le spese correnti (euro 42.115.199) risultano incrementate del 71,69 per cento, in correlazione, 

principalmente, all’aumento degli interventi assistenziali finanziati con le una tantum, ed 

anche ai maggiori importi per indennità di buonuscita (euro 18.646.413; euro 17.792.280 nel 

2019), per il calcolo della quale si richiamano le considerazioni già svolte nel relativo 

paragrafo.   
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Tra le spese generali, quelle di amministrazione (euro 56.137) hanno compreso i compensi 

complessivi per gli organi, le commissioni e il rup di cui si è riferito nel capitolo 3 (euro 

48.173), oltre a spese bancarie, notarili, di cancelleria, per la rivista ed altre (euro 7.964).   

Sempre tra le spese generali sono inclusi i versamenti all’erario, ai sensi dell’art. 1, comma 

594, della già menzionata l. n. 160 del 2019, che ha introdotto nuove misure di contenimento 

delle spese, per l’importo di euro 44.80216.  

Le spese in conto capitale sono diminuite ad euro 1.393.277 (euro 2.249.519 nel 2019), per 

effetto principalmente dei minori prestiti ai militari.  

Il saldo corrente (euro 6.812.512) è in aumento rispetto al precedente esercizio (1.554.603 nel 

2019), per effetto della consistente entrata una tantum.  

Il saldo in conto capitale ha assunto segno negativo (euro -232.281), rispetto al dato positivo 

del 2019 (euro 22.086.736), in relazione alla sensibile diminuzione delle entrate da riscossione 

titoli, solo parzialmente controbilanciata dalla riduzione delle spese per concessione di 

prestiti.  

Le spese per le “attività per conto” pareggiano le entrate (euro 1.531.485).  

Quanto alle “contabilità speciali”, si registra l’aumento delle spese complessive da euro 

1.152.205 nel 2019 ad euro 1.326.744. La posta ha riguardato le uscite relative alla 

contribuzione su base volontaria, per provvidenze a beneficio degli orfani, versata dai militari 

mediante ritenute sulle somme di loro spettanza, alla quale, come già evidenziato, sono state 

aggiunte le risorse proprie che l’Ente impiega a tale scopo.  

L’aumento delle entrate delle contabilità speciali ha determinato comunque il pareggio del 

saldo di detta gestione, superandosi il segno negativo registrato nel precedente esercizio (euro 

-68.457 nel 2019). 

Il significativo decremento dell’avanzo di competenza dell’Ente, che ammonta ad euro 

6.580.232 nel 2020 (euro 23.572.883 nel 2019), è da ricondurre al saldo negativo di parte 

capitale.  

Va peraltro osservato che le entrate istituzionali (euro 26.366.726), per la previdenza ed 

assistenza, che, si ricorda, non comprendono i proventi diversi e, quindi, le entrate per una 

tantum, coprono totalmente le corrispondenti spese (escluse iniziative una tantum per euro 

 
16 Il Collegio dei revisori ha dichiarato nella relazione sul rendiconto di aver verificato l’avvenuto versamento delle somme 
rivenienti dai provvedimenti di legge sul contenimento della spesa. 
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16.388.716) di competenza dell’esercizio (euro 23.989.252), con una differenza di segno 

positivo per euro 2.377.474.  
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9.  GESTIONE DEI RESIDUI E SITUAZIONE 

AMMINISTRATIVA  

Le tabelle seguenti riportano l’ammontare dei residui e la situazione amministrativa registrati 

nei documenti contabili dell’Ente negli esercizi in esame.  

 
  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 95

–    33    –



 

34  
Corte dei conti – Relazione F.a.f. – esercizio 2020  

Tabella 10 - Residui  

RESIDUI ATTIVI 2019 2020 Var. %  

Consistenza ad inizio esercizio 33.550.030 12.517.246 -62,69 
Riscossioni nell'esercizio 23.148.554 3.019.200 -86,96 
Variazioni 0 0 0 
Consistenza a fine esercizio 10.401.476 9.498.046 -8,69 
Incidenza % delle riscossioni sui residui 
attivi ad inizio esercizio 69 24   
Residui dell'esercizio 2.115.770 3.786.687 78,97 
Totale residui attivi 12.517.246 13.284.733 6,13 

RESIDUI PASSIVI 2019 2020 Var. %  
Consistenza ad inizio esercizio 88.572.846 70.072.681 -20,89 
Pagamenti nell'esercizio 42.421.875 33.684.607 -20,6 

Variazioni 75.485 4.357.322 5672,43 
Consistenza a fine esercizio 46.075.486 32.030.751* -30,48 
Incidenza % dei pagamenti sui residui 
passivi ad inizio esercizio 48 48   
Residui dell'esercizio 23.997.195 38.009.978 58,39 
Totale residui passivi 70.072.681 70.040.729 -0,05 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente 

*La lieve squadratura è dovuta agli arrotondamenti.  

  

I residui attivi (euro 13.284.733) hanno registrato un leggero incremento nel 2020 rispetto al 

precedente esercizio (euro 12.517.246), sostanzialmente in ragione della riscossione (per euro 

2.995.489) delle rate relative alla concessione dei prestiti concessi dall’Ente. 

I residui passivi restano quasi invariati e si attestano ad euro 70.040.729 (euro 70.072.681 nel 

2019), sui quali hanno inciso soprattutto i pagamenti delle indennità di buonuscita (per euro 

18.486.214) e delle una tantum (per euro 13.870.442).  

Pur preso atto delle iniziative intraprese in ordine alla cancellazione dei residui, va ribadita la 

raccomandazione a perseguire l’obiettivo di una più efficace gestione degli stessi, verificando 

costantemente la sussistenza dei presupposti per la permanenza in bilancio, visti l’arco 

temporale cui essi si riferiscono e gli elevati importi.  

Si insiste, altresì, visto l’ammontare dei residui, nel richiedere una più attenta programmazione 

e gestione degli interventi e dei mezzi di copertura, al fine di dare piena attuazione agli obiettivi 

stabiliti dal legislatore in sede di devoluzione delle risorse. Si evidenzia opportuno, in tale 

prospettiva, anche tenuto conto delle raccomandazioni del Mef contenute nella relazione sul 

rendiconto del 6 luglio 2021, il coordinamento tra le scelte di investimento e quelle concernenti 
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gli esborsi per il raggiungimento degli scopi istituzionali, anche sotto il profilo del conseguente 

fabbisogno di liquidità, che mantiene, anche nel 2020, importi molto elevati. 

 
Tabella 11 - Situazione amministrativa  

  2019 2020 
 Consistenza di cassa all'inizio 
esercizio 

26.020.814 52.201.801 

 Riscossioni:         
 in c/competenza 88.451.560   71.929.033   

 in c/residui 23.148.554 111.600.114 3.019.199 74.948.232 

 Pagamenti:         
 in c/competenza 42.997.252   31.125.511   
 in c/residui 42.421.875 85.419.127 33.684.607 64.810.118 

 Consistenza di cassa alla fine 
dell'esercizio 

52.201.801 62.339.915 

 Residui attivi:         
 degli esercizi precedenti 10.401.475   9.498.046   
 dell'esercizio 2.115.770 12.517.245 3.786.687 13.284.733 

 Residui passivi:         
 degli esercizi precedenti 46.075.486   32.030.751   
 dell'esercizio 23.997.195 70.072.681 38.009.978 70.040.729 
 AVANZO E DISAVANZO 
D'AMMINISTRAZIONE 

-5.353.633 5.583.919 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente  

  

Nel 2020 il risultato di amministrazione è di segno positivo (euro 5.583.919), in relazione al 

riaccertamento dei residui passivi per euro 4.357.322 (di cui euro 2.065.695 per una tantum ed 

euro 1.809.093 per polizza sanitaria non rinnovata).  

La consistenza di cassa (euro 62.339.915), di cui euro 17.928.300 per la gestione una tantum ed 

euro 11.367.960 afferenti alle “attività per conto” e alle “contabilità speciali”, risulta 

incrementata del 19,4 per cento.     
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10. CONTO ECONOMICO  

Nella tabella che segue vengono esposti i proventi e gli oneri finanziari correnti e le componenti 

che non danno luogo a movimenti finanziari, con esclusione delle “attività per conto” e delle 

“contabilità speciali”.   

    

Tabella 12 - Conto economico  
  2019 2020 Var. %  

VALORE DELLA PRODUZIONE       
A) ENTRATE CORRENTI       
Interessi attivi 2.721.964 2.279.810 -16,24 
Canoni di locazione 2.003.249 2.003.249 0 
Quote dei proventi delle sanzioni 
pecuniarie 17.955.319 24.603.645 37,03 

Proventi ex lege 734/73 e ss.mm.ii. 1.763.081 1.763.081 0 
Entrate eventuali e 
diverse/sopravvenienze attive 1.640.604 1.889.210 15,15 

TOTALE A 26.084.217 32.538.995 24,75 

B) PROVENTI E ONERI 
STRAORDINARI       

Plusvalenza per cessioni di unità 
patrimoniali immobiliari 

0 0 0 

C) MOVIMENTI NON FINANZIARI       
Insussistenze passive (riaccertamento 
residui passivi) 55.488 4.357.322 7752,73 

Plusvalenze di titoli 0 0 0 
TOTALE C 55.488 4.357.322 7752,73 

TOTALE A + B + C 26.139.705 36.896.317 41,15 

        
COSTI DELLA PRODUZIONE       
A) SPESE CORRENTI 24.529.613 25.726.483 4,88 
B) RESTITUZIONE DA 
FINANZIAMENTI - INTERESSI IN C/ 
CAPITALE 

0 0 0 

C) MOVIMENTI NON FINANZIARI       
Ammortamento immobili 665.621 669.523 0,59 
Ammortamento mobili 0 1.728.349 100 
Variazioni patrimoniali straordinarie:       
 - eliminazione di beni mobili 136.728 19.873 -85,47 
 - perdite su titoli 0 0 0 
- insussistenza di attività (riaccertamento 
di residui attivi) 0,13 0 -100 

Quota fondo di riserva* 0 0 0 
Risorse riservate all'assistenza e non 
utilizzate nell'esercizio 408.123 1.592.698 290,25 
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TOTALE C 1.210.472 4.010.443 231,31 
TOTALE A + B + C 25.740.086 29.736.926 15,53 
AVANZO/DISAVANZO 
ECONOMICO 

399.619 7.159.391 1691,55 

TOTALE A PAREGGIO 26.139.705 36.896.318 41,15 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente  
*Il fondo di riserva speciale, come evidenziato nel precedente referto, integra il patrimonio senza determinarne le variazioni, non incidendo 
sulle attività e sulle passività. Le relative movimentazioni, pertanto, non presentano rilevanza sul piano economico. Lo stesso è a dirsi per 
il fondo di riserva ordinario, utilizzabile, esclusivamente nel corso dell'esercizio finanziario cui si riferisce, per le spese obbligatorie o 
impreviste.  
 

Si registra un avanzo economico di euro 7.159.391 nel 2020, in aumento, rispetto all’esercizio 

precedente, quando ammontava ad euro 399.619, derivante essenzialmente dal saldo della 

gestione corrente.  

Si evidenzia l’accantonamento al fondo di ammortamento degli immobili (euro 6.152.238) per 

la quota di euro 669.523.  

Si ricorda che nel 2017 è stato istituito un fondo di ammortamento, per euro 152.366, dei beni 

mobili, consistenti per la maggior parte nelle apparecchiature sanitarie presso i vari presidi 

sanitari. Nel 2020 del fondo è aumentato di euro 1.728.349, in collegamento alla ricognizione 

dei beni, assestandosi ad euro 1.880.71517.   

L’Ente procede annualmente all’aggiornamento dei valori dei beni mobili, attraverso lo scarico 

e distruzione dei beni non più utilizzabili per vetustà e quindi privi di intrinseco valore 

economico (per euro 19.873 nel 2020), anche tenendo conto degli oneri sostenuti per 

l’utilizzazione. Al termine dell’esercizio 2020, il valore dei beni mobili è di euro 5.840.162 (euro 

5.857.060 nel 2019), di cui euro 2.975 per acquisti.  

Non si registrano perdite su titoli.  

L’importo di euro 1.592.698 costituisce la quota, non impiegata per il programma annuale, 

delle entrate correnti disponibili (ossia il 25 per cento), essendo stato vincolato, per quanto già 

riferito18, il 65 per cento delle entrate correnti (al netto delle imposte e dei proventi diversi 

straordinari o specificamente destinati) alla spesa per l’indennità di buonuscita ed il 10 per 

 
17 La ricognizione è effettuata in base alla circolare della Ragioneria Generale dello Stato 28 dicembre 1994, n. 88 (“Istruzioni 
per il rinnovo degli inventari dei beni mobili di proprietà dello Stato”). In nota integrativa è spiegato anche che è diversa la 
“metodologia di rilevamento dei valori tra l’inventario fisico dei beni mobili, riconducibile sostanzialmente alla fattura pagata 
o alla materiale acquisizione del bene già nella completa disponibilità dell’Ente (che lo assume in carico) e quello contabile di 
bilancio, fondato sull’aspetto finanziario, che tiene anche conto degli impegni assunti nell’esercizio (es.: fatture ricevute) e 
non pagati al 31 dicembre (residui)". 

18 Si veda il capitolo sull’indennità di buonuscita.  
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cento al fondo di riserva speciale. Tale quota del 25 per cento non impiegata nel 2020 è 

utilizzabile per l’assistenza e le spese generali dell’esercizio successivo.  
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11. STATO PATRIMONIALE  

La tabella che segue riporta i dati relativi alla situazione patrimoniale esposti nella 

documentazione contabile, con esclusione delle “attività per conto” e delle “contabilità 

speciali”.   
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Tabella 13 - Stato patrimoniale        
ATTIVITA' 2019 2020 Var. % 

DISPONIBILITA' LIQUIDE:       
depositi presso banche 52.201.802 62.339.916 19,42 
depositi per i conti d'ordine -10.296.127 -11.367.960 -10,41 

Totale 41.905.675 50.971.956 21,63 
INVESTIMENTI MOBILIARI:       
titoli e/o prodotti finanziari 47.169.218 47.169.218 0 

Totale 47.169.218 47.169.218 0 
RESIDUI ATTIVI:       
crediti di varia natura 12.497.712 12.659.042 1,29 

Totale 12.497.712 12.659.042 1,29 
IMMOBILI:       
immobili in Roma 32.062.246 32.289.942 0,71 
immobile in Genova 1.413.890 1.415.501 0,11 

Totale 33.476.136 33.705.443 0,68 
MOBILI:       
consistenza 5.857.060 5.840.162 -0,29 

Totale 5.857.060 5.840.162 -0,29 
Totale ATTIVITA' 140.905.801 150.345.820 6,7 

    
    

PASSIVITA' 2019 2020 Var. %  
RESIDUI PASSIVI:       
debiti di varia natura 42.708.587 42.184.938 -1,23 
Residui una tantum 17.048.433 15.862.140 -6,96 

Totale RESIDUI PASSIVI 59.757.020 58.047.078 -2,86 
DEBITI V/BANCHE 0 0 0 
RATEI E RISCONTI PASSIVI:       
ratei passivi - risorse per l'assistenza da 
rinviare al periodo successivo 4.195.818 5.788.516 37,96 

risorsa ex l 9 aprile 2009, n. 33 0 0 0 
Totale RATEI E RISCONTI PASSIVI 4.195.818 5.788.516 37,96 

    
POSTE RETTIFICATIVE DELL' 
ATTIVO       

fondo ammortamento immobili 5.482.716 6.152.238 12,21 
fondo ammortamento mobili 152.366 1.880.715 1134,34 

Totale POSTE RETTIFICATIVE 
DELL'ATTIVO 

5.635.082 8.032.953 42,55 

Totale PASSIVITA' 69.587.920 71.868.547 3,28 
PATRIMONIO NETTO E RISERVE       
fondo di riserva speciale per indennità 
di buonuscita 51.713.499 56.683.074 9,6 

patrimonio netto 19.604.382 21.794.199 11,17 
Totale PATRIMONIO NETTO E 

RISERVE 
71.317.881 78.477.273 10,04 

Totale A PAREGGIO 140.905.801 150.345.820 6,7 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente  
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Le disponibilità liquide sono costituite dal denaro presente sui conti correnti aperti presso le 

banche; sottraendo la consistenza afferente alle “attività per conto” e alle “contabilità speciali” 

(euro 11.367.960, di cui euro 11.103.377 per le prime ed euro 264.583 per le seconde), si perviene 

all’ammontare delle liquidità relative alle attività ordinarie (euro 50.971.956) nell’esercizio in 

esame. Le disponibilità liquide comprendono euro 17.928.300 per la gestione una tantum.   

La consistenza degli investimenti mobiliari è stata di euro 47.169.218, senza variazioni rispetto 

al precedente esercizio. Nella tabella seguente se ne rappresentano la tipologia e gli importi.  

 
Tabella 14 - Titoli 

Strumenti 

finanziari  

2019 2020 

Val. cont.  
Val. 

mercato  

Rend.  

Min/plus. 

latente  
Val. cont.  

Val. 

mercato  

Rend.  

Min/plus. 

latente  
contabile  contabile  

%  %  

Assicurativi  43.849.100 53.170.929 21 9.321.829 43.849.100 52.276.220 24 8.427.120 

Obbligazionari  370.780 480.571 30 109.791 370.780 483.377 30 112.597 

BTP  2.949.338 4.151.842 41 1.202.504 2.949.338 4.667.350 58 1.718.012 

Totale  47.169.218 57.803.342 23 10.634.124 47.169.218 57.426.947 23 10.257.729 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente  

 

Il valore contabile non risulta variato nell’esercizio in esame. Si registra un decremento delle 

plusvalenze latenti per euro 376.395. 

Appare opportuno ribadire ancora l’invito alla prudenza nella gestione degli investimenti, 

attuando principi di ottimizzazione della combinazione redditività-rischio.  

I residui attivi, che ammontano ad euro 12.659.042, si riferiscono, principalmente, a canoni di 

locazione e prestiti concessi a militari del Corpo. Il dato si differenzia da quello incluso nella 

situazione amministrativa (euro 13.284.733) in quanto non comprende i crediti relativi 

all’”attività per conto” e della “contabilità speciale”, per complessivi euro 625.691. 

I sette immobili in proprietà dell’Ente, di cui si è detto, sono indicati al costo storico di acquisto, 

incrementato annualmente delle spese per lavori di straordinaria manutenzione; la consistenza 

dei predetti risulta costante nel periodo di riferimento.  

Come già evidenziato, la consistenza dei beni mobili, anch’essa stabile, è stata determinata 

dallo scarico e distruzione dei beni non più utilizzabili e privi di intrinseco valore economico, 

nonché tenendo conto degli acquisti delle attrezzature.  
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Il totale delle attività (euro 150.345.820) è aumentato rispetto al precedente esercizio (euro 

140.905.801), tenuto conto prevalentemente dell’aumento dei depositi bancari.  

I debiti ammontano ad euro 42.184.938 e si differenziano dai residui passivi inseriti nella 

situazione amministrativa (euro 70.040.729), in quanto non comprendono quelli relativi 

all’”attività per conto” ed alle “contabilità speciali”, per complessivi euro 11.993.651, nonché i 

residui passivi per indennità una tantum per euro 15.862.140.   

Tra i ratei e risconti passivi sono appostate le risorse per l’assistenza da rinviare all’esercizio 

successivo (euro 5.788.516), di cui si è sopra riferito (euro 4.195.818 nel 2019), mentre le risorse 

relative alle “attività per conto” sono azzerate come nel 2019.  

Il fondo di riserva speciale per l’indennità di buonuscita si incrementa del 9,6 per cento nel 

2020 ed ammonta ad euro 56.683.074 (euro 51.713.499 nel 2019). Esso ha presentato un aumento 

di euro 6.063.614 (di cui euro 2.930.282 quale 10 per cento delle entrate correnti, euro 1.638.872 

quale 10 per cento delle risorse una tantum ed euro 1.494.460, quale somma accantonata 

derivante dal calcolo della indennità di buonuscita) ed un decremento di euro 1.094.039 quale 

prelievo per l’integrazione del quoziente per indennità relative a cessazioni riferibili 

all’esercizio 2019.  

Il patrimonio netto, dato dalla differenza tra la consistenza delle attività (euro 150.345.820) e 

quella delle passività (euro 71.868.547), diminuita dall'entità del fondo di riserva speciale per 

le indennità di buonuscita supra indicato, ammonta ad euro 21.794.199, con un incremento 

dell‘11,17 per cento. La variazione nel biennio del totale del patrimonio netto e delle riserve 

corrisponde al risultato economico dell’esercizio 2020 (euro 7.159.391). 
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12. CONCLUSIONI  

Il "Fondo di assistenza per i finanzieri" (di seguito anche Faf, Fondo o Ente) è stato istituito 

con la legge del 20 ottobre 1960, n. 1265, modificata dall'articolo unico della l. n. 804 del 2 

dicembre 1980 e dall'articolo 105, comma 2, del d.lgs. 28 dicembre 2013, n. 154, ed è dotato di 

personalità giuridica di diritto privato.  

L’Ente è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’economia e delle finanze (Mef).  

Il Fondo attribuisce una “indennità di buonuscita” ai militari che cessano definitivamente dal 

servizio (nonché ai superstiti, nel caso di decesso in servizio), che viene liquidata in aggiunta a 

quella corrisposta dal Fondo di previdenza per i dipendenti civili e militari dello Stato incluso 

nella Gestione dipendenti pubblici dell'Inps (succeduto ex lege all’Inpdap).  

L’Ente, inoltre, provvede all'attribuzione di vari benefici di carattere assistenziale in favore 

dei militari della Guardia di finanza, in servizio e in congedo, e dei loro familiari (assistenza 

sanitaria in caso di malattia o infortunio; assistenza agli orfani; rimborsi spese di varia 

tipologia).   

Per l’assolvimento dei propri compiti l’Ente trae le risorse dalle quote delle sanzioni 

pecuniarie irrogate e riscosse a seguito dell’attività operativa svolta dai militari del Corpo; 

dalle quote versate per i servizi nei settori delle dogane e delle imposte di fabbricazione; dai 

redditi patrimoniali e da erogazioni specifiche a carico del bilancio statale.  

Le uniche forme di apporto finanziario a carico degli iscritti sono costituite dai contributi 

versati, ex art. 3, comma 1, lett. d), dello statuto, a titolo di eventuale partecipazione alle spese 

per l’assistenza sanitaria, da quelli acquisiti dall’Ente mediante ritenute, finalizzati alla 

assistenza agli orfani, e dai premi per le integrazioni volontarie della polizza professionale.  

Le spese per gli organi ammontano ad euro 42.726, importo comprensivo delle spese per il 

personale di segreteria, costituite da quelle per gettoni in caso di partecipazione alle sedute 

del C.d.a.; le spese sostenute per le commissioni ed il rup ammontano ad euro 2.471. 

Il Consiglio di amministrazione determina, per ciascun esercizio, la misura dell’indennità di 

buonuscita spettante a ciascuno degli aventi diritto in proporzione agli anni di servizio 

effettivo prestati complessivamente dai militari cessati nell’esercizio medesimo ed 

all’indennità media corrisposta nel triennio precedente.  
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La voce più rilevante degli interventi di “assistenza” è rappresentata dalle "iniziative 

assistenziali varie” (euro 4.339.25), tra le quali sono iscritte, per la maggior parte, erogazioni 

a supporto delle attività del servizio sanitario del Corpo (euro 2.202.008).   

La materia delle provvidenze di carattere sanitario è stata di recente oggetto di rivisitazione.  

L’art. 34, comma 1, lett. qq), n. 3), del d.lgs. 29 maggio 2017, n. 95 ha, infatti, aggiunto all’art. 

64 del d.lgs. 19 marzo 2001, n. 69, recante il riordino del reclutamento, dello stato giuridico e 

dell'avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza, il comma 2 bis, con cui è 

stato specificato che è il servizio sanitario del Corpo a provvedere “all'assistenza sanitaria e 

alla tutela della salute del personale in servizio” ed “a favore del personale in congedo e dei 

rispettivi familiari…anche con le risorse” del Faf.   

In data 10 maggio 2018 è stato emesso il decreto attuativo del Mef, che ha previsto 

specificamente, tra l’altro, che le convenzioni con i professionisti esterni vengano stipulate dal 

Comando generale. Ha poi demandato ad apposita convenzione la definizione dei rapporti 

tra la Guardia di finanza ed il Fondo.   La convenzione è stata sottoscritta il 13 novembre 2018; 

essa ha individuato la tipologia delle prestazioni erogabili ed i soggetti fruitori; ha stabilito 

che d’intesa tra il Comando generale e il Faf venga elaborato un piano sanitario triennale; ha 

determinato le risorse finanziarie che il Faf dovrà annualmente versare alla Guardia di 

finanza, su un apposito capitolo dello stato di previsione del Mef. Ha, inoltre, disposto 

l’attribuzione dei beni strumentali all’attività sanitaria in comodato d’uso gratuito al 

Comando generale. Restano a carico del Faf gli oneri di ordinaria e straordinaria 

manutenzione dei beni che concorrono alla determinazione dell’importo che annualmente il 

Fondo è tenuto a versare alla Guardia di finanza. In data 22 marzo 2022 la predetta 

convenzione è stata rinnovata. Sono state determinate le risorse finanziarie a carico del Faf da 

versare alla Guardia di finanza (euro 2.400.000 per l’anno 2022, euro 2.500.000 per l’anno 2023 

ed euro 2.700.000 per l’anno 2024).  

Tra i compiti dell’Ente si annoverano gli interventi relativi alle “attività per conto” ed alle 

“contabilità speciali”. Nel rendiconto finanziario le relative poste di entrata e uscita sono 

esposte, come stabilito nello statuto, separatamente, ma con i conseguenti effetti sulle 

risultanze finali del consuntivo (artt. 18, comma 4, e 19, comma 6, dello statuto), non anche 

del conto economico e dello stato patrimoniale. 
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Le “attività per conto” hanno ad oggetto, distintamente, la distribuzione di “premi” in denaro 

agli accertatori delle violazioni e l’assicurazione professionale del personale della Guardia di 

finanza.  

A decorrere dall’esercizio 2021, non sono più previste né la devoluzione al Faf delle somme 

da erogare in premi, né l’operatività della relativa Commissione. L'art. 1, comma 998, della l. 

30 dicembre 2020, n. 178, ha sostituito, infatti, l’art. 3 della l. n. 168 del 1951, il cui nuovo testo 

del comma 1 stabilisce che le quote previste dall'art. 1, comma primo, lettere c) e d), e comma 

terzo, e quelle spettanti agli accertatori nei casi indicati dall'articolo 2, siano assegnate ad un 

apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, 

per la distribuzione ai militari del Corpo della Guardia di finanza. Inoltre, il nuovo testo del 

comma 2 ha stabilito che la distribuzione dei premi venga effettuata secondo modalità e criteri 

stabiliti con decreto del Mef, su proposta del Comandante generale.  

Tra le “contabilità speciali”, nell’esercizio in esame, sono ricomprese unicamente le entrate e 

le spese relative alle oblazioni per gli orfani dei militari del Corpo. 

Per l’esercizio 2020 le voci incluse nelle “contabilità speciali” relative ai “fondi Coni”, destinati 

all’attività sportiva ed al programma per la costruzione e la manutenzione dei relativi 

impianti del Corpo, in applicazione delle modifiche normative recate dall’art. 3, comma 19, 

della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e dell’art. 3, comma 19, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, sono azzerate.  

Anche nel 2020 non sono iscritte poste in entrata ed in uscita concernenti le integrazioni 

personali volontarie della polizza assicurativa professionale, pure gestite dalle “contabilità 

speciali”. 

Le spese per le “attività per conto” e per le “contabilità speciali” pareggiano le relative entrate.  

Il significativo decremento dell’avanzo di competenza dell’Ente, che ammonta ad euro 

6.580.232 nel 2020 (euro 23.572.883 nel 2019), è da ricondurre al saldo negativo di parte 

capitale, in relazione alla mancata riscossione di titoli, rispetto al precedente esercizio, 

interessato, invece, da un considerevole smobilizzo degli investimenti mobiliari per 

consentire l’erogazione, agli aventi diritto, delle provvidenze distribuite dalla Commissione 

premi.  

Va peraltro osservato che le entrate istituzionali (euro 26.366.726) per la previdenza ed 

assistenza, che non comprendono i proventi diversi e, quindi, le entrate per una tantum, 

coprono totalmente le corrispondenti spese (escluse iniziative una tantum per euro 16.388.716) 
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di competenza dell’esercizio (euro 23.989.252), con una differenza di segno positivo per euro 

2.377.474.  

Con riguardo alle entrate da redditi patrimoniali, questa Corte, pur prendendo atto 

dell’operato del Fondo, ribadisce l’esigenza che le iniziative ritenute opportune per la messa a 

reddito di un immobile di oltre 24.000 mq. di proprietà dell’Ente siano condotte a buon fine, 

anche tenendo conto dei costi di gestione. 

Nel 2020 il risultato di amministrazione è di segno positivo (euro 5.583.919), in relazione al 

riaccertamento dei residui passivi per euro 4.357.322.  

La consistenza di cassa (euro 63.339.915), di cui euro 17.928.300 per la gestione una tantum ed 

euro 11.367.960 afferenti alle “attività per conto” e alle “contabilità speciali”, risulta 

incrementata del 19,4 per cento.    

Pur preso atto delle iniziative intraprese in ordine alla cancellazione dei residui, si invita l’Ente 

a perseguire l’obiettivo di una più efficace gestione degli stessi, verificando costantemente la 

sussistenza dei presupposti per la permanenza in bilancio, visti l’arco temporale cui essi si 

riferiscono e gli elevati importi.  

Si insiste, altresì, visto l’ammontare dei residui, nel richiedere una più attenta 

programmazione e gestione degli interventi e dei mezzi di copertura, al fine di dare piena 

attuazione agli obiettivi stabiliti dal legislatore in sede di devoluzione delle risorse. Si 

evidenzia opportuno, in tale prospettiva, anche tenuto conto delle raccomandazioni del Mef 

contenute nella relazione sul rendiconto del 6 luglio 2021, il coordinamento tra le scelte di 

investimento e quelle concernenti gli esborsi per il raggiungimento degli scopi istituzionali, 

anche sotto il profilo del conseguente fabbisogno di liquidità, che mantiene, anche nel 2020, 

importi molto elevati. 

Si registra un avanzo economico di euro 7.159.391 nel 2020, in aumento, rispetto all’esercizio 

precedente, quando ammontava ad euro 399.619, derivante essenzialmente dal saldo della 

gestione corrente.  

Il fondo di riserva speciale per l’indennità di buonuscita si incrementa del 9,6 per cento nel 

2020 ed ammonta ad euro 56.683.074 (euro 51.713.499 nel 2019).  

Il patrimonio netto, dato dalla differenza tra la consistenza delle attività (euro 150.345.820) e 

quella delle passività (euro 71.868.547), diminuita dall'entità del fondo di riserva speciale per 

le indennità di buonuscita, ammonta ad euro 21.794.199, con un incremento dell‘11,17 per 
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cento. La variazione nel biennio del totale del patrimonio netto e delle riserve corrisponde al 

risultato economico dell’esercizio 2020 (euro 7.159.391). 
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1. PREMESSA 
 

Il Fondo di assistenza per i finanzieri, anche per l’esercizio finanziario 2020, ha 
indirizzato le limitate risorse disponibili verso la realizzazione degli scopi previsti 
dalla legge istitutiva 20 ottobre 1960, n. 1265 e dal vigente Statuto, approvato 
con D.M. del 28 dicembre 2016. 

Tali risorse derivano principalmente dalle quote delle sanzioni pecuniarie (c.d. 
“proventi istituzionali”) riscosse dall’Erario a seguito delle attività sviluppate dal 
personale della Guardia di finanza sul territorio nazionale e, in via secondaria, 
dalle entrate connesse alla gestione del patrimonio. 

Nessuna forma di contribuzione (diretta o indiretta) è posta, invece, a carico del 
personale. Al riguardo, si precisa che è contemplata la possibilità di richiedere 
l’applicazione di una trattenuta direttamente dal proprio stipendio finalizzata alla 
sola assistenza agli orfani, su base assolutamente volontaria, per i militari del 
Corpo, che l’Ente gestisce con contabilità separata, per riversarla, per intero, ai 
naturali destinatari. 

Le finalità principali perseguite dal Fondo sono: 

a. la liquidazione dell’indennità di buonuscita ai militari cessati definitivamente 
dal servizio; 

b. in campo assistenziale: 

(1) l’attivazione di sussidi straordinari per stato di necessità a favore dei 
militari in servizio, compresi gli allievi e per il concorso alle spese funebri. 

Si tratta di interventi di elevato livello sociale, ispirati al principio di 
solidarietà, volti ad alleviare particolari stati di disagio derivanti da eventi 
eccezionali che producono un oggettivo e grave squilibrio economico non 
fronteggiabile con le disponibilità e i redditi posseduti dai componenti 
dell’intero nucleo familiare, ovvero per supportare concretamente coloro 
che sono stati colpiti da un grave lutto familiare; 

(2) il supporto a favore degli orfani di militari del Corpo, volto ad elevarne 
l’istruzione, la formazione civica nonché agevolare l’inserimento sociale; 

(3) la concessione di prestiti pluriennali a tassi agevolati, quale forma di 
sostegno finanziario per fare fronte a spese improvvise, soprattutto di 
carattere sanitario, altrimenti non fronteggiabili; 

(4) provvidenze a favore del servizio sanitario, finalizzate alla salvaguardia 
dell’integrità psicofisica degli appartenenti al Corpo e, ove possibile, dei 
familiari, attraverso il finanziamento dei presidi attivati sul territorio 
nazionale. 

Il finanziamento delle attività statutarie, come detto, è strutturato su una rigida 
ripartizione delle “entrate correnti”, così come individuate dall’art. 18, comma 2 
dello Statuto, in quote da destinare: 
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a. a finalità previdenziale, attraverso la corresponsione dell’indennità di 
buonuscita al personale posto in quiescenza, per la quota percentuale 
del sessantacinque per cento (65%). 
Si evidenzia che a tale finalità sono destinate le entrate di cui all’art. 18, 
comma 2, lettere a) e b) dello Statuto. 

Con la revisione statutaria, è stato ridisegnato il calcolo della misura annua 
spettante agli aventi diritto che è oggi determinata nel rapporto tra il 65% 
delle risorse finanziarie disponibili di cui al richiamato art. 18, comma 2, 
lettere a) e b) dello Statuto e gli anni di servizio complessivamente maturati, 
da incrementare in ragione dall’applicazione dei tassi d’inflazione europea 
(Eurostat) nei tre anni precedenti, compreso quello in cui è avvenuto il 
congedo. Nel calcolo sono, altresì, considerati gli aumenti dei periodi di 
servizio di cui all’art. 5, comma 1 del d.lgs. n. 165/1997;  

b. al fondo di riserva speciale, nella misura massima del dieci per cento 
(10%).  
In sede di bilancio di previsione, è stata prudenzialmente stanziata una quota 
pari al 7% delle entrate, successivamente incrementata, alla chiusura 
dell’esercizio, sino alla misura massima prevista pari al 10%; 

c. alle finalità assistenziali, alle altre spese e agli interventi di carattere 
generale, per il rimanente 25%.  

 
 
2. I DOCUMENTI CHE COMPONGONO IL RENDICONTO 
 

a. Sebbene il Fondo di assistenza per i finanzieri, non sia incluso nell’elenco per 
il 2020 delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato (elenco Istat) o tra le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2 del d.lgs. n. 165/2001, deve ritenersi che lo stesso sia destinatario 
della normativa in materia di contabilità pubblica di cui al D.P.R. 97/2003. 

b. Il rendiconto generale è costituito, oltre che dal rendiconto finanziario 
decisionale e gestionale, documento in cui sono evidenziati i risultati della 
gestione finanziaria distinti per competenza, residui e cassa, anche da: 

(1) conto economico, che pone in evidenza le entrate e le spese di 
competenza dell’esercizio, i proventi straordinari (plusvalenze immobiliari, 
insussistenza di passività) e le componenti che non danno luogo a 
movimenti finanziari, assolvendo così alle funzioni di raccordo tra i risultati 
economico-finanziari e quelli patrimoniali. Esso monitora, altresì, 
l’incremento o il decremento del patrimonio netto nell’esercizio contabile; 

(2) stato patrimoniale, che espone i componenti attivi e passivi del 
patrimonio del Fondo all’inizio e al termine dell’esercizio finanziario, con 
l’esposizione dei valori di incremento e/o decremento delle singole voci, in 
conseguenza dell’attività gestionale; 
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(3) nota integrativa, che fornisce le informazioni afferenti all’andamento della 
gestione del Fondo nonché indicazioni utili a una migliore lettura dei dati 
contabili. 

c. Al rendiconto generale, sono allegati i seguenti documenti: 

(1) situazione amministrativa; 

(2) prospetto dimostrativo delle variazioni relative ai residui; 

(3) prospetti relativi al riaccertamento dei residui attivi e passivi; 

(4) prospetto riepilogativo delle spese per Missioni e Programmi; 

(5) indicatore annuale di tempestività dei pagamenti; 

(6) piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 2021-2023; 

(7) prospetti di conciliazione dei capitoli di bilancio del Fondo con il Piano 
Integrato dei Conti e Rendiconto finanziario integrato; 

(8) “scheda monitoraggio riduzioni di spesa con versamento in entrata al 
bilancio dello Stato”, con attestati dei versamenti effettuati nell’anno 2020; 

(9) valorizzazioni del portafoglio titoli al 31 dicembre 2020, così come 
comunicate dagli intermediari finanziari presso i quali sono depositati i 
prodotti finanziari in portafoglio. 

 
3. ASPETTI PECULIARI DEL DOCUMENTO CONTABILE 
 

Con riferimento all’impianto amministrativo-contabile dell’Ente, si ritiene utile 
fornire, in questa sede, taluni elementi informativi di dettaglio, ritenuti idonei, da 
una parte, a evidenziare in modo puntuale le diverse attività poste in essere 
dall’Ente e, dall’altra, a renderne più chiara e trasparente la relativa 
rappresentazione contabile. 

In relazione a quest’ultimo profilo, si forniscono di seguito, talune precisazioni: 

a. Settore “sanitario”.  
Si rammenta che, a seguito della delibera datata 19 ottobre 2018, il Consiglio 
di amministrazione del F.A.F. ha proceduto alla stipula della Convenzione 
con la Guardia di finanza che disciplina i rapporti concernenti l’assistenza 
sanitaria e la tutela della salute a favore del personale del Corpo e dei 
rispettivi familiari, in attuazione dell’art. 64, comma 2-bis del d.lgs. n. 69/2001, 
nonché del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze datato 10 
maggio 2018. 

Per quanto sopra, sono state ridefinite le competenze della Guardia di 
finanza nel comparto sanitario, rafforzando in misura rilevante i servizi 
erogabili, precedentemente limitati all’accertamento dell’idoneità dei militari 
al servizio incondizionato, nonché all’effettuazione dei primi interventi per 
ferite o lesioni connesse all’espletamento dell’attività d’istituto e ora ampliati 
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a tutte le prestazioni diagnostiche e terapeutiche a beneficio dei militari in 
servizio e in congedo nonché dei rispettivi familiari. 

È stata determinata, tra l’altro, l’assunzione della gestione diretta da parte del 
Corpo di tutti i presidi sanitari costituiti, per iniziative del Fondo di assistenza 
per i finanzieri, nel tempo sul territorio nazionale (cd. “Poliambulatori” di 
Roma, Milano, Torino, Genova, Palermo, Napoli e Firenze), con l’obiettivo di 
garantirne un’adeguata razionalizzazione, l’efficientamento gestionale 
nonché l’erogazione di prestazioni sanitarie di apprezzabile livello qualitativo, 
da attuarsi mediante il cofinanziamento delle suddette iniziative con fondi 
provenienti dal F.A.F. – nella stessa misura da sempre assicurata dall’Ente 
per siffatte attività assistenziali, senza per questo determinare ulteriori e più 
gravosi impegni di spesa – e le risorse pubbliche assegnate sui competenti 
capitoli di bilancio della Guardia di finanza. 

Inoltre, con la predetta Convenzione sono stati definiti i rapporti tra Guardia 
di finanza e F.A.F., attraverso: 

(1) l’individuazione delle tipologie di prestazioni erogabili, dei soggetti fruitori 
e delle misure per regolare l’accesso ai presidi sanitari sul territorio 
nazionale; 

(2) la determinazione delle risorse finanziarie che il F.A.F. dovrà 
annualmente trasferire alla Guardia di finanza, quale imprescindibile 
strumento di integrazione di quelle assentite sui capitoli di bilancio del 
Corpo, allo scopo di garantire adeguate dotazioni economico-finanziarie; 

(3) la definizione delle modalità attraverso le quali porre a disposizione del 
Corpo, in linea di continuità con le iniziative di investimento sviluppate 
nel tempo dal F.A.F., tutte le attrezzature e i dispositivi sanitari in uso 
presso i Poliambulatori, ritenuti necessari per assicurare la regolare 
erogazione dei servizi. 

Per quanto riguarda, invece, la polizza sanitaria (non più operante dal 1° 
ottobre 2016), si sottolinea che nell’esercizio 2020 risultano, comunque, 
impegnate somme per un importo pari ad euro 1.801.642,76 e che il CdA, 
nell’ adunanza del 6 aprile 2020, ha deliberato di destinare parte di esse sia 
alla sottoscrizione di un contratto assicurativo collettivo per positività al 
COVID-19 in favore dei militari della Guardia di finanza sia, allo scopo di 
escludere una disparità di trattamento tra il personale che abbia contratto il 
virus prima e dopo la sottoscrizione del contratto assicurativo in discorso, 
all’erogazione di un sussidio straordinario, ai sensi degli artt. 3, comma 1, 
lettera b. e 5, comma 1, dello Statuto a favore dei militari della Guardia di 
finanza risultati già positivi al COVID-19 all’atto della stipula del contratto. 

b. Beni mobili.  
La consistenza dei beni mobili, costituiti per la maggior parte dalle 
apparecchiature sanitarie allocate presso i poliambulatori, è stata rilevata tra 
le attività dello Stato Patrimoniale, al netto degli scarichi di competenza, 
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istituendo, altresì (come avvenuto per la prima volta nell’esercizio 2017), una 
posta di rettifica denominata “fondo ammortamento dei beni mobili”. 

Giova evidenziare che, come previsto dalla Circolare della Ragioneria 
Generale dello Stato n. 88 del 28 dicembre 1994 (scadenza ammortamento 
quinquennale), quest’anno si è proceduto a effettuare l’ammortamento dei 
beni mobili. Il prossimo ammortamento sarà effettuato nel corso dell’esercizio 
2025.  

Secondo quanto disposto dall’art. 8, comma 2, lettera c della Convenzione 
stipulata tra il Fondo di assistenza per i finanzieri e la Guardia di finanza, “il 
F.A.F. trasferisce alla Guardia di finanza, in comodato d’uso gratuito e previa 
valutazione dell’organo tecnico del Corpo, i beni di sua proprietà strumentali 
all’esercizio delle attività previste dalla presente Convenzione, già utilizzati 
per l’attività di assistenza sanitaria a favore del personale in servizio e in 
congedo della Guardia di finanza. La decorrenza e la durata del rapporto di 
comodato, nonché eventuali condizioni particolari d’uso dei beni, sono 
stabilite nei singoli atti negoziali, fermo restando che gli oneri di ordinaria e 
straordinaria manutenzione dei beni sono sostenuti dal F.A.F. e, 
opportunamente documentati, concorrono alla determinazione dell’importo 
che annualmente il F.A.F. versa alla Guardia di finanza, ai sensi dell’art. 7 
(modalità di versamento delle risorse finanziarie provenienti dal F.A.F.)”. 

Alla luce di quanto sopra, il Fondo provvede all’acquisizione di servizi vari 
quali la riparazione e la manutenzione delle apparecchiature sanitarie. 
Inoltre, in questa prima fase l’Ente ha continuato a versare il premio 
assicurativo all’I.N.A.I.L. in relazione all’utilizzo delle apparecchiature 
radiologiche da parte del personale tecnico, nonché al pagamento annuale 
per la copertura assicurativa delle attività svolte dai paramedici che operano 
nei Poliambulatori. 

c. Beni immobili.  
Per quanto riguarda gli immobili di proprietà dell’Ente, alla data del 31 
dicembre 2020, risultano locati il fabbricato sito in Genova, via Nizza 28 
(angolo via Trieste) e quelli siti in Roma, via Nomentana/viale Gorizia, Piazza 
Galeno 3, via Sicilia 178 e via Lanciani 11. 

Relativamente all’immobile sito in Roma, via Chopin 49, sono state avviate, 
già nel corso del 2019, le procedure previste per l’alienazione dello stesso. 
In tal senso,  

(1) si è proceduto, preliminarmente, a verificare l’interesse del mercato 
all’acquisizione dell’immobile mediante una formale manifestazione di 
interesse, oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale del F.A.F. e su 
tre quotidiani nazionali: Il Sole 24 Ore, Il Messaggero e la Repubblica; 

(2) all’esito della citata manifestazione di interesse, sono pervenute alcune 
istanze da parte di operatori economici privati alle quale ha fatto seguito 
la procedura di evidenza pubblica; 
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(3) è stato individuato il termine del 15 marzo 2019 quale data entro cui far 
pervenire le offerte, successivamente, prorogato al 15 aprile 2019. A tale 
data non è, tuttavia, pervenuta alcuna offerta economica per l’acquisto 
dell’immobile di via Chopin 49 e, pertanto, è stata approfondita la 
possibilità di riprendere l’interlocuzione con la Guardia di finanza, 
ponendo attenzione alle seguenti previsioni normative: 

(a) art. 3 del regio decreto 18 dicembre 1923, n. 2440, “Nuove 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità di 
Stato” laddove, al primo comma, viene stabilito che “i contratti dai 
quali deriva un’entrata per lo Stato debbono essere preceduti da 
pubblici incanti, salvo che per particolari ragioni, delle quali dovrà 
farsi menzione nel decreto di approvazione del contratto, e 
limitatamente ai casi da determinare con il regolamento, 
l’amministrazione non intenda far ricorso alla licitazione ovvero nei 
casi di necessità alla trattativa privata”; 

(b) art. 41 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 “Regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato” che, al primo comma, lettera a), stabilisce che “si procede alla 
stipulazione dei contratti a trattativa privata quando gli incanti e le 
licitazioni siano andate deserte o si abbiano fondate prove per ritenere 
che, ove si sperimentassero, andrebbero deserte”; 

(4) successivamente, il Comando Generale ha nuovamente prospettato il 
proprio interesse a utilizzare il cespite di via Chopin per il 
soddisfacimento dei fabbisogni riallocativi e alloggiativi dei reparti alla 
sede di Roma, tramite una “locazione con patto di riscatto”; 

(5) nell’anno 2020 sono state avviate delle interlocuzioni preliminari, allo 
scopo di individuare soluzioni convergenti per tale operazione e definirne 
il relativo iter procedimentale. In particolare: 

(a) in data 13 febbraio 2020, il Consiglio di amministrazione, allo scopo 
di ottenere una stima dei costi di ristrutturazione dell’immobile, ha 
deliberato di richiedere al Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per Lazio, Abruzzo e Sardegna un aggiornamento del 
quadro economico del progetto preliminare a suo tempo predisposto 
che quantificava dette spese in 21.962.800,00 euro; 

(b) a seguito di interlocuzioni con il IV Reparto del Comando Generale, si 
è appreso che il referente del Provveditorato per l’aggiornamento del 
quadro economico ha rappresentato la necessità di un sopralluogo 
presso l’immobile, effettuato il 3 marzo 2020 con personale della 
Segreteria, unitamente a rappresentanti del IV Reparto del Comando 
Generale del Corpo; 

(c) in esito al predetto sopralluogo, il Provveditorato alle Opere 
Pubbliche, ha fatto pervenire un quadro economico aggiornato che 
quantifica le spese di ristrutturazione in 28.026.135,43 euro, di cui 
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200.000,00 euro per la verifica della vulnerabilità sismica dell’edificio, 
da effettuare in tempi brevi; 

(6) in ordine alla proposta formulata dal Comando Generale relativamente 
alla cessione dell’immobile in argomento, l’Ente, avuto riguardo alla 
proposta finanziaria da indirizzare alla prefata Amministrazione ha 
svolto i seguenti approfondimenti: 

(a) è stato rilevato il tasso di interesse di un investimento garantito, nella 
prospettiva di confrontarlo con l’operazione di locazione con patto di 
riscatto dell’immobile in argomento, prendendo a riferimento l’arco 
temporale in cui si dovrebbe completare l’operazione, pari a 14 anni. 
In tale ottica, è stato preso a base del rendimento dei B.T.P. decennali 
pari all’1,29%, anche in considerazione della previsione di cui all’art. 
17 dello Statuto del Fondo che suggerisce l’acquisto di titoli garantiti 
e del particolare momento storico di estrema volatilità dei mercati 
finanziari, che impone scelte prudenti; 

(b) si è, quindi, proceduto a determinare il rendimento che un 
investimento, da parte del Fondo, di 45,5 mln di euro (determinato 
sommando il valore del bene congruito dall’Agenzia delle Entrate – 
Territorio, pari a 38,5 mln, alla quota-parte di spese di ristrutturazione 
a carico dell’Ente, pari a 7 mln) avrebbe in 14 anni; 

(c) applicando a detto ammontare un tasso di interessi dell’1,29% si 
otterrebbe un rendimento di 8,943 mln di euro che, aggiunto al 
capitale iniziale (pari a 45,5 mln di euro), determinerebbe, al 31 
dicembre 2033, un capitale finale di 54,443 mln di euro; 

(d) con riguardo alla proposta di locazione con patto di riscatto 
dell’immobile, l’operazione dovrebbe, pertanto, rendere al Fondo 
interessi complessi quantomeno in linea con quelli sopra 
illustrati, dovendosi, comunque, tenere conto che l’iniziativa 
finalizzata alla vendita sul mercato del predetto immobile al valore 
dinanzi evidenziato è andata deserta; 

(e) partendo dal valore congruito del bene, pari a 38,5 mln di euro e 
aggiunti i 7 mln di euro di compartecipazione del Fondo alle spese per 
la ristrutturazione dell’immobile, si ottiene un valore complessivo dello 
stesso di 45,5 mln di euro. Al riguardo era stata considerata l’ipotesi 
della cessione dell’immobile in argomento prevedendo quote da 
corrispondere dalla Guardia di finanza al Fondo di assistenza per i 
finanzieri per complessivi 21 mln di euro negli anni dal 2020 al 2022, 
necessarie, unitamente agli ulteriori 7 mln di euro (quota-parte delle 
spese di ristrutturazione a carico dell’Ente), alla ristrutturazione del 
bene, nei seguenti termini: 
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Anno Quote capitale anticipate 
2020 € 5.000.000,00 
2021 € 6.700.000,00 
2022 € 9.300.000,00 

 

Ciò permetterebbe al Fondo di considerare l’operazione sostenibile 
sul piano finanziario. 

A partire dal 2023 – anno da quale l’immobile dovrebbe essere 
occupato dalla Guardia di finanza – prenderebbe il via il versamento, 
da parte della Guardia di finanza, per 11 anni, di canoni annuali pari 
a 5,6 mln di euro, per un totale di 61,6 mln di euro. Tale ammontare 
comprenderebbe una quota riferibile a canone di locazione e la 
restante parte a titolo di quota di riscatto. 

(7) alla luce di quanto sopra esposto era stata sviluppata la seguente ipotesi 
di cessione mediante locazione con patto di riscatto in 14 anni: 

(a) quantificando la quota di riscatto in 4.136.363,64 euro (equivalente 
a 45,5 mln di euro/11anni), si ottiene una quota canone di locazione 
di € 1.463.636,36 (ossia 5.600.000 - 4.136.363,64 euro); 

(b) in tale ipotesi, al cespite sarebbe attribuito un valore pari a 66,5 mln 
di euro (pari a 45,5 mln di euro, oltre oneri di ristrutturazione per 21 
mln di euro sostenuti dal Comando Generale della Guardia di 
finanza); 

(c) l’operazione di investimento determinerebbe per il Fondo, al 31 
dicembre 2033, la disponibilità di un patrimonio pari a 61,6 mln di 
euro; 

(d) considerando, tuttavia, la possibilità per l’Ente di investire ogni anno i 
5,6 mln di euro versati dalla Guardia di finanza e assumendo il 
richiamato tasso del 1,29%, si otterrebbero complessivamente, al 31 
dicembre 2033, ulteriori 799 mila euro; 

(e) ciò porterebbe il rendimento complessivo dell’investimento 
effettuato dal Fondo, effettuato dal Fondo, al 31 dicembre 2033, 
a 62,399 mln di euro, significativamente superiore al quello alternativo 
dell’investimento in titoli mobiliari del ricavato della cessione sul 
mercato dell’immobile a 38,5 mln di euro, che garantirebbe un 
capitale finale di 54,443 mln di euro; 

(f) in definitiva, il Fondo portando a termine l’operazione sopra descritta 
otterrebbe un rendimento del capitale investito del 2,28%, 
sensibilmente superiore a quello garantito dall’investimento in BTP 
(1,29%); 

(g) al fine di una più compiuta valutazione dell’intera operazione, sono 
stati quantificati gli oneri connessi al mantenimento della proprietà 
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dell’immobile in € 7.850.431,79 mentre i minori oneri che 
deriverebbero dalla locazione con patto di riscatto dell’immobile in 
discorso sono stati quantificati in € 2.749.019,15. Da tale confronto 
emergono ulteriori costi per € 5.101.412,64 che seppur determinano 
una riduzione del rendimento dell’operazione di locazione con patto 
di riscatto dal 2,28% al 1,66%, in ogni caso esso resta 
significativamente superiore all’investimento alternativo delle risorse 
derivanti dalla cessione dell’immobile in titoli di Stato (1,29%); 

(8) il Consiglio di amministrazione dell’Ente, nell’adunanza del 18 maggio 
2020, ha approvato la proposta finanziaria sopra descritta per la 
cessione dell’immobile, sintetizzata nel seguente prospetto: 

 

 2024 2025/2033 2034 Totale 

Quota locazione € 1.463.636,36 € 1.463.636,36 € 1.463.636,36 € 16.099.999,96 

Quota Capitale € 4.136.363,64 € 4.136.363,64 € 4.136.363,64 € 45.500.000,04 

Totale € 5.600.000,00 € 5.600.000,00 € 5.600.000,00 € 61.600.000,00 

 
L’importo complessivo dell’operazione ammonta ad euro 82.600.000, 
tenendo conto di euro 21.000.000 corrisposti dalla Guardia di Finanza 
a titolo di compartecipazione alle spese per i lavori di ristrutturazione 
dell’immobile (complessivamente previste in euro 28.000.000), la cui 
esecuzione era stata all’epoca prevista nel triennio 2021-2023; 

 (9) successivamente,  il Comando Generale – IV Reparto, con nota n. 
35863 in data 9 febbraio 2021: 

(a) ha rappresentato che, nell’ambito dello sviluppo di progettualità 
analoghe a quella in rassegna e all’esito di preliminari valutazioni in 
ordine ai valori del mercato immobiliare registrati alla sede di Roma, è 
emerso che l’offerta formulata, relativamente all’acquisizione in 
locazione con patto di riscatto dell’immobile in rassegna, “parrebbe 
evidenziare uno sbilanciamento” tra la cd. “quota di locazione” e la 
“quota capitale/riscatto”, fermo restando l’importo complessivo 
annualmente richiesto, ossia euro 5.600.000,00;  

(b) ha quindi rimesso al Fondo l’effettuazione di opportune valutazioni in 
ordine ad una possibile rimodulazione dell’offerta presentata, 
preliminarmente al giudizio di congruità in fase di rilascio da parte 
dell’Agenzia del Demanio; 

(10) La predetta comunicazione è stata sottoposta, dietro direttiva del 
Presidente del Fondo, ad approfondimenti e valutazioni, come di 
seguito specificato i cui esiti sono stati approvati dal Consiglio di 
amministrazione il quale, nell’adunanza del 26 febbraio 2021: 
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(a) ritenendo congruo elaborare una nuova proposta finanziaria, che 
comportasse l’abbassamento della complessiva quota 
capitale/riscatto da euro 45.500.000,04 ad euro 42.900.000 ed un 
parallelo innalzamento della complessiva quota di locazione (per gli 
anni dal 2024 al 2034), al netto dell’abbattimento ex lege del 15% del 
canone annuale congruito, da euro 16.099.999,96 ad euro 
18.700.000 (ossia euro 1.700.000 per anno), per un totale richiesto di 
euro 61.600.000, esattamente corrispondente all’importo previsto 
nell’originaria proposta finanziaria, come da seguente prospetto: 

 
 

 2024 2025/2033 2034 Totale 

Quota locazione € 1.700.000,00 € 1.700.000,00 € 1.700.000,00 € 18.700.000,00 

Quota Capitale € 3.900.000,00 € 3.900.000,00 € 3.900.000,00 € 42.900.000,00 

Totale € 5.600.000,00 € 5.600.000,00 € 5.600.000,00 € 61.600.000,00 
 

 
(b) confermando la convenienza economica dell’iniziativa in rassegna 

(stimabile, all’incirca, in un rendimento di 1,33%), essendo stato 
calcolato che l’alternativo investimento in BTP decennali del capitale 
di euro 45.500.000 (costituito dalla somma del valore eventualmente 
ricavabile dalla vendita dell’immobile al valore congruito dall’Agenzia 
del Demanio, pari euro 38.500.000, e dalla prevista quota di 
partecipazione alle spese di ristrutturazione a carico del Fondo, ossia 
euro 7.000.000), nell’arco temporale interessato (2021-2034) e 
tenuto conto che l’attuale rendimento lordo dei BTP decennali è pari 
allo 0,604%1, garantirebbe un rendimento complessivo decisamente 
inferiore, senza considerare, sul piano pratico, l’oggettiva difficoltà di 
realizzo sul mercato dell’immobile in rassegna alle attuali condizioni 
strutturali e nella contingente congiuntura socio-economica, 

ha deliberato di fornire riscontro al Comando Generale, comunicando una 
nuova proposta finanziaria nei termini sub (a), evidenziando espressamente 
che gli importi sono da considerare al netto della decurtazione ex lege del 15% 
del canone annuale congruito, come da seguente prospetto: 

 

 2024 2025/2033 2034 Totale 

Quota locazione € 1.700.000,00 € 1.700.000,00 € 1.700.000,00 € 18.700.000,00 

Quota Capitale € 3.900.000,00 € 3.900.000,00 € 3.900.000,00 € 42.900.000,00 

Totale € 5.600.000,00 € 5.600.000,00 € 5.600.000,00 € 61.600.000,00 
                                                           
1  Quale risultante dal collocamento effettuato in data 16 febbraio 2021 (Fonte: Ministero dell’Economia 

e delle Finanze). 
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Da ultimo si precisa, a fattor comune per tutti gli immobili di proprietà, ad 
eccezione di quello allocato in via Chopin per il quale, come accennato, 
sono in atto le procedure per la conseguente alienazione, sono stati altresì 
avviati gli adempimenti tecnici per effettuare i necessari interventi di 
adeguamento impiantistico e infrastrutturale, le cui risorse erano già state 
stanziate nel 2018, nel 2019 e confermate per la restante parte per il 2020. 

d. Risorse finanziarie ex art. 12, del Decreto Legge 28 marzo 1997, n. 79 
Con Decreti del Ministro dell’economia e finanze, al F.A.F sono destinate 
risorse per interventi a favore del personale del Corpo.  

Con apposite delibere, il Consiglio di amministrazione del Fondo dispone 
l’impiego delle risorse in argomento nell’ambito di iniziative assistenziali 
finalizzate ad assicurare il benessere a tutti gli appartenenti del Corpo e ai 
propri familiari. 

Con la nuova collocazione contabile delle risorse in argomento, consolidata 
nelle variazioni al bilancio di previsione 2019 approvate dal Consiglio di 
amministrazione in data 28 ottobre 2019, le operazioni contabili vengono 
rilevate nella sezione “entrate e spese correnti”, anziché nella parte 2^ delle 
entrate e spese per attività per conto e contabilità speciali.  

È confermato, con evidenti benefici in termini di chiarezza contabile-
finanziaria, l’utilizzo di un conto corrente bancario dedicato ai flussi finanziari 
concernenti gli accrediti delle risorse da parte del MEF e gli addebiti connessi 
ai pagamenti. 

e. Attività svolte per conto. 
Si tratta di somme delle quali l’Ente ha la temporanea disponibilità per vincolo 
normativo, nelle more che vengano erogate in premi nei termini previsti dalla 
legge n. 168/1951 e dalle vigenti disposizioni regolamentari. 

Il loro flusso segue l’andamento delle altre entrate istituzionali connesse alle 
sanzioni pecuniarie e alle cosiddette “indennità commerciali” di cui 
rappresentano una quota parte da assegnare, a titolo di premio, ai militari 
della Guardia di finanza che hanno accertato tali violazioni. 

Sotto altro profilo, si osserva che, nell’assicurare, sempre più, le condizioni 
di equilibrio finanziario nelle varie gestioni delle attività dell’Ente, già a partire 
dall’esercizio finanziario 2019, si è proceduto a una netta distinzione delle 
attività sia istituzionali che per conto, dedicando a ognuna un apposito conto 
corrente, così da gestire al meglio l’attività amministrativa.  

Al riguardo, si rimarca quanto illustrato nella Nota Integrativa con riferimento 
alle modifiche apportate alla predetta legge 168/1951 dall’art. 1, comma 998, 
della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, in virtù delle quali è stata eleminata la 
previsione della devoluzione al FAF delle somme in rassegna (che saranno 
invece assegnate, in futuro, ad un apposito fondo istituito nello stato di 
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previsione del MEF) e saranno stabiliti in un emanando Decreto del Ministro 
delle Finanze i nuovi criteri e le nuove modalità di ripartizione delle somme, 
ivi comprese quelle ancora in giacenza presso il Fondo, per le quali ultime 
sarà definita un’apposita disciplina transitoria essenzialmente volta a 
prevederne verosimilmente la devoluzione al citato fondo da istituire nello 
stato di previsione del MEF. 

f. Indennità di buonuscita.  
Con delibera del 25 marzo 2021, il Consiglio di amministrazione, ai sensi 
dell’art. 7 del vigente Statuto, ha approvato la quota da porre a base per la 
determinazione delle liquidazioni da erogare al personale cessato dal 
servizio nell’esercizio 2020. La stessa è risultata pari a euro 347,144 (su 
base annua) ed euro 28,93 (su base mensile). 

In relazione a quanto sopra, per l’esercizio in esame, a fronte di una 
previsione definitiva di 18,853 mln. di euro (stima matematica pari al 65% 
delle entrate previste e disponibili in sede di bilancio di previsione), risulta 
impegnata una spesa effettiva complessiva pari a 18,646 mln. di euro.  

Si evidenzia che la spesa complessiva previdenziale nell’esercizio 2019 è 
risultata essere pari a 17,792 mln. di euro. Si registra, pertanto, un leggero 
incremento nel corso del 2020, quantificabile in circa 854 mila di euro. 

Si rappresenta che, in conseguenza delle maggiori entrate accertate e della 
diminuzione del numero di militari cessati dal servizio nel corso del 2020 
rispetto al 2019 (diminuzione di 58 aventi diritto), il quoziente è risultato 
essere superiore del 29,78% rispetto al quoziente medio degli esercizi 
precedenti. Pertanto, ai sensi dell’art. 7, comma 7, lettera b. dello Statuto, 
l’Ente ha deliberato la quota da porre a base delle liquidazioni da erogare al 
personale cessato dal servizio nell’esercizio 2020 nella misura massima del 
20%. Il restante 9,78% è stato destinato al Fondo di riserva. 

Si è reso, comunque, necessario, procedere a prelevamenti dal “fondo di 
riserva speciale per le buonuscite” come di seguito specificato: 

 euro 313 mila al fine di garantire la copertura della spesa previdenziale 
per le istanze di buonuscita dell’anno 2019 pervenute successivamente 
all’approvazione del rendiconto; 

 euro 780 mila finalizzate alla maggiorazione del quoziente in ragione 
della somma derivante dall’applicazione dei tassi d’inflazione europea, 
rilevati dall’Eurostat, riferiti al triennio precedente compreso quello in cui 
è avvenuto il congedo (art. 7, comma 7, dello Statuto). 

La consistenza del citato fondo di riserva quindi è passata da 51,713 mln.  
euro a 56,683 mln. di euro, con un incremento di euro 4.969.574,91.  

Tale incremento è pertanto conseguenza dell’accantonamento al fondo in 
argomento del: 

 10% delle entrate correnti, al netto delle imposte e tasse (art. 18, comma 
2, lettera a) e b), dello Statuto); 
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 10% delle somme destinate all’“Una Tantum 2019”, come da delibera del 
Consiglio di amministrazione datata 17 novembre 2020; 

 9,78% dell’eccedenza derivante dalla differenza tra il quoziente 
determinato per l’anno 2020 e la media del quoziente adeguato riferito al 
triennio precedente. 

 
4. RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
 

Sussistendo la necessità di procedere al riaccertamento dei residui attivi e 
passivi, al fine di verificarne la permanenza o meno degli stessi nel bilancio 
dell’Ente nonché la corretta iscrizione in valore, si è proceduto, per l’anno 2020, 
ad apposita rettifica dell’importo complessivo di euro 4.357.332,16 (quali residui 
passivi), mediante lo storno di tutti gli impegni in ordine alla data, al numero e alla 
tipologia.  

La ricognizione operata, avallata dal Collegio dei Revisori, ha determinato il 
riaccertamento dei seguenti importi:  
 
 
 
PROSPETTO SITUAZIONE DEFINITIVA RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
 

 
5. VALUTAZIONI COMPLESSIVE 
 

Il Fondo ha un proprio patrimonio, diversificato in immobili, prodotti finanziari e 
assicurativi, nonché disponibilità giacenti presso Istituti di credito, che utilizza per 
soddisfare le necessità correnti e quelle future, nell’intento di attenuare gli effetti 
inflattivi. 

In merito alla gestione del patrimonio immobiliare, l’Ente, in un’ottica di 
valorizzazione dei fabbricati di proprietà, promuove con solerzia i necessari 
interventi di manutenzione straordinaria preordinati a garantirne la 
conservazione ottimale e la connessa redditività. 

Con specifico riguardo all’immobile di via Chopin, la cui messa a reddito 
costituisce una priorità per il Fondo, si rimanda a quanto indicato al punto 3.c. 
della presente Relazione. 

In merito alla gestione del portafoglio titoli, si segnala che gli investimenti sono 
concentrati su ben individuate tipologie di strumenti finanziari con capitale 

 
RESIDUI ATTIVI 

IMPORTO 
RESIDUI 
ATTIVI 

IMPORTO 
RESIDUI 
PASSIVI 

RESIDUI PASSIVI 

A) ACCERTAMENTI AL 31/12/2019 12.517.245,94 70.072.681,08 A) IMPEGNI AL  31/12/2019 
B) RESIDUI ATTIVI RISCOSSI AL 

31/12/2020 3.019.199,58 33.684.607,49 B) RESIDUI PASSIVI PAGATI AL 
31/12/2020 

D) SOMME PROPOSTE NEL 
RIACCERTAMENTO 0,00 4.357322,16 D) SOMME PROPOSTE NEL 

RIACCERTAMENTO 

TOTALE =  A) – B) –C)  9.498.046,36 32.030.751,43 TOTALE =  A) – B) –C)  
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contrattualmente garantito, emessi e/o gestiti da primari istituti 
bancari/assicurativi. 

Nell’ambito del rendiconto, è stato inserito un prospetto esplicativo del valore 
di mercato dei singoli investimenti mobiliari, dal quale si rileva la sussistenza 
di una consistente plusvalenza latente, rispetto al valore nominale. 

In relazione alle entrate, si evidenzia che le stesse, derivando principalmente da 
proventi costituiti da una quota parte delle sanzioni pecuniarie accertate dal 
personale della Guardia di finanza per illeciti di natura amministrativa, nell’ambito 
della propria attività istituzionale, mantengono la loro caratteristica di sostanziale 
aleatorietà. 

In futuro potrebbero, pertanto, evidenziarsi flussi in entrata disomogenei, in 
ordine ai quali dovrà essere conformata la conseguente attività gestionale 
connessa all’attività propria dell’Ente. 

Si segnala, altresì, che le forme assistenziali sono state ampliate, già da qualche 
anno, con l’erogazione di prestiti ai militari della Guardia di finanza, per 
fronteggiare talune specifiche esigenze (per lo più di carattere sanitario) del 
personale in servizio e dei relativi familiari, al fine di supportare i medesimi in 
situazioni di particolare disagio economico. 

Nel quadro delle iniziative di assistenza, si segnala, con riferimento agli orfani 
dei militari del Corpo, che l’acconto di euro 1.000,00, erogato nell’esercizio, è 
stato integrato di euro 1.327,33, per ogni avente diritto. 

 
Il patrimonio complessivo del Fondo ammonta a 78.477.272,61 euro e risulta 
così composto: 
 patrimonio netto…………………............................................ € 21.794.198,94 

 fondo di riserva speciale per l’indennità di buonuscita .......... € 56.683.073,68. 
La gestione di competenza ha generato nell’esercizio un incremento 
patrimoniale complessivo di 2.189.816,35 euro che corrisponde al saldo (avanzo 
di gestione) evidenziato nel conto economico come il risultato di tutte le variazioni 
positive e negative che si sono verificate nell’esercizio, sia di natura economico-
finanziaria che non, compresi eventuali oneri e proventi straordinari.  

 
Roma, 27 aprile 2021  

 
 

IL PRESIDENTE 
f.to Gen. C.A. Michele Carbone 
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Guardia di Finanza 

FONDO DI ASSISTENZA PER I FINANZIERI  
Viale XXI Aprile, 51 - 00162 Roma - C.F.: 80094070580  

Tel.: 0644222361 - PEC: (rm0010573p@pec.gdf.it) 
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1. INTRODUZIONE 
 

Il Fondo di assistenza per i finanzieri (F.A.F.) - istituito con la legge 20 ottobre 

1960, n. 1265, modificata con la legge 6 ottobre 1967, n. 942 e, successivamente, 

con la legge 2 dicembre 1980, n. 804 - è un ente di diritto pubblico che persegue 

finalità previdenziali e assistenziali in favore dei militari della Guardia di finanza in 

servizio e in congedo, dei loro familiari e degli orfani degli appartenenti al Corpo, 

secondo le norme dettate dal D.M. datato 28 dicembre 2016, con cui è stato 

approvato lo Statuto del F.A.F.  

 

 

2. CRITERI DI REDAZIONE 
 

A norma dell’articolo 20 dello Statuto vigente, la redazione dei documenti di 

bilancio del Fondo si conforma ai principi di cui al decreto legislativo 31 maggio 

2011, n. 91, recante “Disposizioni di attuazione dell’articolo 2 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi 

contabili”. 

Sebbene il Fondo di assistenza per i finanzieri non sia incluso nell’elenco per il 

2020 delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

(elenco Istat) o tra le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. 

n. 165/2001, deve ritenersi che lo stesso sia destinatario della normativa in materia 

di contabilità pubblica di cui al D.P.R. N. 97/2003. 

Il rendiconto generale al 31 dicembre 2020 è costituito, oltre che dal rendiconto 

finanziario decisionale e gestionale, dal conto economico, dallo stato patrimoniale, 

dalla relazione del Presidente del Consiglio di amministrazione, dalla nota 

integrativa e dalla relazione del collegio dei revisori.  

Al rendiconto generale sono, altresì, allegati i seguenti documenti: 

• situazione amministrativa; 

• prospetto dimostrativo delle variazioni relative ai residui; 

• prospetti relativi al riaccertamento dei residui attivi e passivi; 

• prospetto riepilogativo delle spese per Missioni e Programmi; 

• indicatore annuale di tempestività dei pagamenti; 

• piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 2021-2023; 
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• prospetti di conciliazione dei capitoli di bilancio del Fondo con il Piano Integrato 

dei Conti e Rendiconto finanziario integrato; 

• “Scheda monitoraggio riduzioni di spesa con versamento in entrata al bilancio 

dello Stato” con attestati dei versamenti effettuati nell’anno 2020. 

La presente nota integrativa è stata redatta in base alle previsioni di cui all’art. 

2427 del codice civile, integrata con le informazioni e i prospetti utili alla lettura dei 

documenti di bilancio. 

 

3. CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI NELLA REDAZIONE DEL 
RENDICONTO GENERALE 

 
Il bilancio 2020 espone le risultanze della gestione delle entrate e delle uscite ed 

è composto da: 

a. Rendiconto finanziario decisionale; 

b. Rendiconto finanziario gestionale. 

Il primo si articola in “unità previsionale di base” (UPB) di primo livello, così come 

il preventivo finanziario decisionale, mentre il secondo si divide in capitoli.  

In tali documenti, si evidenziano le: 

• entrate di competenza dell’anno, accertate, riscosse e rimaste da riscuotere; 

• uscite di competenza dell’anno, impegnate, pagate e da pagare; 

nonché: 

• la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti; 

• le somme riscosse e pagate in conto competenza e in conto residui; 

• il totale dei residui attivi e passivi che si rinviano all’esercizio successivo; 

• una situazione dei residui attivi e passivi al termine dell’esercizio, distinti per 

esercizio di provenienza e per capitolo. 
 

Il conto economico, secondo quanto stabilito dall’art. 26, comma 4 del vigente 

Statuto, mette in rilievo le componenti proprie, ripartite tra entrate e spese 

finanziarie e quelle che non danno origine a movimenti finanziari.  

Tale documento rappresenta il collegamento tra la gestione finanziaria, quella 

patrimoniale e il suo risultato, che, a sua volta, deve coincidere con l’incremento o 

decremento del patrimonio realizzato nell’esercizio. 
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Il prospetto evidenzia i seguenti componenti positivi e negativi della gestione, 

secondo criteri di competenza economica: 

• gli accertamenti e gli impegni delle partite correnti del conto del bilancio 

finanziario;  

• altri elementi economici, non rilevati nel conto del bilancio, che incidono sul 

patrimonio dell’Ente quali:  

 le insussistenze di passività e di attività; 

 l’ammortamento degli immobili e l’eliminazione dei beni mobili. 

Lo Stato patrimoniale mostra i componenti attivi e passivi del patrimonio all’inizio 

dell’anno e alla fine dell’esercizio, sulla scorta delle variazioni che si sono verificate 

a seguito della gestione del bilancio. 

Tra le attività sono comprese: 

• le disponibilità liquide costituite dal denaro effettivamente disponibile sui 

conti accesi presso Fideuram, Allianz Bank, Bnp Paribas (nr. 4 conti correnti) 

e Banca Popolare di Milano; 

 SALDO 
ISTITUTI DI CREDITO AL 31 DICEMBRE 2020 

  Euro 
ATTIVITA’ ISTITUZIONALE    
c/c n. 6341-88 - BNP PARIBAS  26.732.987,70 
c/c n. 299039 – FIDEURAM 4.675,87 
c/c n. 6341-147 - BNP PARIBAS  4.518.446,46 
c/c 860 BPM - Banco popolare di Milano  464,59 
c/c n. 6341-730 - BNP PARIBAS  17.927.835,74 
ATTIVITA’ PER CONTO   
c/c n. 404404 ALLIANZ  BANK 12.890.922,58 
CONTABILITA’ SPECIALI  
c/c n. 6341-89 - BNP PARIBAS 264.582,98 

totale c/c bancari al 31/12/2020 62.339.915,92 
  

 
Si evidenzia che le disponibilità finali relative alla sola attività istituzionale del 

F.A.F., nonostante risultano evidenziate nel prospetto sopra indicato 

nell’importo di euro 48.184.410,36, sono pari a euro 50.971.955,83 (+ euro 

1.787.545,47) così come riportato nello stato patrimoniale. Ciò in conseguenza 

di accreditamenti avvenuti nell’esercizio finanziario in esame sul conto 

corrente dedicato alle attività per conto per i quali non si è potuto procedere al 

loro trasferimento sul conto corrente dedicato alle attività istituzionali per 
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mancanza di operatività del conto stesso in seguito alla sostituzione dei 

soggetti abilitati a operare sui conti correnti. 

Pertanto la consistenza delle attività per conto e contabilità speciali, 

nonostante risultano evidenziate nel prospetto sopra indicato nell’importo di 

euro 13.155.505,56, sono pari a euro 11.367.960,09 (- euro 1.787.545,47) così 

come riportato nello stato patrimoniale. 

 
PROSPETTO SOMME DA RICONDURRE ALLE ATTIVITA’ PER 

CONTO E CONTABILITA’ SPECIALI 

ISTITUTI DI CREDITO 
SALDO 

AL 31 DICEMBRE 2020 
Euro 

c/c n. 404404 ALLIANZ BANK 
(COMMISSIONE PREMI) 11.103.377,11 

c/c n. 6341-89 - BNP PARIBAS 
(ORFANI)  264.582,98 

TOTALE 11.367.9620,09 

 

 

Immobilizzazioni materiali: Beni mobili. 
 
Nelle immobilizzazioni materiali sono iscritti i beni mobili di proprietà del Fondo, 

destinati a essere utilizzati in modo durevole. 

In conformità a quanto disposto dalla Ragioneria Generale dello Stato con la 

circolare n. 88 del 28 dicembre 1994, per i beni mobili dello Stato, il Fondo ha 

proceduto nel 1996 a una prima ricognizione e rivalutazione generale degli 

inventari dei beni mobili di proprietà, con le modalità, procedure e coefficienti di 

deperimento stabiliti dalla predetta Ragioneria, che hanno formato oggetto di 

apposita direttiva ai Comandi del Corpo sub consegnatari dei beni.   

Tale rivalutazione è stata effettuata dapprima con cadenza decennale fino al 2005 

e, successivamente, quinquennale.  

Per completezza, si sottolinea, altresì, la diversa metodologia di rilevamento dei 

valori tra l’inventario fisico dei beni mobili (che fa esplicito riferimento alla fattura 

pagata o alla materiale acquisizione del bene che deve essere nella completa 

disponibilità dell’Ente che lo assume in carico) e quello contabile di bilancio 

(fondato sull’aspetto finanziario, che tiene conto anche degli impegni assunti 
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nell’esercizio, ad esempio, le fatture ricevute e non pagate al 31 dicembre, ad 

esempio, i residui, ancorché a fine anno i beni stessi non risultano ancora 

materialmente ricevuti). 

In questa prospettiva, l’Ente ha proceduto all’aggiornamento dei valori, attraverso 

lo scarico e distruzione dei beni ormai vetusti, non più utilizzabili e quindi privi di 

intrinseco valore economico, nonché tenendo conto degli oneri sostenuti per la 

messa in opera delle attrezzature acquistate, al fine di consentirne la concreta 

utilizzazione. 

Al termine dell’esercizio 2020, i valori contabili dei beni mobili risultano i seguenti: 
 
• consistenza al 1° gennaio ….........……….............................. €  5.867.060,07 
 

+ acquisto beni mobili ................................... €          2.974,98 
-  scarico……………………………………...... €        19.873,25 
- ammortamento ……………………………… €    1.728.349,29     

 
• consistenza al 31 dicembre ……………….......................….... € 5.840.161,80 
 

 

Immobilizzazioni materiali: Fabbricati. 
 
Nella situazione patrimoniale, la consistenza degli immobili di proprietà del F.A.F. 

è effettuata tenendo conto del valore storico, aggiornato in ragione delle spese 

incrementative sostenute nell’esercizio. 

 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 
Gli investimenti sono essenzialmente a capitale garantito e con rendimento a 

scadenza. Essi sono iscritti in bilancio al valore nominale. Si tratta, in particolare, 

di obbligazioni, polizze assicurative in gestione separata e titoli di Stato. 

 
 
Crediti 
 
I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo. Non vi sono crediti in valuta 

estera. La maggior parte delle somme da riscuotere si riferisce a prestiti concessi 

a militari del Corpo (euro 10.581.148,48), mentre la restante parte (euro 

2.077.893,88) è relativa agli interessi attivi, ai canoni di locazione e alle 

anticipazioni. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 95

–    145    –



 
 

Patrimonio Netto: Fondi di riserva e Patrimonio proprio dell’Ente. 
 
 
Il fondo di riserva ordinario ha lo scopo di sostenere possibili carenze negli 

stanziamenti di bilancio per le spese obbligatorie e per le spese impreviste o 

imprevedibili. Può essere utilizzato, su deliberazione del Consiglio di 

amministrazione, esclusivamente nel corso dell’esercizio finanziario, sulla base di 

quanto destinato in via programmatica (comunque, non può essere superiore alla 

quota stabilita dall’articolo 19, comma 5 dello Statuto). Nell’esercizio 2020 non si 

è ricorso al suo utilizzo. 

 
 
Il fondo di riserva speciale, invece, è alimentato sia dalla quota stabilita 

dall’articolo 19, comma 5 dello Statuto (nella misura massima del 10%) che dalle 

disponibilità non impiegate per la realizzazione del programma annuale e non può 

avere una consistenza inferiore a 10 milioni di euro. Tale fondo è direttamente 

collegato alla corresponsione dell’indennità di buonuscita. 

Per l’esercizio in argomento, al citato fondo è affluito (come da delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 17 novembre 2020) il 10% delle somme destinate 

alle risorse di cui “all’art. 12 del Decreto Legge 28 marzo 1997, n. 79” nonché 

l’importo riveniente dalla differenza tra il quoziente relativo alla liquidazione 

dell’indennità di buonuscita per l’anno 2020 e la media del quoziente adeguato 

relativo al triennio precedente come indicato dall’art. 7, comma 7, lettera b), dello 

Statuto dell’Ente. 

 
Il Patrimonio netto (euro 21.794.198,94) è dato dalla differenza tra la consistenza 

delle attività (euro 150.345.820,13) e quella delle passività (euro 71.868.547,52), 

ulteriormente diminuita dall’entità del Fondo di riserva speciale per le indennità di 

buonuscita (euro 56.683.073,68). 

 
Il totale del Patrimonio netto e delle Riserve risultava essere, al 1° gennaio 2020, 

pari ad euro 71.317.881,35, mentre al 31 dicembre 2020 è stato rideterminato in 

euro 78.477.272,61, con un incremento di euro 7.159.391,26. 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

Il Fondo non ha un proprio ruolo organico. Le assegnazioni del personale sono 

disposte di volta in volta, in relazione alle esigenze, dal Comandante Generale 

della Guardia di finanza, il quale, ai sensi dell’art. 4 della legge 23 aprile 1959, n. 

189, presiede a tutte le attività concernenti “l’organizzazione, il personale, 

l’impiego del Corpo”. L’utilizzazione di personale della Guardia di finanza 

costituisce un ulteriore apporto economico dello Stato a favore del Fondo, che 

provvede solo a titolo integrativo alla relativa spesa. Tale personale dipende 

formalmente dal Comando Generale ma, funzionalmente, dal Capo della 

Segreteria del Fondo, presso la quale opera; gli addetti svolgono, a tempo parziale, 

compiti relativi all’attività gestionale dell’Ente, oltre a servizi strettamente d’istituto. 

 
Fondo di garanzia su prestiti concessi      
 
I prestiti sono stati concessi, nell’anno 2020, secondo le seguenti condizioni:  
 2,65%, quale interesse a tasso fisso annuo, calcolato con il metodo “mensile 

a scalare”; 
 1,00%, a titolo “fondo di garanzia” per l’intera durata dell’ammortamento del 

prestito da 60 rate;   
 2,00%, a titolo “fondo di garanzia” per l’intera durata dell’ammortamento del 

prestito da 120 rate.  
Gli importi relativi agli interessi e al fondo di garanzia sono trattenuti al momento 
dell’erogazione del prestito stesso.  
 
Nell’ipotesi di “premorienza” dell’appartenente al Corpo diretto beneficiario del 

prestito assistenziale, l’Ente non procede al recupero della quota di capitale 

residua al netto degli interessi, che viene assorbita dall’apposito fondo di garanzia, 

in modo da non gravare sugli eredi. 

 
Debiti 
 

I debiti sono iscritti al valore nominale; non ve ne sono, espressi in valuta estera. 

Essi riguardano, prevalentemente, prestazioni istituzionali (soprattutto indennità di 

buonuscita) o forniture di beni e servizi e sono estinguibili tutti nel breve/medio 

termine. Non esistono al 31 dicembre debiti derivanti da finanziamenti.  
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Ratei e risconti 
 

Sono costituiti dalle risorse per l’assistenza da rinviare al periodo successivo. 

La rigidità della ripartizione statutaria delle entrate (per le quali, peraltro, 

consistenti accertamenti si sono verificati solo a fine esercizio, impedendo la 

finalizzazione tempestiva degli stessi entro il periodo di competenza), non rende 

possibile, assai spesso, sfruttare appieno tutte le risorse utilizzabili per gli scopi 

extra-previdenziali, in termini di competenza. Tali risorse vanno ricondotte 

complessivamente al 25% delle entrate disponibili, atteso che lo Statuto vincola 

senza possibilità di deroga il restante 65% per finalità previdenziali, mentre il 

rimanente 10% è destinato ai fondi di riserva. Al termine dell’esercizio, dal 

processo di proporzionale ripartizione di tutte le entrate accertate e ritenute 

disponibili, ossia di tutti i proventi di parte corrente, al netto dell’imposta sul reddito 

delle società (IRES), versata in riferimento ai fitti attivi di competenza dell’anno, 

alle finalità di assistenza e per il sostenimento di spese generali (cioè il restante 

25%) sono risultate eccedenze, complessivamente pari  a euro 1.592.698,02, 

riferibili alle risorse da impiegare nell’assistenza non necessarie nell’esercizio per 

completare l’intera programmazione. Tali somme hanno già scontato la “riserva 

previdenziale” del 75% e, quindi, come per l’esercizio 2019, debbono essere 

totalmente ristornate negli scopi istituzionali extra-previdenziali, come prevede lo 

Statuto. Un impiego alternativo delle stesse rispetto alla loro naturale destinazione, 

ovvero l’assistenza, comporterebbe, infatti, un ingiusto svantaggio del settore 

specifico che si tradurrebbe in minori interventi a sostegno dei militari del Corpo. 

Di conseguenza, contabilmente, le eccedenze delle risorse in commento sono 

rinviate al successivo esercizio 2021 e si vanno a sommare a quelle accertate nel 

2019 (euro 4.195.818,06) costituendo una consistenza pari ad euro 5.788.516,08 

(rilevata nelle Passività dello Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2020).  

Pertanto, le maggiori risorse, pari ad euro 5.788.516,08, resteranno a disposizione 

dell’Ente per la realizzazione di future iniziative assistenziali. 

Prospetto disponibilità riparto 

TOTALE ENTRATE CORRENTI € 32.538.995,44 
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A DETRARRE IMPOSTE PAGATE 
(IRES-IMU-TASI) € 1.346.963,67 

A DETRARRE RISORSE NON 
DISPONIBILI (ENTRATE 

DEDICATE/STRAORDINARIE) 
€ 1.889.210,31 

DISPONIBILITA’ PER RIPARTO 
STATUTARIO € 29.302.821,46 

 
Prospetto disponibilità in eccesso 

65% delle Entrate disponibili 

art. 18, lett. a) e b) dello Statuto 

(euro 29.302.821,46 x 65/100) 

€ 19.046.833,95 

Fondo di riserva speciale 10%  

di euro 29.302.821,46 € 2.930.282,15 

Risorse disponibili per altre spese 

(assistenza e spese generali) € 7.325.705,37 

Spese sostenute per l’assistenza  

e spese generali € 5.733.007,35 

Differenza non spesa  

a disposizione per l’Ente 
€ 1.592.698,02 

 
Per quanto riguarda le risorse di cui all’art. 3, comma 165 della legge n. 350 del 

2003, si evidenzia che nel bilancio sono state contabilmente inserite, a partire 

dall’esercizio 2019, tra le “Oblazioni ed entrate eventuali e diverse” senza vincolo 

di destinazione, atteso che detto vincolo, previsto dall’art. 7, comma 6, opera per 

le sole entrate di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell’art. 18 del vigente Statuto.  

Tali risorse sono state allocate, come per il 2019, in un conto corrente dedicato. 

 
Conti d’ordine 
 
Sono evidenziati i depositi per le attività svolte per conto e per le contabilità 

speciali.  

Costi e ricavi 
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Sono determinati in base al principio della prudenza e della competenza 

economica. 

 
Imposte sul reddito d’esercizio 
 
Si tratta delle imposte, tasse e contributi dovuti, tra l’altro, in relazione ad entrate 

soggette a imposizione (IRES, IMU, TASI, etc.). La componente più significativa è 

l’IRES, che è stata stimata anche sulla base dei canoni di locazione di competenza 

dell’esercizio e sui redditi di capitale (interessi su prestiti concessi). 

Il Fondo è soggetto passivo IRAP, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera e) del D.lgs. 

n. 446/1997. La tassazione è applicata sulla base imponibile determinata con 

l’applicazione del metodo retributivo, con aliquota dell’8,5% sui compensi e gettoni 

di presenza forfetari erogati ai membri del Consiglio di Amministrazione e al 

Collegio dei Revisori, al R.U.P. e ai membri della Commissioni di Aggiudicazione. 

 
Rendiconto finanziario decisionale e gestionale.  
 
Nei prospetti inerenti al rendiconto sia decisionale che gestionale, sono 

evidenziate, oltre all’attività istituzionale vera e propria dell’Ente, anche le gestioni 

delle attività per conto e contabilità speciali. 

In particolare, con riguardo: 
 
 alle attività per conto, l’art. 3 della legge istitutiva n. 1265/1960 prevede 

espressamente che “sono devoluti al Fondo di assistenza per i finanzieri il 

patrimonio del Fondo massa della Guardia di finanza nonché tutte le entrate 

che la legge 7 febbraio 1951, n. 168, la legge 25 settembre 1940, n. 1424, e 

qualsiasi altra disposizione, attribuiscono al predetto fondo massa”. 

Nello specifico, l’art. 1 della citata legge n. 168/1951 stabilisce che, nel caso 

in cui le leggi tributarie prevedano la partecipazione per le pene pecuniarie e 

le ammende, la ripartizione è effettuata con la devoluzione di una parte a 

speciali fondi, costituiti presso i Corpi di polizia cui appartengono gli ufficiali o 

agenti partecipanti all’accertamento, per la distribuzione di premi al personale 

dei Corpi medesimi.  

Si evidenzia che numerose disposizioni – espressamente o attraverso il rinvio 

alla menzionata legge n. 168/1951 – prevedono l’assegnazione di parte delle 
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somme in argomento ai fondi di previdenza e assistenza delle diverse 

Amministrazioni. 

Si tratta di somme inerenti alle “attività svolte per conto” delle quali l’Ente ha 

la temporanea disponibilità in attesa che vengano erogate in premi nei termini 

e con le modalità previsti dalla citata legge e dalle vigenti disposizioni 

regolamentari. 

Al riguardo si rappresenta che l’art. 1, comma 998, della Legge 30 dicembre 

2020, n. 178, ha modificato la citata legge 7 febbraio 1951, n. 168, in 

particolare: 

 sostituendo la formulazione dell’art. 3 della medesima legge, in tal modo 

eliminando la previsione relativa alla devoluzione al FAF delle somme in 

argomento – le quali sono ora da assegnare a “un apposito fondo istituito 

nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze” – 

nonché quella relativa alla “apposita Commissione” incaricata della 

distribuzione dei premi in rassegna; 

 abrogando l’art. 4 della predetta legge 168/51, che stabiliva modalità e 

criteri di ripartizione dei suddetti premi. 

Le nuove modalità e criteri di ripartizione dei premi in parola saranno pertanto 

disciplinati in un emanando Decreto Ministeriale, previsto dal novellato art. 3, 

comma 2, della legge 168/51, il quale contemplerà altresì una specifica 

disciplina transitoria, volta essenzialmente a regolare la devoluzione al 

predetto fondo che sarà istituito nello stato di previsione del MEF delle somme 

ancora giacenti (quali residui passivi) presso il F.A.F.. 

Alla data del 31 dicembre 2020, è stato erogato soltanto il seguente importo: 

 euro 78,38, per il capitolo 2800 – Somme depositate temporaneamente 

presso il Fondo per irreperibilità degli aventi diritto – nei confronti di un 

militare del Corpo. L’importo in argomento è stato inizialmente restituito al 

Fondo da parte del competente Ente amministrativo quale “militare 

irreperibile” e successivamente, su istanza dell’avente diritto, l’importo è 

stato corrisposto. 

Pertanto, alla fine dell’esercizio 2020, risultano ancora residui passivi per un 

importo complessivo pari ad euro 8.898.479,07. Si evidenzia che al 1° gennaio 

2020, i residui passivi riferiti all’attività per conto in argomento ammontavano 

ad euro 7.700.033,83. 
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 alla copertura assicurativa del personale del Corpo: si tratta di risorse da 

utilizzare per la copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi 

del personale in servizio. Essa trova fondamento normativo nell’art. 1-quater 

della legge 31 maggio 2005, n. 89, ai sensi del quale le somme di cui al capitolo 

4228 dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, sono 

trasferite all’Ente che provvede alla copertura assicurativa delle responsabilità 

connesse ad eventi dannosi non dolosi causati a terzi nello svolgimento 

dell’attività istituzionale del personale della Guardia di finanza, compreso l’uso 

o il maneggio di armi da fuoco in dotazione individuale o legittimamente 

detenute. L’assicurazione è prestata fino a concorrenza del massimale di euro 

30 mln. per ciascun sinistro e per persona. A corredo, inoltre, la società 

assicuratrice assume a proprio carico, nei limiti del massimale (per sinistro e 

anno di euro 25.000,00), per ogni appartenente al Corpo e alle condizioni 

previste in polizza, l’onere delle spese giudiziali e stragiudiziali, sia in sede 

civile che penale, necessarie per la tutela degli interessi dei militari, in 

presenza di fatti che si concretizzino nei reati di violenza, resistenza, oltraggio 

a Pubblico Ufficiale, ovvero altri reati punibili a querela di parte, sempre che il 

militare sia parte lesa e si tratti di fatti connessi all’attività istituzionale del 

Corpo. 

Al termine dell’esercizio, nello specifico capitolo, residuano risorse per 

2.250.589,39 di euro, derivanti da economie pregresse.  A tal proposito, con 

nota n. 318411 del 29 ottobre 2018 e successivamente sollecitata, è stato 

richiesto al Dipartimento della Ragioneria dello Stato di fornire pertinenti 

valutazioni in ordine alla possibilità di destinare dette risorse a beneficio del 

personale del Corpo, finalizzando le medesime all’implementazione delle 

iniziative di assistenza sanitaria.  

Si fa riserva di sollecitare nuovamente il predetto Dipartimento al fine di definire 

sollecitamente l’allocazione delle risorse in parola.  

Ne deriva che la consistenza totale dei residui passivi relativi all’attività per 

conto (erogazione premi + copertura assicurativa personale) al 31 dicembre 

2020 corrisponde a euro 11.149.068,46 (al 31 dicembre 2019 il totale dei 

residui passivi ammontava ad euro 9.849.876,09).    
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 ai fondi CONI: somme che, attraverso specifiche convenzioni, sono state 

destinate dal CONI al finanziamento delle attività sportive e promozionali del 

Corpo, la cui programmazione e pianificazione è di competenza esclusiva del 

Comando Generale della Guardia di finanza, mentre la gestione delle risorse 

in argomento non ha comportato alcun onere a carico dell’Ente.  

Con l’entrata in vigore dell’art. 3, comma 19 della legge 27 dicembre 2017, n. 

205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2018-2020” è stato disposto che “il Ministro 

dell’economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, 

alla riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno finanziario 2018, delle 

somme versate in entrata del bilancio dello Stato dal CONI, destinate alle 

attività sportive del Corpo della Guardia di finanza”.   

Da ciò ne è conseguito che, a decorrere dall’esercizio finanziario 2018, le 

somme messe a disposizione dal CONI sono affluite direttamente a uno 

specifico capitolo di spesa appositamente istituito all’interno del bilancio del 

Corpo, mentre i contributi rivenienti dal Comitato Italiano Paralimpico e dalle 

Federazioni sportive nazionali hanno continuato ad essere accreditati, per 

l’esercizio finanziario 2018, in favore del F.A.F. ed esposti in bilancio tra le 

“contabilità speciali”. 

Successivamente, con l’art. 3, comma 19 della legge 30 dicembre 2018, n. 

145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale 2019-2021” è stato, altresì, disposto che “il Ministro dell’economia 

e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla 

riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze, per l’anno finanziario 2019, delle somme versate 

in entrata del bilancio dello Stato dal CONI, dal Comitato Italiano Paralimpico 

(CIP), dalle singole Federazioni sportive nazionali, dalle regioni, dalle 

province, dai comuni e da altri enti pubblici e privati, destinate alle attività dei 

gruppi sportivi del Corpo della Guardia di finanza”.     

Pertanto, nell’esercizio finanziario 2020, anche le somme messe a 

disposizione dal Comitato Italiano Paralimpico, dalle Federazioni sportive 

nazionali nonché dalle regioni, province, comuni ed altri enti pubblici e privati 
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- diversamente da quanto accaduto fino all’anno 2018 – sono confluite nel 

medesimo capitolo di spesa, già istituito all’interno del bilancio del Corpo della 

Guardia di finanza.  

 alle oblazioni per gli orfani dei militari del Corpo: esse costituiscono 

semplici gestioni di partite di giro che certificano somme destinate a terzi 

(orfani e società assicurative) per il tramite dell’Ente.  

L’assistenza agli orfani di militari della Guardia di finanza, in attuazione delle 

finalità statutarie, è realizzata mediante l’erogazione agli aventi diritto di una 

provvidenza fino al compimento del 24° anno di età, mirata ad elevarne 

l’istruzione e la formazione civica, nonché agevolarne l’inserimento sociale. La 

misura della devoluzione è pari alle risorse complessivamente accertate per 

la specifica finalità, al netto di eventuali spese, ripartito per il numero totale 

degli orfani aventi diritto. In sostanza, nel corso dell’esercizio è erogato un 

acconto nella misura di euro 1.000,00, integrato nell’esercizio successivo sino 

al raggiungimento della quota effettiva (totale delle entrate - spese c.c. 

/numero aventi diritto).  

Nell’esercizio sono stati assistiti 570 orfani dei quali 482 in conto esercizio. 

Rimangono 88 orfani ai quali sarà erogata la provvidenza in conto residui nel 

corrente esercizio. 

Le risorse complessivamente disponibili ammontano a complessivi euro 

920.923,50, compresi euro 428.000,00, quale contributo diretto del F.A.F.  

Il quadro globale dell’intervento in parola evidenzia, pertanto, entrate accertate 

pari a complessivi 1.326.744,11 euro, da ripartire integralmente tra tutti i 570 

aventi diritto per l’anno 2020, cui corrisponde una quota pro-capite pari a euro 

2.327,62. I residui passivi della specifica contabilità ammontano 

complessivamente a 844.582,98 mila euro, da erogare nell’anno 2021.  

 alle partite di giro: si evidenzia che le stesse sono composte dai seguenti 

capitoli: 

 “Ritenute”, costituite dall’accantonamento e successivo pagamento in 

unica soluzione delle imposte ai fini dell’Irpef, Iva (scissione dei 

pagamenti) e IRAP; 

 “Anticipazioni”, costituite da somme anticipate al cassiere (piccola cassa) 

e altre anticipazioni da parte dell’Ente; 
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 “Restituzione depositi cauzionali”; 

 “Somme trattenute per conto terzi” costituite da:  

 somme trattenute per il fondo di garanzia e gli interessi anticipati su 
prestiti erogati dall’Ente; 

 altre somme trattenute per conto terzi (pignoramenti di buonuscite, 
accantonamenti per successivi versamenti all’Erario); 

 trasferimenti di disponibilità finanziarie tra conti correnti intestati 
all’Ente (Giroconto). 

Alla data del 31 dicembre 2020, il saldo delle partite di giro ammonta a euro 

22.768.783,73. Di tale importo, euro 18.019.095,28 fanno riferimento al 

capitolo “Giroconto”, inerente a registrazioni contabili strettamente collegate 

a movimentazioni finanziarie tra conti correnti in uso al Fondo. In particolare, 

si evidenzia il seguente trasferimento tra conti correnti con importo rilevante: 

 euro 17.927.835,74 dal conto corrente BPM all’istituito conto corrente 

appositamente dedicato BNL 730, concernente il trasferimento delle 

risorse di cui “all’art. 12 del Decreto Legge 28 marzo 1997, n. 79” relative 

all’anno 2019 e precedenti. 

4. ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE: ATTIVO. 
 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  

 Saldo 2019 Saldo 2020 

Immobilizzazioni materiali euro 39.333.196 euro 39.545.603 

Fabbricati (Roma e Genova)  euro 33.476.136 euro 33.705.442 

Beni Mobili euro 5.857.060 euro 5.840.161 

 

Al 31 dicembre 2020, la consistenza degli immobili di proprietà del F.A.F., 

comprensiva delle spese incrementative sostenute, è pari ad euro 33.705.442, 

come si evince dal seguente prospetto: 

UBICAZIONE 
IMMOBILE 

VALORE STORICO 
AGGIORNATO  

AL 1/1/2020 

SPESE 
INCREMENTATIVE 

NEL 2020 

VALORE STORICO 
AGGIORNATO  
AL 31/12/2020 

EURO EURO EURO 
ROMA - Via De Blasi 26 45.210,76 0,00 45.210,76 
ROMA - Via Chopin 49 1.999.614,45 39.441,67 2.039.056,12 

ROMA - Piazza Galeno 3 856.732,96 77.616,69 934.349,65 
GENOVA - Via Nizza 28 e 
via Trieste, 19 1.413.890,21 1.610,40 1.415.500,61 

ROMA - Via Nomentana 317 3.676.033,63 10.567,64 3.686.601,27 
ROMA - Via Sicilia 178 3.213.432,27 100.069,91 3.313.502,18 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 95

–    155    –



 
 

 
Con riferimento alla misura dell’ammortamento, si evidenzia che, in aderenza agli 

esercizi precedenti, è stata applicata la percentuale del 2%, inferiore di un punto a 

quella minima che la normativa fiscale prevede per gli immobili utilizzati per le 

attività di impresa. 

Infatti, il patrimonio dell’Ente ha la funzione principale di difendere le riserve tecniche 

dai rischi monetari, di tenere agganciato il loro valore all’andamento del potere di 

acquisto della moneta e di fornire, nel contempo, anche un’adeguata redditività, 

attribuendo allo stesso una valenza ulteriore rispetto alla semplice “funzione d’uso” 

assicurata, invece, dagli immobili commerciali. 

UBICAZIONE 
IMMOBILE 

CONSISTENZA FONDO 
AMMORTAMENTO AL 

31/12/2019 
QUOTA ESERCIZIO 

2020 
CONSISTENZA FONDO 
AMMORTAMENTO AL 

31/12/2020 
EURO EURO EURO 

ROMA - Via De Blasi 26 12.389,90 904,22 13.294,11 

ROMA - Via Chopin 49 712.718,11 17.134,66 729.852,77 

ROMA - Piazza Galeno 3 124.318,06 73.520,67 197.838,73 
GENOVA - Via Nizza 28 e via 
Trieste, 19 370.485,31 445.424,44 815.909,75 

ROMA - Via Nomentana 317 450.838,46 39.992,29 490.830,74 

ROMA - Via Sicilia 178 741.452,43 28.277,80 769.730,23 

ROMA - Via Lanciani 11 3.070.513,38 64.268,65           3.134.782,02 

TOTALE GENERALE 5.482.715,64 669.522,72 6.152.238,36 

 

Nell’esercizio in esame, il capitolo relativo alle spese in conto capitale (cap. 1700.0, 

Interventi straordinari sugli immobili) registra impegni di spesa per 229.306,31  euro, 

relativi ad interventi per gli  edifici di Roma (Via Sicilia, Via Nomentana, Via Chopin 

e Piazza Galeno) e Genova, sia per straordinaria manutenzione, sia per 

adeguamenti di natura strutturale, onde mantenerli efficienti ed assicurarne il 

godimento da parte dei conduttori, salvaguardando, al contempo, la loro potenzialità 

reddituale.  

Al 31 dicembre 2020, non risultano residui passivi.  

Con riferimento ai beni mobili, si fa presente che, nell’esercizio 2020, la consistenza 

del relativo fondo ammortamento ammonta ad euro 1.880.714,79. 

A tale proposito, si osserva che il predetto fondo di ammortamento, istituito nel 2017, 

ha subito variazioni in aumento pari ad euro 1.728.349,29 in quanto, ai sensi della 

ROMA - Via Lanciani 11 22.271.221,86 0,00 22.271.221,86 
TOTALE GENERALE 33.476.136,14 229.306,31 33.705.442,45 
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circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 88, datata 28 dicembre 1994, 

l’ammortamento avviene con cadenza quinquennale e, pertanto, ha interessato 

l’esercizio finanziario 2020. 

Per completezza, si sottolinea, altresì, la diversa metodologia di rilevamento dei 

valori tra l’inventario fisico dei beni mobili, riconducibile sostanzialmente alla fattura 

pagata o alla materiale acquisizione del bene già nella completa disponibilità 

dell’Ente (che lo assume in carico) e quello contabile di bilancio, fondato sull’aspetto 

finanziario, che tiene anche conto degli impegni assunti nell’esercizio (es.: fatture 

ricevute) e non pagati al 31 dicembre (residui).  

La politica adottata dall’Ente è basata, quindi, sull’aggiornamento dei valori, 

attraverso lo scarico e distruzione dei beni ormai vetusti, non più utilizzabili e quindi 

privi di intrinseco valore economico. Oltre alle cadenze quinquennali di totale 

rinnovo, per il futuro l’aggiornamento e la parifica ordinaria degli inventari 

continueranno ad essere assicurati, come in passato, a ogni esercizio, nei modi e 

nei termini previsti per gli Enti dello Stato, mediante l’applicazione di specifici 

coefficienti di deperimento, tenuto anche conto della particolare natura e delle 

finalità del F.A.F. 

 
 

       IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 

Titoli e/o prodotti finanziari 
Saldo 2019 Saldo 2020 

Euro  
47.169.218 

Euro  
47.169.218 

 

Gli investimenti in portafoglio sono considerati di natura durevole e, pertanto, indicati 

tra le immobilizzazioni finanziarie.  

Il portafoglio, a fine esercizio, risulta così composto:  
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                   Fondo Assistenza Finanzieri VALORIZZAZIONI  al : 31.12.2020

n. PRODOTTO ACQUISTO SCADENZA IMPORTO QUOTAZIONE PLUS O MINUS

AL LORDO

1 0,79% 17/10/2005 01/09/2023 370.780,28 31.893,49 15,156000 483.377,70 112.597,42 

370.780,28

2 6,25% BTP Allian bank 19/06/2013 01/02/2037 2.949.337,41 4% lordo 3,5% netto 32.300,00 144,50 4.667.350,00 1.718.012,59 

  

2.949.337,41

  

3 88,72%

14/11/2003 01/09/2023 18.000.000,00 2,50%  netto

52.276.220,60 10.427.120,60

 18/05/2009 01/09/2023 5.000.000,00 2,50%  netto

01/03/2011 01/09/2023 7.000.000,00 2,50%  netto

12/06/2012 01/09/2023 11.849.100,00 2,50%  netto

TOTALE ALLIANZ 41.849.100,00

5 4,24% FIDEURAM 01/04/2013 31/12/2100 2.000.000,00 2,78% netto 2.000.000,00 0,00   

100,00% TOTALE ASSICURATIVI 43.849.100,00
TOTALE VALORIZZAZIONE

TOTALE GENERALE 47.169.217,69 PLUS VALORE INCASSATO NELL’ANNO 2.000.000,00 

92,96% Investito in assicurativi. AL 31.12.2020……………… 59.426.948,30 10.257.730,61 plus/minus
6,25% Investito in BTP
0,79% Investito in Obbligazioni

100,00% 47.169.217,69

                      Portafoglio finanziario - aggiornato al  31.12.2020

INVEST. 
in %

INTERMEDIARI
O

REND. 
ANNUO

CERTIFICATO 
GARANTITO

QUANTITA' 
QUOTE

VALORIZZATO 
LORDO

 Fondo dinamico 
Capitale prudente pol. 

N. 1982525
Allianz Lloyd 

Adriatico

TOTALE FONDI 
OBBLIGAZIONARI

Stacca due cedole annuali (ad aprile e 
ad agosto) per un totale di euro 

129.200,00 lordi  

TOTALE TITOLI DI 
STATO

Polizza  di 
capitalizzazione - 
gestione separata 
Fondo EPU pol. N. 

1964642

Allianz Lloyd 
Adriatico

3,05% 
lordo

Nel 2017 sono 
stati 

smobilizzati 
euro 

1.000.000,14 
di plusvalore. 

Nel 2020 sono 
stati 

smobilizzati 
euro 

2.000.000,00 
di plusvalore

Polizza di 
capitalizzazione - 
gestione separata 
Fondo EPU pol. N. 

1964642

Allianz Lloyd 
Adriatico

3,05% 
lordo

Polizza di 
capitalizzazione - 
gestione separata 
Fondo EPU pol. N. 

1964642

Allianz Lloyd 
Adriatico

3,05% 
lordo

Polizza di 
capitalizzazione - 
gestione separata 
Fondo EPU pol. N. 

1964642

Allianz Lloyd 
Adriatico

3,05% 
lordo

Polizza di 
capitalizzazione - 
gestione separata 

VIVATRE n. 
70013131200

3,29% 
lordo

Stacco della 
cedola al netto 
di commissioni 
e imposte per 
euro 56.627,89 
a agosto 2020

Non ha 
valorizz.ne 

perché 
incassiamo le 

cedole
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5. ATTIVO CIRCOLANTE 
 
RESIDUI ATTIVI 
 

Crediti vari (locazioni e 
anticipazioni) e crediti derivanti 

dalla concessione di prestiti 

Saldo 2019 Saldo 2020 

Euro 
12.497.712 

Euro 
12.659.042,36 

 
Prospetto canoni locazioni - situazione residui al 31/12/2020. 

 
I M M O B I L I 

CANONI 
LOCAZIONE 

COMPETENZA 
2020 

CANONI  
LOCAZIONE 
RISCOSSI 
NEL 2020 

SOMME   
RIMASTE DA 
RISCUOTERE 

RESIDUI AL 
1/1/2020 

RESIDUI 
RISCOSSI 

RESIDUI AL 
31/12/2020 

1 ROMA - Piazza Galeno, 3 151.937,50 151.937,50 0,00 0,00 0,00 0,00 

2 ROMA - Viale Gorizia, 2 255.000,00 255.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3 ROMA - Via Sicilia, 178 866.161,64 866.161,64 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 GENOVA - Via Nizza, 28 
e via Trieste, 19 92.650,00 92.650,00 0,00 46.325,00 0,00 46.325,00 

5 ROMA - Via Lanciani, 11 637.500,00 637.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALI   2.003.249,14 2.003.249,14 46.325,00 46.325.00 0,00 46.325,00 

 

Con riferimento all’immobile sito in  Genova, Via Nizza n. 28, si fa riserva di 
sollecitare il competente Ente Amministrativo al fine di attivare le dovute 
interlocuzioni con l’Ufficio Infrastrutture del Comando Generale al fine di procedere 
al pagamento del canone di locazione in argomento.  
 

Prospetto prestiti concessi nell’anno 2020 - situazione residui al 31/12/2020: 

N.  39 prestiti 
concessi nel 

2020 
(euro) 

Residui al 
01/01/2020 

(euro) 

Residui prestiti  
riscossi al 
31/12/2020 

(euro) 

Residui 
rimasti da 
riscuotere 

(euro) 

Residui totali  
al 31/12/2020 

(euro) 

1.160.996,00 12.415.641,96 2.995.489,47 9.420.152,48 10.581.148,48 
 

Con riferimento al residuo inerente alla posta denominata “recupero anticipazioni”, 

si evidenzia che al 31 dicembre 2020, il debito in ammortamento residuo degli 

appartenenti del Corpo posti in congedo titolari, rispettivamente dei prestiti n. 

38/2015 e n. 369/2015, è complessivamente pari a euro 31.568,88.  
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DISPONIBILITÀ 

 

Depositi bancari 
Saldo 2019 Saldo 2020 

Euro 
52.201.802 

Euro 
62.339.915 

 

Le disponibilità all’inizio e al termine dell’esercizio sono quelle complessive e 

coincidenti con le consistenze di cassa indicate nei singoli settori (attività 

istituzionale, attività per conto, contabilità speciali e relative alle risorse di cui “all’art. 

12 del Decreto Legge 28 marzo 1997, n. 79”) del prospetto “Situazione 

Amministrativa”. 

 

PASSIVO 
 
PATRIMONIO NETTO 
 

Patrimonio netto  
Saldo 2019 Saldo 2020 

Euro 
71.317.881 

Euro 
78.477.272,61 

 

Il patrimonio netto è stato movimentato nei termini che seguono: 

 
 

Il fondo di riserva speciale, che presentava disponibilità per euro 51.713.498,77 alla 

data del 1° gennaio 2020, evidenzia una consistenza disponibile al 31 dicembre 

dello stesso anno, pari a euro 56.683.073,68, dovuta a: 

- un incremento pari ad euro 6.063.614,32, così suddiviso: 

 SALDO AL 
31/12/2019 INCREMENTO DECREMENTO SALDO AL 

31/12/2020 

Fondo di 
riserva  
speciale per 
l’indennità di 
buonuscita 

€ 51.713.499 € 6.063.614,32 € 1.094.039,41 € 56.683.073,68 

Patrimonio 
proprio  €19.604.382,59 € 2.189.816,35 €      0,00 € 21.794.198,94 

Totale € 71.317.881,36 € 8.253.430,67 € 1.094.039,41 € 78.477.272,61 
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 euro 2.930.282,15, quale quota annua, da accantonare, ai sensi dello 

Statuto, pari al 10% delle entrate correnti; 

 euro 1.638.871,60, quale somma accantonata a seguito del calcolo del 10% 

dell’importo complessivo delle somme di cui all’art. 3, comma 165 della 

legge n. 350 del 2003, cosi come deliberato dal CdA il 17 novembre 2020; 

 euro 1.494.460,57, quale somma accantonata derivante dalla differenza tra 

il quoziente per l’erogazione dell’indennità di buonuscita determinato per 

l’anno 2020 e la media del quoziente adeguato riferito al triennio precedente 

di cui all’art. 7, comma 7, lettera b), dello Statuto dell’Ente; 

- un decremento, pari a euro 1.094.039,41, in ragione di risorse necessarie: 

 per il pagamento di indennità di buonuscita relative a cessazioni riferibili 

all’esercizio 2019 (n. 29 istanze), non conteggiate nel consuntivo in quanto 

pervenute successivamente all’approvazione (euro 313.119,22); 

 previste dall’art. 7, comma 7, dello Statuto, concernenti la maggiorazione 

del quoziente di cui all’art. 7, comma 6, in ragione dell’applicazione dei tassi 

d’inflazione europea rilevati dall’Eurostat (euro 780.920,19). 

Il patrimonio netto è dato dalla differenza tra la consistenza delle attività al 31 

dicembre e le passività, comprensive del Fondo di riserva. 

 

Residui Passivi  
RESIDUI PASSIVI: al 31.12.2019 al 31.12.2020 
debiti diversi 42.398.679,15 41.896.329,82 
fondo di garanzia su prestiti concessi 309.908,02 288.608,00 
residui Una Tantum 17.048.433,15 15.862.140,47 
 59.757.020,32 58.047.078,29 

 

Si evidenzia che solo per le spese previdenziali si registra un residuo passivo di 

euro 39.393.744,80 sul totale al 31 dicembre 2020. 

 

Come si evince dal sottostante prospetto, i residui passivi totali delle risorse di cui 

“all’art. 12 del Decreto Legge 28 marzo 1997, n. 79” ammontano a euro 

15.862.140,47; gli stessi risultano appostati tra le entrate eventuali e diverse di cui 

all’art. 18, comma 2, lett. b), dello Statuto a differenza degli esercizi 2018 e 

precedenti quando, invece, risultavano appostati tra le contabilità separate, 
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compresi nel totale complessivo 1.3.6.1 (Attività per conto e contabilità speciali) 

nella gestione dei residui. 

 
Prospetto “Una Tantum” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ratei e risconti passivi  

RATEI E RISCONTI PASSIVI  al 31/12/2019 al 31.12.2020 

Risorse per l’assistenza da rinviare al periodo 
successivo 4.195.818,06 5.788.516,08 

Risorse “Una tantum” 0,00 0,00 

Risorse attività per conto 0,00 0,00 

 4.195.818,06 5.788.516,08 
 

 

IMPORTO 
RISCOSSO  

IMPORTO 
PAGATO  

RIMASTI DA 
PAGARE AL 
31/12/2020 

Anno 2008 € 20.000.000,00 € 20.000.000,00 € 0,00 

Anno 2009 € 15.000.000,00 € 15.000.000,00 € 0,00 

Anno 2010 € 16.092.000,00 € 16.092.000,00 € 0,00 

Anno 2011 € 11.849.100,00 € 11.848.686,00 € 414,00 

Anno 2012 € 15.156.150,00 € 15.155.664,00 € 486,00 

Anno 2013 € 15.488.750,00 € 15.488.234,60 € 515,40 

Anno 2014 € 14.121.826,00 € 14.121.347,24 € 478,76 

Anno 2015 € 16.092.000,00 € 16.089.905,92  € 2.094,08 

Anno 2016 € 14.690.072,00 € 14.688.172,56 € 1.899,44 

Anno 2017 
(acconto 20%) € 3.299.766,00 € 3.299.766,00 € 0.00 

Anno 2017 
(saldo 80%) € 13.199.065,00 € 12.996.821,06 € 202.243,94 

Anno 2018 € 16.388.716,00 € 15.484.551,55 € 904.164,45 

Anno 2019 € 16.388.716,00 € 1.638.871,60 € 14.749.844,40 

TOTALI € 187.766.161,00 € 171.904.020,53 € 15.862.140,47 
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Poste rettificative dell’attivo 
 

Si fa riferimento: 

- all’incremento della consistenza del fondo ammortamento immobili che, alla 

data del 1° gennaio 2020, ammontava ad euro 5.482.715,64, mentre al 31 

dicembre 2020 è di euro 6.152.238,36; 

- all’incremento della consistenza del fondo ammortamento mobili che, alla data 

del 1° gennaio 2020, ammontava ad euro 152.365,50, mentre al 31 dicembre 

2020 è di euro 1.880.714,78. 

 

6. ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
 
 

A - VALORE DELLA PRODUZIONE 
 

Il valore della produzione è costituito dalle seguenti componenti: 

  Interessi attivi  2.279.810,38 

  Canoni di locazione 2.003.249,14 
  Quote dei proventi delle sanzioni pecuniarie 24.603.644,80 
  Proventi ex art. 5, comma 2, legge 734/73 1.763.080,81 
  Oblazioni ed entrate eventuali e diverse: 1.889.080,81 

 32.538.995,44  

 

L’Ente ha in essere 5 contratti di locazione di beni immobili di proprietà, tutti stipulati 

con la Guardia di finanza. Nel prospetto che segue sono evidenziati gli immobili 

locati e il relativo canone. 

 

I M M O B I L I CANONI LOCAZIONE 
COMPETENZA 2020 

CANONI LOCAZIONE 
RISCOSSI NEL 2020 

ROMA - Piazza Galeno, 3 151.937,50 151.937,50 
ROMA - Viale Gorizia, 2 255.000,00 255.000,00 
ROMA - Via Sicilia, 178 866.161,64 866.161,64 
GENOVA - Via Nizza, 28 e Via 
Trieste 92.650,00 92.650,00 

ROMA - Via Lanciani, 11 637.500,00 637.500,00 
TOTALI 2.003.249,14 2.003.249,14 
 

I proventi istituzionali rappresentano, invece, quota parte delle somme riscosse 

dall’Erario a titolo di sanzioni pecuniarie, irrogate a seguito dell’accertamento di 
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violazioni da parte di personale della Guardia di finanza e destinate all’Ente. Gli 

importi in argomento non confluiscono direttamente al Fondo ma attraverso capitoli 

dedicati del bilancio di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.   

 

Nei proventi istituzionali rientrano anche: 

- le quote delle cosiddette “indennità commerciali” (diritti per servizi resi 

nell’interesse del commercio), in virtù del disposto di cui all’art. 5, comma 2 della 

legge 15 novembre 1973, n. 734, come sostituito dall’art. 6 della legge 13 luglio 

1984, n. 302; 

- il risarcimento per oltraggio in danno di appartenenti alla Guardia di finanza, le 

cui linee di indirizzo sono delineate in apposita circolare del Comando Generale 

della Guardia di finanza. 

QUOTE DEI PROVENTI DELLE 
SANZIONI PECUNIARIE 24.518.882,80 

MONOPOLI - VIDEOGIOCHI 82.362,00 

ART. 341 BIS C.P. – OLTRAGGIO A 
PUBBLICO UFFICIALE 2.400,00 

PROVENTI EX ART. 5, 2 COMMA, 
LEGGE 734/73 1.763.080,81 

TOTALE 26.366.725,61 

 

I proventi diversi afferiscono alle oblazioni e altre entrate destinate a particolari fini 

assistenziali (sanità o per gli orfani dei militari del Corpo).  

Nell’esercizio finanziario 2020, è stato accertato un importo complessivo pari ad 

euro 16.639.054,71, derivante dalla somma delle seguenti poste contabili: 

- euro 14.749.844,40 riveniente dalle risorse di cui “all’art. 12 del Decreto Legge 
28 marzo 1997, n. 79” al netto dell’accantonamento al Fondo di riserva speciale 

per l’indennità di buonuscita nella misura del 10%;  

- euro 1.638.871,60, corrispondente al 10% delle risorse di cui “all’art. 12 del 

Decreto Legge 28 marzo 1997, n. 79”, quale ulteriore accantonamento da 

destinare al Fondo di riserva speciale per l’indennità di buonuscita; 

- euro 250.000,00, attinenti alle entrate derivanti dalla donazione effettuata in 

favore dell’Ente da parte della UniSalute S.p.A. di Bologna finalizzata all’acquisto 

di dispositivi di protezione individuale (DPI) per i militari del Corpo della Guardia 
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di finanza in conseguenza dell’emergenza epidemiologica derivante da COVID-

19;  

- euro 338,71 attinenti alle entrate di gestione del conto corrente bancario dedicato 

alla gestione delle risorse di cui “all’art. 12 del Decreto Legge 28 marzo 1997, n. 

79”. 

Si evidenzia che la somma relativa all’ulteriore accantonamento del Fondo di riserva 

speciale, nonché quella relativa alla donazione in favore dell’Ente disposta da 

UniSalute S.p.A. e quella relativa alla gestione del conto corrente dedicato alle 

risorse di cui “all’art. 12 del Decreto Legge 28 marzo 1997, n. 79”, non sono state 

inserite nel conteggio di ripartizione statutaria ai fini del calcolo dell’indennità di 

buonuscita o altre attività assistenziali, in quanto già dedicate a specifiche finalità 

(cioè al fondo di riserva speciale e gestione delle risorse di cui le risorse di cui “all’art. 

12 del Decreto Legge 28 marzo 1997, n. 79”).  

 
 

B - COSTI DELLA PRODUZIONE  
 

 
COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

Descrizione 
SALDI 2019 SALDI 2020 

EURO EURO 

CAP. 200 - INDENNITA’ DI BUONUSCITA 17.792.279,64 18.646.412,79 

CAP. 300 - ASSISTENZA AGLI ORFANI 428.000,00 830.000,00 

CAP. 500 - SUSSIDI 206.545,71 173.584,00 

CAP. 600 - INIZIATIVE ASSISTENZIALI VARIE 4.379.345,52 4.339.254,79 

CAP. 620.0/699.9 - INIZIATIVE ASSISTENZIALI 
VARIE - UNA TANTUM VARI ANNI - SPESE DI 
GESTIONE  

177,25 99,25 

CAP. 700 - SPESE DI AMMINISTRAZIONE 43.637,66 56.136,75 

CAP. 900 - MANUTENZIONE E RIPARAZIONE 
BENI MOBILI, IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
MACCHINARI. 

8.178,94 6.766,75 

CAP. 1000 - GESTIONE BENI IMMOBILI 207.583,68 236.502,38 

CAP. 1220.0 - 1230.0 -1240.0 – 1250.0 – 1260.0 
(VERSAMENTI AL BIANCIO DELLO STATO) 40.400,08 44.801,82 
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(1.1.1.1 PREVIDENZA - Cap. 200.0 Buonuscita F.A.F.) 
 

Trattasi di interventi in favore dei militari del Corpo che lasciano definitivamente il 

servizio. Nel decorso esercizio 2020 le indennità di buonuscita richieste sono state 

pari a 1.296.  

 

Nell’esercizio, si è proceduto alla determinazione della quota annua, a mente delle 

procedure dettate dal vigente Statuto, in base alle quali il Consiglio di 

Amministrazione provvede, in sede di bilancio di previsione, alla pianificazione della 

spesa in esame determinando uno stanziamento provvisorio sullo specifico capitolo 

che assume carattere definitivo all’approvazione del relativo rendiconto finanziario. 

Si rammenta che dal 2000 è stato modificato l’originario sistema di quantificazione 

della misura annua “a preventivo” in uno più dinamico e attuale “a consuntivo”, 

impostato sulla diretta proporzionalità tra le risorse finanziarie, effettivamente 

disponibili nell’esercizio per tale provvidenza e il numero degli anni di servizio 

maturati da tutti i militari cessati dal servizio nello stesso periodo.  

 

Con la revisione statutaria è stato ridisegnato il calcolo della misura annua che 

deriva dal rapporto tra il 65% delle risorse finanziarie disponibili di cui all’art. 18, 

comma 2 lett. a) e b) dello Statuto e gli anni di servizio complessivamente maturati, 

incrementata della somma derivante dall’applicazione dei tassi d’inflazione europea 

(Eurostat) nei tre anni precedenti, compreso quello in cui è avvenuto il congedo.  

Nel calcolo sono ricompresi anche gli aumenti dei periodi di servizio di cui all’art. 5, 

comma 1, del d.lgs. n. 165/1997.  

 

Per quanto sopra se tale quota, è: 

 inferiore al quoziente medio dei tre esercizi precedenti, per raggiungere tale 
percentuale si provvede prelevando la somma occorrente dal fondo di riserva 
speciale di cui all’articolo 21, comma 2, nei limiti del 30% della consistenza della 
riserva stessa. Nel caso in cui la stessa è, invece, inferiore di oltre il 30%, anche 
dopo il ricorso al fondo di riserva speciale, la misura viene attribuita a titolo 
provvisorio e il relativo conguaglio verrà effettuato, nel caso in cui si verifichino 
eccedenze finanziarie, nei tre anni successivi. Nel caso contrario, la misura 
attribuita a titolo provvisorio diventa definitiva; 
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 superiore al quoziente medio dei tre esercizi precedenti, la parte eccedente il 
20% è destinata al predetto fondo di riserva speciale. 

 

Per l’esercizio in esame, il termine di raffronto è la media dei quozienti derivanti dal 

rapporto tra il 65% delle entrate e il totale degli anni maturati dai militari cessati dal 

servizio negli esercizi 2017, 2018 e 2019, ossia 317,24 euro, poiché il triennio di 

riferimento evidenzia quozienti definitivi pari, rispettivamente, a euro 382,85, 217,11 

e 267,88. 

 

In relazione a quanto precede, le entrate dell’esercizio da destinare alla finalità in 

argomento sono pari a 19.046.833,95 euro, corrispondenti al 65% delle entrate 

correnti “disponibili” pari a euro 29.302.821,46.  

 

Sulla base di tali elementi, la misura annua dell’indennità di buonuscita, riferibile 

all’esercizio 2020, da rapportarsi “a mese”, che equivale alla unità minima temporale 

maturabile, è determinata come segue:   

a. numero militari cessati ............................................................................... 1.296 
b. numero mesi utili maturati (compresi gli anni figurativi).......................... 633.756 
c. importo 65% entrate correnti di competenza .……………...euro  19.046.833,95 
d. misura annua risultante con arrotondamento dell’unità temporale: 

    - alla misura intera inferiore (c. : b. x 12) = ………..…….…euro    360,64669 
e. Somma tassi inflazione Eurostat tre anni precedenti compreso quello del 

congedo: …………………………………………………..…….….…euro 14,78650 
   - Eurostat anno 2018: 1,90%; 
   - Eurostat anno 2019: 1,50%; 
   - Eurostat anno 2020: 0,70%; 

f. quota maggiorata di interessi Eurostat …………..……………….euro 375,43319 
g. quoziente medio triennio precedente  

(382,85+217,11+267,88:3): ………………………….……….……..…euro 289,28 
h. aumento del 20% da applicare alla media del triennio - art. 7, comma 7, lettera 

b) - ……………………………………………………………..……. 29,78% 
i. accantonamento al fondo di riserva speciale ……….……….. euro 1.494.460,57 
l.   misura annua da erogare (arrotondata al centesimo) …….……….…euro 347,14 
m. misura mensile (arrotondata al centesimo) = ………………..………..euro 28,93. 
 
Risorse necessarie per l’esercizio 2020  

    (b x l/12, arrotondato): …….………… euro 18.333.293,52 
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Come risulta dal prospetto di cui sopra, il quoziente, derivante dal rapporto tra il 65% 

delle entrate correnti di competenza e il totale degli anni di servizio maturati ai fini 

dell’indennità (compresi gli anni figurativi), maggiorato dalla somma scaturente 

dall’applicazione dei tassi d’inflazione europea rilevati dall’Eurostat nei tre esercizi 

precedenti compreso quello in cui è avvenuto il congedo, è risultato superiore del 

29,78 % rispetto al quoziente medio del triennio precedente. 

 

Pertanto, ai sensi dell’art. 7, comma 7, lettera b), la misura annua da attribuire 
a titolo definitivo è stata determinata in euro 347,14. 
 

In relazione a quanto sopra, per l’esercizio in esame, a fronte di una previsione 

definitiva di 18,853 mln. di euro (stima matematica pari al 65% delle entrate previste 

e disponibili), risulta impegnata una spesa effettiva complessiva pari a 18,646 mln. 

di euro (comprese le indennità di buonuscita pervenute dopo la redazione del 

consuntivo 2019 pari a euro 313.119,22). 

Complessivamente, a fine esercizio i residui ammontano, quindi, a euro 

39.393.744,80. 

 

(1.1.2.1 Assistenza – 300.0 Assistenza agli orfani) 
 

Per le finalità di sostentamento degli orfani dei militari della Guardia di finanza, il 

F.A.F. ha erogato nell’esercizio somme per euro 830.000,00, riversate nella 

specifica contabilità separata che viene altresì alimentata dalle oblazioni volontarie 

dei militari in servizio o da altri soggetti.  

 

(1.1.2.1 Assistenza – 500.0 Sussidi) 
 

Questa attività dell’Ente consiste nell’erogazione di provvidenze quando si 

verificano nei nuclei familiari dei militari particolari situazioni di disagio economico, 

indotte da eventi di carattere eccezionale, non fronteggiabili con le normali 

disponibilità finanziarie. In particolare, per il decesso di militari in costanza di 

servizio, è prevista una sovvenzione pari a euro 2.585,00 ovvero euro 5.170,00 se 

il decesso è avvenuto, invece, in servizio.  
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Nel corso dell’esercizio, sono stati, inoltre, attivati i sussidi straordinari per stato di 

necessità a favore dei militari in servizio, inclusi gli allievi. Trattasi di un intervento 

di alto livello sociale, ispirato al principio di solidarietà e ampiamente apprezzato, 

che ha il fine essenziale di contribuire ad alleviare particolari stati di disagio derivanti 

da eventi eccezionali che producono un grave squilibrio economico, non 

fronteggiabile con le disponibilità e i redditi posseduti dai componenti conviventi 

dell’intero nucleo familiare.  

 

Nell’esercizio, sono stati erogati 72 sussidi, per complessivi 178.754,00 euro. 

 

(1.1.2.1 Assistenza – 600.0 Iniziative assistenziali varie) 
 

Comprendono forme assistenziali, a favore del personale in servizio nella Guardia 

di finanza e dei relativi familiari, che si realizzano con la promozione e il sostegno 

finanziario di iniziative dirette a elevare il livello culturale e spirituale e a tutelare la 

salute. Hanno, pertanto, un notevole valore sociale, un consistente gradimento e 

un’ampia diffusione. 

 

Nella Convenzione stipulata tra la Guardia di finanza e il Fondo di Assistenza per i 

Finanzieri il 13 novembre 2018 (già oggetto di analisi nella relazione del Presidente) 

si puntualizza,  all’art. 6, comma 2, che “il F.A.F. versa alla Guardia di finanza, salvo 

caso eccezionali determinati da eventi non prevedibili, una somma pari al 55% 

(cinquantacinque per cento) delle entrate del F.A.F. destinate all’assistenza, al netto 

dell’ammontare dei contributi di cui all’art.3, comma 1, lett. d) dello Statuto, delle 

risorse imputabili a esercizi diversi da quelli di riferimento e di quelle accantonate ai 

fondi di riserva previsti dallo Statuto”. 

L’art. 7, comma 1 della Convenzione precisa poi che “ai fini di quanto previsto 

dall’art. 4 del Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze in data 10 maggio 

2018, le risorse finanziarie di cui all’articolo 6 sono versate dal F.A.F. sul conto 

entrate dello Stato, con imputazione su un pertinente capitolo di entrata dello stato 

di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, all’uopo segnalato dal 

Comando Generale della Guardia di finanza e i cui elementi identificativi saranno 

comunicati al F.A.F.”; 
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Il comma 5 del medesimo articolo stabilisce poi che “Il F.A.F. versa, secondo le 

modalità di cui al comma 1, in un’unica soluzione nel mese di novembre di ciascun 

anno, le quote previste ai commi 3 e 4, fatti salvi versamenti anticipati concordati tra 

le parti. Dell’avvenuto versamento il F.A.F. informa, mediante pertinente 

dichiarazione firmata digitalmente dal responsabile del procedimento, il Comando 

Generale della Guardia di finanza - Direzione di Sanità e Direzione 

Programmazione Finanziaria e Bilancio”. 

L’art. 8, comma 2, lettera c) osserva che “… gli oneri di ordinaria e straordinaria 

manutenzione dei beni sono sostenuti dal F.A.F. e, opportunamente documentati, 

concorrono alla determinazione dell’importo che annualmente il F.A.F. versa alla 

Guardia di finanza ai sensi dell’articolo 7; …” 

Per quanto sopra, si è proceduto, con delibera del CdA in data 30 novembre 2020, 

al versamento nei termini indicati nell’art. 7 della Convenzione, di € 2.100.000,00, a 

titolo di acconto, informando la Direzione Programmazione Finanziaria e Bilancio e 

la Direzione di Sanità del Comando Generale della Guardia di finanza. 

Con riguardo all’importo pari a euro 2.202.007,82, destinato a tali finalità in sede 

previsionale, si può osservare che: 

- euro 1.993.084,41 sono stati versati nel rispetto di quanto previsto dalla 

convenzione; 

- euro 183.093,30 rappresentano spese sostenute o impegnate dal Fondo per 

riparazioni e manutenzione delle apparecchiature dei poliambulatori; 

- euro 25.830,11 costituiscono la restante somma da destinare all’assistenza 

sanitaria e alla tutela della salute del personale in congedo e dei rispettivi 

familiari.  

 

Con delibera del CdA in data 6 aprile 2020, in considerazione della diffusione 

dell’epidemia derivante da COVID-19 sul territorio nazionale e in analogia con 

analoghe iniziative intraprese da altre Forze di Polizia impegnate nel dispositivo di 

controllo, il Fondo: 

- ha proceduto a stipulare una polizza assicurativa, con validità dalle ore 24,00 del 

16 aprile 2020 fino alle ore 24,00 del 16 aprile 2021, in favore del personale del 

Corpo della Guardia di Finanza colpito da COVID-19 per complessivi 414.765,90 

euro; 
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- ha previsto, allo scopo di escludere una disparità di trattamento tra il personale 

che abbia contratto il virus prima e dopo la stipula del contratto assicurativo sopra 

indicato, di procedere all’erogazione di un sussidio straordinario, ai sensi degli 

artt. 3, comma 1, lett. b e 5, comma 1 dello Statuto, a favore dei militari della 

Guardia di Finanza risultati già positivi al COVID-19 all’atto della stipula del 

contratto. Gli oneri impegnati per tale attività assistenziale ammontano a euro 

350.000,00. 

 

Gli oneri complessivi per le predette attività assistenziali ammontano a 4,339 mln. 

di euro per competenza, dei quali 2,939 mln. di euro già corrisposti. I rimanenti 2,812 

mln. di euro formano i nuovi residui.  

Si evidenzia che dei 2,812 mln. di euro (residui iniziali al 1° gennaio 2020), euro 

529.392,03 sono stati pagati e 14.973,77 euro rimangono da pagare. Euro 
2.268.045,64 hanno formato, invece, oggetto di riaccertamento e, sono stati, 
pertanto, stornati. 
Per cassa è stata sostenuta una spesa complessiva di euro 3.468.462,15. 

A fine esercizio, in termini di residui definitivi, la posta in esame presenta una 

consistenza pari a euro 1.415.158,44. 

 

(1.1.2.3 - Una Tantum - 620.0/699.0 “Una Tantum anni 2009/2019” - 699.9 “Spese 
di gestione Una Tantum”. 

 
Con apposite delibere, il Consiglio di Amministrazione del Fondo dispone l’impiego 

delle risorse in argomento nell’ambito di iniziative assistenziali finalizzate ad 

assicurare il benessere degli appartenenti al Corpo e dei propri familiari. 

Come già evidenziato nella relazione illustrativa del Presidente del CdA, è stata 

riconosciuta una nuova collocazione delle risorse in argomento nell’ambito dell’art. 

18, comma 2, lettera d) dello Statuto (tra le “Oblazioni ed entrate eventuali e 

diverse”), facendo da ciò derivare che per le stesse non opera il vincolo di 

destinazione, previsto dall’art. 7, comma 6 per le sole entrate di cui alle lettere a) e 

b) del comma 2 del richiamato art. 18.   

Per le uscite, invece, tutto il comparto delle risorse di cui “all’art. 12 del Decreto 

Legge 28 marzo 1997, n. 79” trova la sua collocazione contabile tra le spese 

correnti, nel settore delle iniziative assistenziali.  
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Anche per il 2020, resta dedicato alle risorse di cui “all’art. 12 del Decreto Legge 28 

marzo 1997, n. 79” un apposito conto corrente, con conseguente rilevazione di 

operazioni bancarie di accredito e di addebito, nettamente distinte dall’attività 

propria (pagamenti buonuscite, prestazioni sanitarie, spese generali, sussidi ecc.), 

rendendo più razionale, trasparente e chiara la complessiva gestione di tali attività, 

sia in entrata che in uscita. 

Per l’esercizio in esame, si registrano in competenza le spese amministrative 

bancarie (euro 99.25) e l’accantonamento del 10% al Fondo di riserva speciale per 

l’indennità di buonuscita (euro 1.638.871,60) mentre in conto residui l’importo 

erogato è stato pari ad euro 13.870.441,81.  

Si evidenzia che dei 17,048 mln. di euro (residui iniziali al 1° gennaio 2020), euro 

13,870 mln sono stati pagati e 1,112 mln euro rimangono da pagare. Euro 
2.065.695,27 hanno formato, invece, oggetto di riaccertamento e, sono stati, 
pertanto, stornati. 
I residui (come già dettagliatamente evidenziato nel paragrafo dedicato ai residui 

passivi dell’Ente) ammontano, al 31 dicembre 2020, a euro 15.862.140,47. 

 

(1.1.3.1 Spese generali – 700.0 Spese di amministrazione) 
 

Riguardano le spese connesse al funzionamento, in particolare, di tutti gli Organi e 

dell’Ufficio di segreteria dell’Ente. Gli oneri sono riferibili, al pagamento dei 

compensi agli Organi statutari, Ufficio di Segreteria, R.U.P., Commissioni di 

aggiudicazione, all’acquisto di cancelleria, a servizi vari di amministrazione, 

prestazioni professionali richieste in sede di definizione di atti negoziali, per le 

pubblicazioni e modulistica varia e per le spese bancarie e postali.   

Complessivamente, sono state impegnate spese per 56.136,75 euro per 

competenza (pagate per 51.450,62 euro), con una rimanenza che forma oggetto 

dei nuovi residui, pari a 4.686,13 euro.  

Per quanto riguarda i residui iniziali, che al 1° gennaio 2020 ammontavano a euro 

995,34, gli stessi sono stati integralmente pagati nel corso dell’esercizio. 
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(1.1.3.1 Spese generali – 900.0 Manutenzione e riparazione beni mobili, impianti) 
 

Per mantenere in efficienza le apparecchiature, i macchinari, le strutture dell’Ufficio 

di Segreteria e aggiornare i programmi applicativi in uso, sono state sostenute 

spese per 6.766,75 euro per competenza e per cassa, in prevalenza per contratti di 

manutenzione.  

 

(1.1.3.1 Spese generali – 1000.0 Gestione dei beni immobili) 
 

Per la manutenzione ordinaria e l’adeguamento degli immobili di proprietà del 

Fondo, sono state impegnate risorse per euro 236.502,38, di cui 223.309,24 pagate 

nell’esercizio.  

Per cassa, la spesa sostenuta ammonta a euro 239.403,97 e, al termine 

dell’esercizio, la posta presenta residui per euro 13.193,14.  

In massima parte, le spese sono riconducibili all’immobile di via Chopin, in termini 

di vigilanza, servizi e utenze. 

 

(1.1.3.1 Spese generali – 1220.0/1230.0/1240.0/1250.0/1260.0 versamenti 
bilancio Stato) 
 

Con riferimento alle misure di contenimento delle spese e versamento al bilancio 

dello Stato di cui alla legge di bilancio 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 

2020-2022”, richiamate dalla circolare n. 9/2020 della Ragioneria Generale dello 

Stato, il CdA nell’adunanza del 3 giugno 2020, su proposta del Collegio dei revisori, 

ha: 

- proceduto a determinare, secondo quanto stabilito dall’art.1, comma 594 della 

legge n. 160/2019, l’importo da versare a Bilancio dello Stato per euro 44.801,82. 

Al 31 dicembre 2020, sono stati interamente versati in Tesoreria; 

-  proceduto a determinare, in applicazione dell’art. 1, comma 591 e segg. della 

legge n. 160/2019, il valore medio delle spese per acquisto di beni e servizi negli 

esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, quale limite massimo di spesa per l’acquisto 

di beni e servizi a decorrere dall’esercizio 2020 per l’importo di euro 287.894,09. 
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I costi della produzione di cui sopra, sono ripartiti come segue: 

 
PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI 
 

 
 

 
 
 

PER SERVIZI 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE EURO 
 

Acquisto materiale di consumo – Vari 
Poliambulatori 
 
 (Cap. 600  Iniziative Assistenziali Varie) 

 
5.295,52 

  
TOTALE 5.295,52 

DESCRIZIONE EURO 
Assicurazioni  
 (Cap. 1000.0 Gestione immobili) 8.364,93 

Assistenza e sovvenzioni. 
(Cap. 200.0 Buonuscita  - Cap. 300.0 Assistenza 
agli Orfani – Cap. 500.01 Sussidi ai superstiti di 
militari – Cap. 500.3 Sussidi di necessità – Cap. 
600.0 Iniziative assistenziali varie) 

19.985.601,00 

Spese bancarie 
(Cap. 700. 2 Spese bancarie, cancelleria, varie, 
ecc…) 

642,18 

(Cap. 900.0 Manutenzione e riparazione beni 
mobili, impianti, attrezzature e macchinari) 6.766,75 

Vigilanza  
(Cap. 1000.0 Gestione dei beni immobili) 184.748,95 

Utenze 
(Cap. 1000.0 Gestione dei beni immobili) 17.807,85 

Altre uscite per l’acquisto di beni di consumo 
e di servizi 
(Cap. 1000.0 Gestione dei beni immobili - Cap. 
700. 2 altre spese per servizi, ecc…) 

41.266,88 

  
TOTALE 20.245.198,54 
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PER ORGANI ISTITUZIONALI 
 

 

 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
 

 
 
VERSAMENTI AL BILANCIO DELLO STATO 

 

DESCRIZIONE EURO 
 

Spese per organi 
(Cap. 700.1 Spese per compensi) 

 
 

Consiglio di amministrazione  

Indennità di carica  

Presidente 4.591,68 

Vicepresidente 4.591,68 

Componenti 7.554,00 

Collegio dei revisori  

Indennità di carica  

Presidente 4.591,68 

Componenti 7.554,00 

Gettoni di presenza 13.842,63 

RUP e componenti Commissioni varie 5.447,60 
 

TOTALE 48.173,27 

DESCRIZIONE EURO 
 

Ammortamento immobili 669.522,72 

Ammortamento beni mobili 1.880.714,79 

Eliminazione beni mobili 19.873,25 

TOTALE 2.570.140,76 

DESCRIZIONE EURO 
 

Versamento delle somme connesse all’ art. 
1, co. 594 L. n. 160/2019 
 
(Cap 1260.0 Versamento al Bilancio dello Stato)  
 

 
44.801,82 

TOTALE 44.801,82 
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C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

 

Interessi finanziari attivi  
Saldo 2019 Saldo 2020 

Euro 
2.721.964,16 

Euro 
2.279.810,38 

 

Nel prospetto che segue, sono evidenziate tutte le componenti del Cap. 300.00, 

Interessi Attivi derivanti dai depositi di somme presso gli Istituti di credito, dalla 

gestione degli investimenti mobiliari e dalla attività assistenziale concernente la 

“concessione diretta” di prestiti pluriennali motivati. 

 

Prospetto interessi attivi 

Competenze su c/c F.A.F. 692,26 
Interessi su cedole e plusvalore 2.169.677,86 

Interessi anticipati su prestiti 108.445,78 

Interessi su recupero crediti 994.48 

Totale interessi euro 2.279.810,38 

 

 

Interessi finanziari passivi  
Saldo 2019 Saldo 2020 

Euro 
0,00 

Euro 
0,00 

 

D - PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
 

Proventi e oneri straordinari  
Saldo 2019 Saldo 2020 

Euro 
1.696.091,74 

Euro 
1.888.871,60 

 

La sezione comprende tutti i proventi e oneri non derivanti dalla gestione ordinaria 

del Fondo. 
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Il saldo, con riferimento all’anno 2020, è così composto: 

Proventi e oneri straordinari 
 Saldi 2020 

 Proventi Oneri 
Insussistenza di crediti derivanti da attività di 
riaccertamento residui passivi 

4.357.322,16  

Una tantum 2019 accantonamento del 10% 
per il Fondo di riserva straordinario 

1.638.871,60  

Donazione da parte di UniSalute 250.000,00  
Entrate di gestione “Una Tantum” 338,71  
Totale proventi e oneri straordinari 6.246.532,47  

TOTALE A SALDO PER L’ANNO 2020 6.246.532,47 
 

Il totale delle partite straordinarie presenta un attivo di euro 6.246.532,47, derivante 

dal riaccertamento dei residui passivi (euro 4.357.322,16), dall’accertamento 

dell’accantonamento del 10% delle risorse di cui “all’art. 12 del Decreto Legge 28 

marzo 1997, n. 79” al Fondo di riserva straordinario (euro 1.638.871,60), nonché 

dalle entrate straordinarie (euro 250.338,71). 

 
E - IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 

 

Imposte dell’esercizio  
Saldo 2019 Saldo 2020 

Euro 
1.423.465,04 

Euro 
1.392.924,53 

 

L’importo relativo alle imposte si riferisce per la maggior parte all’IRES relativa alla 

locazione dei fabbricati e agli interessi sui prestiti concessi ai militari del Corpo e 

all’IRAP versata dal Fondo nella misura dell’8,50% sui compensi ai membri del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori nonché sui gettoni di 

presenza e al compenso percepito dal R.U.P.. 

 

Roma, 27 aprile 2021 

 
 

Il Presidente 
 

f.to Gen. C.A. Michele Carbone 
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Allegato 1 al Verbale 4/2021 
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
al Rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2020 

 

Lo Statuto del Fondo di assistenza per i finanzieri (F.A.F.), all’art. 16 c.1, prevede che il 
Collegio dei revisori esamini il rendiconto generale e predisponga un’apposita relazione 
da trasmettere al Consiglio di amministrazione unitamente al progetto di rendiconto 
presentato dal Presidente. Il documento in parola, riguardante l’esercizio 2020, è stato 
trasmesso al Presidente del Collegio e risulta composto, dai seguenti documenti: 
 
a) rendiconto finanziario decisionale e gestionale; 
b) conto economico; 
c) stato patrimoniale 
d) nota integrativa; 
e) relazione del Presidente del Consiglio di amministrazione sulla gestione dell’Ente. 

 
Al rendiconto generale sono altresì allegati i seguenti documenti: 
 
a) situazione amministrativa; 
b) prospetto dimostrativo delle variazioni relative ai residui; 
c) prospetti relativi al riaccertamento dei residui attivi e passivi; 
d) prospetto riepilogativo delle spese per Missioni e Programmi; 
e) indicatore annuale e trimestrale di tempestività dei pagamenti; 
f)  piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 2021-2023; 
g) prospetti di conciliazione dei capitoli di bilancio del Fondo con il Piano Integrato dei 

Conti e Rendiconto finanziario integrato; 
h) “Scheda monitoraggio riduzioni di spesa con versamento in entrata al bilancio dello 

Stato” con attestati dei versamenti effettuati nell’anno 2020; 
i) valorizzazioni del portafoglio titoli al 31/12/2020, così come comunicate dagli 

intermediari finanziari presso i quali sono depositati i prodotti finanziari acquistati nel 
tempo. 

 
Si premette che il Bilancio di previsione 2020 dell’Ente è stato oggetto di un 
provvedimento di variazione, formalizzato con delibera del CDA in data 13 ottobre 2020, 
regolarmente approvata dal Dipartimento RGS con nota prot. 225248 del 27/11/2020. 
 
L’attività del Fondo Assistenza Finanzieri è distribuita su diversi comparti e comprende 
oltre a quella propria istituzionale anche quelle ”per conto”, le ”contabilità speciali” e 
“separate” (oblazioni orfani ed integrazioni personali assicurazione R.C”.).  
 
Trattasi contabilmente di partite di giro per le quali le relative entrate si compensano con 
le rispettive uscite, senza alcun impiego di risorse istituzionali o patrimoniali proprie del 
Fondo.  
 
I dati più significativi relativi alla gestione finanziaria dell’Ente possono così riassumersi: 
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GESTIONE DI COMPETENZA 
 

 
ENTRATE PREVISIONI DEFINITIVE ANNO 

2020 DELIBERA 27/11/2020 
ACCERTATE DIFFERENZA 

TITOLO I 

(Attività Istituzionale) 

47.294.007,95 48.927.711,44 1.633.703,49 

TITOLO II 

(Conto Capitale) 

6.621.273,00 1.160.996,00 -5.460.277,00 

TITOLO III    

Attività per conto 1.984.225,97 1.531.484,62 -452.741,35 

Fondi Coni 0,00 0,00 0,00 

Contabilità Orfani 952.790,00 1.326.744,11 373.954,11 

Sub totale Titolo III 2.937.015,87 2.858.228,73 -78.787,14 

TITOLO IV 

(Partite di giro) 

20.441.813,05 22.768.783,73 2.326.970,68 

TOTALE ENTRATE 77.294.109,87 75.715.719,90 -1.578.389,97 

 
 

USCITE PREVISIONI DEFINITIVE ANNO 
2020 DELIBERA 27/11/2020 

IMPEGNATE DIFFERENZA 

TITOLO I 

(Attività Istituzionale) 

45.263.707,51 42.115.199,06 -3.148.508,45 

TITOLO II 

(Conto Capitale) 

8.651.573,44 1.393.277,29 -7.258.296,15 

TITOLO III    

Attività per conto 1.984.225,97 1.531.484,62 -452.741,35 

Fondi Coni 0,00 0,00 0,00 

Contabilità Orfani 952.790,00 1.326.744,11 373.954,11 

Sub totale Titolo III 2.937.015,87 2.858.228,73 -78.787,14 

TITOLO IV 

(Partite di giro) 

20.441.813,05 22.768.783,73 2.326.970,68 

TOTALE ENTRATE 77.294.109,87 69.135.488,81 -8.158.621,06 
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GESTIONE RESIDUI 
 

 

RESIDUI ATTIVI RESIDUI INZIALI 2020 RISCOSSI COMPETENZA RESIDUI FINALI 

TITOLO I 

(Attività Istituzionale) 

46.325,00 0,00 2.000.000,00 2.046.325,00 

TITOLO II 

(Conto Capitale) 

12.415.641,95 2.995.489,47 1.160.996,00 10.581.148,48 

TITOLO III     

Attività per conto 19.533,50 19.533,50 45.691,35 45.691,35 

Fondi Coni 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contabilità Orfani 0,00 0,00 580.000,00 580.000,00 

Sub totale Titolo III 19.533,50 19.533,50 625.691,35 625.691,35 

TITOLO IV 

(Partite di giro) 

35.745,49 4.176,61 0,00 31.568,88 

TOTALE ENTRATE 12.517.245,94 3.019.199,58 3.786.687,35 13.284.733,71 

 

 
RESIDUI PASSIVI RESIDUI INZIALI 

2020 
PAGATI ELIMINATI PER 

ACCERTAMENTO 
COMPETENZA RESIDUI FINALI 

TITOLO I 

(Attività 
Istituzionale) 

59.132.554,99 32.908.503,40 4.349.449,74 35.394.719,44 57.269.321,29 

TITOLO II 

(Conto Capitale) 

62.268,52 51.396,10 7.872,42 1.500,00 4.500,00 

TITOLO III      

Attività per conto 9.849.876,09 78,38 0,00 1.299.270,75 11.149.068,46 

Fondi Coni 0,00 0,00  0,00 0,00 

Contabilità Orfani 465.784,67 465.784,67 0,00 1.326.744,11 844.582,98 

Sub totale Titolo III 10.315.660,76 465.863,05 0,00 2.143.853,73 11.993.651,44 

TITOLO IV 

(Partite di giro) 

562.196,81 258.844,94 0,00 469.905,13 773.257,00 

TOTALE USCITE 70.072.681,08 33.684.607,49 4.357.322,16 38.009.978,30 70.040.729,73 
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GESTIONE DI CASSA  
 

ENTRATE PREVISIONI DEFINITIVE ANNO 
2020 DELIBERA 27/11/2020 

RISCOSSE DIFFERENZA 

TITOLO I 

(Attività Istituzionale) 

89.246.007,48 46.927.711,44 -17.462.155,62 

TITOLO II 

(Conto Capitale) 

5.537.758,53 2.995.489,47 -2.542.269,06 

TITOLO III    

Attività per conto 11.834.101,96 1.505.326,77 -10.428.772,19 

Fondi Coni 0,00 0,00 0,00 

Contabilità Orfani 1.418.574,67 746.744,11 -671.830,56 

Sub totale Titolo III 13.252.676,63 2.252.070,88 -11.100.605,75 

TITOLO IV 

(Partite di giro) 

20.477.558,54 22.772.960,34 2.295.401,77 

TOTALE ENTRATE 128.514.001,18 74.948.232,13 -53.565.769,05 

 

 
USCITE PREVISIONI DEFINITIVE ANNO 

2020 DELIBERA 27/11/2020 
PAGATE DIFFERENZA 

TITOLO I 

(Attività Istituzionale) 

85.543.472,73 39.628.983,02 -45.914.489,71 

TITOLO II 

(Conto Capitale) 

8.713.841,96 1.443.173,39 -7.270.668,57 

TITOLO III    

Attività per conto 11.834.101,96 232.292,25 -11.601.809,71 

Fondi Coni 0,00 0,00 0,00 

Contabilità Orfani 1.418.574,67 947.945,80 -470.628,87 

Sub totale Titolo III 13.252.676,63 1.180.238,05 -12.072.438,58 

TITOLO IV 

(Partite di giro) 

21.004.009,86 22.557.723,54 1.553.713,68 

TOTALE USCITE 128.514.001,18 64.810.118,00 -63.703.883,18 
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Avanzo(+) Disavanzo(-) di competenza       
 

 Attività Ente Attività per conto Contabilità speciali Totale 

Accertamenti 72.857.491,17 1.531.484,62 1.326.744,11 75.715.719,90 

Impegni 66.277.260,08 1.531.484,62 1.326.744,11 69.135.488,81 

Differenza 6.580.231,09 0,00 0.00 6.580.231,09 

 

Situazione amministrativa   
 

 Attività Ente Attività per conto Oblazioni orfani Una Tantum Totale 

Fondo iniziale 24.856.140,42 9.830.342,59 465.784,67 17.049.534,11 52.201.801,79 

Riscossioni 56.307.106,54 1.505.326,77 746.744,11 16.389.054,71 74.948.232,13 

Pagamenti 48.119.591,46 232.292,25 947.945,80 15.510.288,49 64.810.118,00 

Consistenza cassa 
fine esercizio 2020 

33.043.655,50 11.103.377,11 264.582,98 17.928.300,33 62.339.915,92 

Residui attivi 12.659.042,36 45.691,35 580.000,00 0,00 13.284.733,71 

Residui passivi 42.184.937,82 11.149.068,46 844.582,98 15.862.140,47 70.040.729,73 

Avanzo di 
amministrazione 

3.517.760,04 0,00 0,00 2.066.159,86 5.583.919,90 

 

In merito a tale risultato, Il Collegio evidenzia che si passa da un disavanzo di euro 
5.353.700,00 per l’anno 2019 ad un avanzo di euro 5.583.919,90 a chiusura 2020, anche 
se tale risultato è stato determinato, quanto ad euro 4.357.322,16 all’eliminazione di 
situazioni debitorie disposta nell’ambito dell’attività di riaccertamento dei residui. Ad ogni 
modo, anche a tener conto della anzidetta attività, si assiste, nell’anno in osservazione, ad 
una inversione del trend di risultati negativi degli ultimi esercizi, atteso che, comunque, si 
sarebbe determinato, anche senza l’indicato effetto di tale riaccertamento, un avanzo di 
amministrazione 2020 di euro 1.266.597,74. 
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Determinazione dell’indennità di buonuscita 

 
Il Collegio prende atto che la misura annua dell’indennità di buonuscita viene determinata a 
“consuntivo”, sulla base delle effettive disponibilità finanziarie dell’esercizio, al fine di  
consentire il rispetto dell’equilibrio tra entrate ed uscite. 
 
A tal fine, sono state prese a riferimento le Entrate commisurate al 65% delle risorse 
finanziarie disponibili di cui all’art. 18, co 2 lett. a) e b) dello Statuto (19.046.833,95 euro), 
rapportate agli anni di servizio complessivamente maturati, applicando i tassi d’inflazione 
europea (Eurostat) nei tre anni precedenti, compreso quello in cui è avvenuto il congedo.  

 
Nel calcolo sono ricompresi anche gli aumenti dei periodi di servizio di cui all’art. 5, comma 
1, del d.lgs. n. 165/1997.  
 

 
 
Pertanto, si rileva quanto segue: 

 
Calcoli ripartizione entrate  
 
ENTRATE CORRENTI  …………………..………………..……..euro        32.538.995,44 
 
IRES ED ALTRE IMPOSTE PAGATE NELL’ESERCIZIO……euro         1.346.963,67 
 
ALTRE ENTRATE …………….……………………………….…euro           1.889.210,31 
ENTRATE DISPONIBILI PER LA RIPARTIZIONE  
STATUTARIA…………………………………………………..…..euro      29.302.821,46 
 
Il quoziente annuo, rapportato al numero di mesi lavorati dal personale cessato dal servizio, 
determina una misura annua, maggiorata con gli interessi Eurostat, pari a euro 375,43, coma 
da tabella di calcolo contenuta nella nota integrativa. 

 
Si evidenzia che il valore della quota annua è stato determinato in euro 347,14, ai sensi 
dell’art. 7, comma 7, lettera b) dello Statuto dell’Ente, con delibera nr 3 del 25 marzo 2021.  
 
Il Collegio non ha osservazioni da formulare.      

     
Conto economico e situazione patrimoniale 

Il conto economico espone un risultato positivo di euro 7.159.391,26 

Il patrimonio netto del Fondo passa da euro 71.317.881,35 ad euro 78.477.272,61 per 
effetto dell’incremento derivante dall’indicato risultato economico positivo. 

Tutto ciò premesso, si evidenzia che il Collegio: 

 esaminato il contenuto della Nota integrativa e della relazione del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione sulla gestione dell’Ente, ritiene che i documenti illustrino 
adeguatamente i criteri utilizzati per la gestione del rendiconto dell’esercizio 2020 e i 
principi alla base delle valutazioni effettuate. Gli stessi, inoltre, espongono 
esaustivamente i principali accadimenti gestionali che hanno avuto impatto sulla 
determinazione delle relative risultanze; 
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 ha assicurato la partecipazione a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione 
tenutesi nel corso dell’anno e ricevuto dagli amministratori informazioni sulle attività 
svolte e sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dal Fondo; 

 ha effettuato le periodiche verifiche previste dalla normativa senza rilevare irregolarità 
degne di nota per quanto attiene all’esecuzione dei procedimenti amministrativi seguiti, 
accertando altresì il tempestivo versamento dei tributi e dei contributi previdenziali 
dovuti; 

 ha verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla formazione del bilancio e 
della relazione sulla gestione; 

 ha verificato l’avvenuto versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle somme 
rivenienti dai provvedimenti di legge sul contenimento della spesa; 

 ha verificato che è stato calcolato l’indicatore di tempestività dei pagamenti, sia 
trimestrale che annuale, risultato pari a -2, in netto miglioramento rispetto al risultato 
dell’esercizio 2019, pari a 7.  

 
Premesso quanto sopra, il Collegio dei Revisori, accertata la concordanza tra le scritture 
contabili e i dati di bilancio, esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio 
consuntivo dell’esercizio 2020 del Fondo di Assistenza per i Finanzieri (FAF). 
 
Il Collegio, inoltre, in relazione alla nota prot. N. 41061 del 5 marzo 2021 con la quale il 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale di Finanza ha 
evidenziato alcuni aspetti riguardanti misure di contenimento della spesa inerenti al Bilancio 
di previsione 2021, che, tuttavia, necessitano, per valutarne la congruità, di un raffronto con 
i dati del consuntivo 2020, fa presente che risulta in corso di trasmissione apposito riscontro 
a parte dell’Ente. 
In proposito, il Collegio verifica, con esito positivo, le risultanze di tale riscontro. 
 
 

PER IL COLLEGIO DEI REVISORI 
 
                                                                                  Il Presidente 

                                                                       Avv. Guido Oscar COSTA 
                                                                              Firmato digitalmente ai sensi del CAD 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2020

FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO .....................................

RISCOSSIONI ..........................................................................

PAGAMENTI ...........................................................................

FONDO CASSA AL 31 DICEMBRE ....................................................................................................

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ...................................................

DIFFERENZA ........................................................................................................................................

RESIDUI ATTIVI .....................................................................

RESIDUI PASSIVI ...................................................................

DIFFERENZA ........................................................................................................................................

AVANZO (+) o DISAVANZO (-) ...........

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

  52.201.801,79

  3.019.199,58  71.929.032,55   74.948.232,13

 33.684.607,49  31.125.510,51   64.810.118,00

  62.339.915,92

           0,00

  62.339.915,92

  9.498.046,36   3.786.687,35   13.284.733,71

 32.030.751,43  38.009.978,30   70.040.729,73

 -56.755.996,02

   5.583.919,90

Risultato di amministrazione

 - Fondi vincolati
 - Fondi per finanziamento spese
   in conto capitale
 - Fondi di ammortamento
 - Fondi non vincolati

           0,00

           0,00

           0,00

           0,00

....................................................................., li ..................................

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

IL RAPPRESENTANTE LEGALE

Timbro

dell'ente
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FONDO DI ASSISTENZA PER I FINANZIERI
TOTALI RESIDUI ATTIVI 2020
(*) Incluse Proposte di Variazione

Data Elaborazione 08-04-2021
Pagina 22

IMPORTO VARIAZIONI +/- IMPORTO IMPORTO
Riscossioni Da Riscuotere

TOTALE ANNO RESIDUO 2016

TOTALE ANNO RESIDUO 2017

TOTALE ANNO RESIDUO 2018

TOTALE ANNO RESIDUO 2019

TOTALE COMPETENZA 2020

TOTALE GENERALE
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FONDO DI ASSISTENZA PER I FINANZIERI
TOTALI RESIDUI PASSIVI 2020
(*) Incluse Proposte di Variazione

Data Elaborazione 08-04-2021
Pagina 85

IMPORTO VARIAZIONI +/- IMPORTO IMPORTO
Pagamenti Da Pagare

TOTALE ANNO RESIDUO 2002

TOTALE ANNO RESIDUO 2007

TOTALE ANNO RESIDUO 2012

TOTALE ANNO RESIDUO 2014

TOTALE ANNO RESIDUO 2015

TOTALE ANNO RESIDUO 2016

TOTALE ANNO RESIDUO 2017

TOTALE ANNO RESIDUO 2018

TOTALE ANNO RESIDUO 2019

TOTALE COMPETENZA 2020

TOTALE GENERALE
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1. CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE  PER MISSIONI E PROGRAMMI   

Per la predisposizione del prospetto delle spese per missioni e programmi, è stata
adottata la definitiva classificazione delle missioni del Bilancio dello Stato (cosi come
specificato allegato 1 del DPCM del 12 dicembre 2012) che costituisce anche la base per
una  omogenea classificazione delle missioni per tutte le amministrazioni pubbliche.  

Pertanto il Fondo Assistenza per i  finanzieri  ha proceduto alla individuazione delle
missioni in:

1. Missione A   -  “025  Politiche previdenziali”  .

 Riguarda  una vasta gamma di interventi assistenziali e previdenziali quali :

Indennità  di  buonuscita (indennità  corrisposta  a  domanda,  in  aggiunta  a  quella
erogata dallo Stato, ai militari alla data di cessazione definitiva dal servizio nel Corpo);
Assistenza  agli  orfani (erogazione  agli  aventi  diritto  di  una  provvidenza  fino  al
compimento del 24° anno di età, mirata ad elevare l’istruzione e la formazione civica,
nonché  agevolare l’inserimento sociale degli orfani dei militari del Corpo) ;
Sussidi (erogazione di provvidenze quando si verificano nel nucleo familiare dei militari
particolari situazioni di disagio economico indotte da eventi di carattere eccezionale, non
fronteggiabili con le normali disponibilità finanziarie);
Iniziative assistenziali varie (Tra le iniziative assistenziali di carattere generale , vi
sono provvidenze – la cui erogazione è disciplinata da apposita convenzione stipulata  con la Guardia
di finanza -  di carattere sanitario che mirano alla salvaguardia dell’integrità psicofisica dei
militari  e,  ove  possibile,  anche  dei  loro  familiari,  nonché  da  erogazione  di  risorse
destinate al FAF con decreti del Ministro dell’economia e finanze per interventi a favore
del personale del Corpo.  ) ;
Concessione prestiti militari del Corpo (concessione diretta di prestiti pluriennali
motivati con tasso agevolato a favore di tutto il personale in servizio).

Programma   -  025001 Previdenza, Assistenza, e Sicurezza sociale

Gruppo COFOG 
10.1 "Malattia e Invalidità"
10.2 "Vecchiaia";
10.3 "Superstiti";
10.4 Famiglia.

2. Missione  B  –  “032Servizi  istituzionali  e  generali  delle  amministrazioni  
pubbliche”.

Tale missione è destinata ad accogliere le spese di funzionamento di tutto l’apparato
amministrativo. Pertanto, sono stati istituiti nr. due programmi denominati:
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“Indirizzo politico” e  “Servizi e affari   generali” , dove vengono classificate le
spese di funzionamento generale del fondo.

Programma   -  032002  Indirizzo Politico

Gruppo COFOG 
10.1 "Malattia e Invalidità"
10.2 "Vecchiaia";
10.3 "Superstiti";
10.4 Famiglia.

Programma  -   032.003   Servizi  e  Affari  Generali  per  le  amministrazioni  di
competenza

Gruppo COFOG 
10.1 "Malattia e Invalidità"
10.2 "Vecchiaia";
10.3 "Superstiti";
10.4 Famiglia.

3. Missione D“099Servizi per conto terzi e partite di giro”.  

 Riguarda, tutte le uscite per partita di giro individuate nelle “ Spese parte 1^” :
Ritenute acconto, IRAP e IVA ;
Somme anticipate al cassiere;
Anticipazioni;
Restituzione depositi cauzionali;
Restituzione somme trattenute per conto terzi.

Programma 099.001 “Servizi per conto terzi e partite di giro  ”.  

Gruppo COFOG 

• 10.1 "Malattia e Invalidità"

• 10.2 "Vecchiaia";

• 10.3 "Superstiti";

• 10.4 “Famiglia”.
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 

COMPETENZA CASSA
MISSIONE  A  - "025 - Politiche previdenziali"

 A.1 Programma 025.001 " Previdenza Assistenza e Sicurezza sociale"

Gruppo COFOG 10.1 "Malattia e Invalidità" 2.907.734 2.733.767

Gruppo COFOG 10.2 "Vecchiaia" 8.307.813 7.810.762

Gruppo COFOG 10.3 "Superstiti" 1.246.172 1.171.614

Gruppo COFOG 10.4 Famiglia 29.077.344 27.337.666

Totale Programma A.1…………………… 41.539.063 39.053.809

Totale Missione A 41.539.063 39.053.809

MISSIONE B  - "032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche"

B.1 Programma 032.002 " Indirizzo politico"

Gruppo COFOG 10.1 "Malattia e Invalidità" 3.372 3.114

Gruppo COFOG 10.2 "Vecchiaia" 9.635 8.896

Gruppo COFOG 10.3 "Superstiti" 1.445 1.334

Gruppo COFOG 10.4 Famiglia 33.721 31.138

Totale Programma B.1…………………… 48.173 44.482

B.2 Programma 032.003 " Servizi  e affari generali per le  amministrazioni di competenza"

Gruppo COFOG 10.1 "Malattia e Invalidità" 134.487 138.168

Gruppo COFOG 10.2 "Vecchiaia" 384.248 394.767

Gruppo COFOG 10.3 "Superstiti" 57.637 59.215

Gruppo COFOG 10.4 Famiglia 1.344.868 1.381.684

Totale Programma B.2…………………… 1.921.240 1.973.835

Totale Missione B 1.969.414 2.018.317

MISSIONE C - "099 Servizi per conto terzi e partite di giro"

E.1 Programma 099.001"Servizi per conto terzi e partite di giro"

Gruppo COFOG 10.1 "Malattia e Invalidità" 1.593.815 1.579.041

Gruppo COFOG 10.2 "Vecchiaia" 4.553.757 4.511.545

Gruppo COFOG 10.3 "Superstiti" 683.064 676.732

Gruppo COFOG 10.4 Famiglia 15.938.149 15.790.406

Totale Programma E.1…………………… 22.768.784 22.557.724

Totale Missione D 22.768.784 22.557.724

TOTALE SPESE 66.277.260 63.629.850
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Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio anno 2020. (art. 19
del D.lgs. n. 91/2011)

PREMESSA

1. Il Fondo assistenza per i Finanzieri, istituito con la Legge n. 1265/1960:

a) è un Ente di diritto pubblico, autonomo e distinto dal Corpo della Guardia di Finanza
ed è regolamentato da apposito statuto approvato con D.M. 28/12/2016;

b) persegue finalità previdenziali e assistenziali nei confronti del personale della
Guardia di Finanza;

2. Le fonti di finanziamento del F.A.F. sono costituite da :

a) proventi relativi a sanzioni pecuniarie a seguito dell’accertamento da parte dei
militari del Corpo di violazioni in materia tributaria ed in altri settori;

b) redditi patrimoniali consistenti nelle entrate derivanti dalla gestione del patrimonio
(canoni di locazione relativi agli edifici di proprietà, interessi attivi su depositi e
investimenti).

Le predette risorse sono impiegate (ex art. 7 dello Statuto) per il 75% ai “fini
previdenziali” (65% + 10% per il fondo di riserva speciale) e per il restante 25% per
finalità assistenziali.

3. Di conseguenza, tutte le attività che l’Ente realizzerà nell’anno 2021, sono
rigorosamente collegate alle finalità stabilite con la legge istitutiva n. 1265/1960 ( ex art
2 dello Statuto) nelle  missioni di seguito elencate:

a) erogare una “indennità”, a domanda, in aggiunta a quella liquidata dallo Stato, al
militare con almeno 9 anni di servizio effettivo alla data definitiva di cessazione dal
servizio nel Corpo (ex art 7 dello Statuto); 

b) assegnazione di risorse a sostegno di forme assistenziali in favore del personale in
servizio della Guardia di Finanza e dei relativi familiari che si realizzano con la
promozione ed il sostegno finanziario di iniziative dirette ad elevare il livello
culturale e spirituale ed a tutelare la salute (ex art 2, 3, 4, 5 e 6 dello Statuto).

4. La concretizzazione di tali missioni è indubbiamente connessa all’entità delle entrate
istituzionali di cui all’art 18 dello Statuto, che saranno riscosse nel 2021. E’ da tenere
presente, però, che con decorrenza 1° gennaio 2008 la L. 244/2007 (Finanziaria 2008)
ha introdotto una generalizzata riduzione del 50% delle dotazioni di alcuni stanziamenti
previsionali dei Ministeri (incluso il M.E.F.), tra i quali rientrano anche quelli cui sono
radicati i proventi contravvenzionali spettanti al F.A.F..
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MISSIONE 1 – PREVIDENZA.

Programma: erogazione di una indennità di buonuscita per sostenere il reddito
dei militari della Guardia di Finanza posti in congedo definitivo.

La prestazione “previdenziale” viene determinata e corrisposta in base alle vigenti
norme statutarie le quali riservano a tale intervento una quota pari a 75% (65% + 10%
Fondo di riserva straordinario) delle entrate correnti “disponibili” (al netto delle imposte
sui redditi patrimoniali) dell’esercizio. 

Si evidenzia che non è prevista alcuna contribuzione da parte del personale della
Guardia di Finanza. 
La misura annua, viene determinata a consuntivo dal Consiglio di Amministrazione, con
l’approvazione del relativo rendiconto, sulla base di uno specifico quoziente. 
Se il predetto quoziente (maggiorato della somma dei tassi d’inflazione europea rilevati
dall’Eurostat a decorrere dal 1° gennaio 2012 nei tre esercizi precedenti compreso
quello in cui è avvenuto il congedo) è:

inferiore al quoziente medio dei tre esercizi precedenti, per raggiungere tale
percentuale si provvede prelevando la somma occorrente dal fondo di riserva
speciale di cui all’articolo 21, comma 2, nei limiti del 30% della consistenza della
riserva stessa. Di contro, sarà considerata a “titolo provvisorio” se la diminuzione è di
oltre il 30%. L’erogazione a “titolo provvisorio” diviene “definitiva” nel caso in cui, nei
tre anni successivi alla cessazione di servizio, vi sono eccedenze di risorse da
destinare alla provvidenza;

superiore al quoziente medio dei tre esercizi precedenti, la parte eccedente il venti
per cento è destinata al predetto fondo di riserva speciale.

L’indennità è soggetta a tassazione secondo le norme di cui al D.P.R. n. 917/1986
( c.d. T.U.I.R.) e successive modificazioni, che impongono di applicare alle somme
lorde maturate l'aliquota dell'I.R.Pe.F. determinata dall’ente erogatore l’indennità
principale di fine rapporto (ora  I.N.P.S..).

Obiettivo: ridurre di almeno 5 giorni i tempi di lavorazione ai fini della liquidazione
dell’indennità. 

Indicatore: giorni intercorrenti tra la data in cui, in sede di approvazione del
consuntivo, il Cda ha determinato la misura annua lorda e la data
dell’autorizzazione del pagamento. 

MISSIONE 2 – ASSISTENZA.

Programma: assistere in situazioni di disagio economico nonché promuovere
iniziative sociali e culturali  militari del Corpo e loro familiari.

Nella missione convergono il restante 25% delle entrate disponibili. La prevedibile
situazione finanziaria, ha imposto, in via generale, un ridimensionamento dell’attività
assistenziale rispetto a quella posta in essere nel passato. Ma la necessaria
razionalizzazione gestionale resta, ad ogni modo, rivolta ad una ottimizzazione
nell’utilizzazione delle risorse per assicurare l’efficacia degli interventi ed il
mantenimento delle qualità delle prestazioni da erogare al personale.
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Fanno parte degli interventi assistenziali: l’assistenza agli orfani (sussidi versati ai figli
dei militari del Corpo deceduti in attività di servizio), sussidi spese funebri (spese funebri
sostenute in conseguenza del decesso di militari in attività di servizio), sussidi
straordinari per stato di bisogno (destinati a fronteggiare situazioni di eccezionale
gravità adeguatamente documentate), prestazioni di carattere sanitario (erogate nei
confronti di tutti i militari in servizio ed in congedo ed ai loro familiari tramite strutture
presente in ambito nazionale), nonché altri sussidi vari quali per esempio la cosiddetta
“Una Tantum” (risorse assegnate al F.A.F. con Decreti del Ministro dell’economia e delle
Finanze – emanati in attuazione delle disposizioni di cui al D.L. n. 112/2008 – convertito
in L. n. 133/2008 -), entro il triennio successivo. 

Ulteriore attività assistenziale, iniziata a far data dal 2015, è quella relativa alla
concessione diretta di prestiti pluriennali motivati compatibilmente all’insieme delle
risorse economiche/finanziarie che si rendono disponibili nel tempo. E’ un iniziativa volta
alla concessione diretta di prestiti con tasso agevolato a favore di tutto il personale in
servizio della Guardia di Finanza.

Obiettivo: ridurre di almeno 5 giorni i tempi di lavorazione ai fini della liquidazione.

Indicatore: giorni intercorrenti tra la data in cui l’Ente riceve tutta la documentazione
e la data della seduta del Cda che delibera e autorizza la liquidazione
(nel caso della attività della concessione dei prestiti i giorni decorrono
dalla data in cui l’Ente riceve tutta la documentazione, alla data in cui
vengono approvati in primis dal Comitato Prestiti e in ultimo dal CdA del
FAF).
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RACCORDO CON CAPITOLI FAF

Sezione Livelli Voce Codice voce

U I
Spese correnƟ

U.1.00.00.00.000 PAGATE RESIDUI PAGATI CASSA

U V Imposta regionale sulle aƫvità produƫve (IRAP) U.1.02.01.01.001 10.000,00 3.260,32 398,31 3.658,63 84,60 84,60 398,31 3.344,92
U V Imposta di registro e di bollo U.1.02.01.02.001 10.000,00 40.365,18 0,00 40.365,18 0,00 0,00 0,00 40.365,18
U V Tassa e/o canone occupazione spazi e aree pubbliche U.1.02.01.07.001 3.000,00 1.072,00 0,00 1.072,00 0,00 0,00 0,00 1.072,00
U V Imposta Municipale Propria U.1.02.01.12.001 675.000,00 673.105,67 0,00 673.105,67 0,00 0,00 0,00 673.105,67
U V Imposte, tasse e provenƟ assimilaƟ a carico dell'ente n.a.c. U.1.02.01.99.999

952.000,00 674.723,05 0,00 674.723,05 0,00 0,00 0,00 674.723,05
U V Giornali e riviste U.1.03.01.01.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Pubblicazioni U.1.03.01.01.002 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Organi isƟtuzionali dell'amministrazione - Indennità U.1.03.02.01.001 27.500,00 15.027,83 1.709,53 16.737,36 0,00 0,00 1.709,53 15.027,83
U V Organi isƟtuzionali dell'amministrazione - Rimborsi U.1.03.02.01.002 1.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V U.1.03.02.01.008

29.500,00 12.145,68 0,00 12.145,68 0,00 0,00 0,00 12.145,68
U V U.1.03.02.02.999

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Telefonia fissa U.1.03.02.05.001 1.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Energia eleƩrica U.1.03.02.05.004

45.000,00 10.087,40 13.193,14 23.280,54 0,00 0,00 13.193,14 10.087,40
U V Acqua U.1.03.02.05.005 2.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Spese di condominio U.1.03.02.05.007 4.500,00 902,24 0,00 902,24 0,00 0,00 0,00 902,24
U V Utenze e canoni per altri servizi n.a.c. U.1.03.02.05.999 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Licenze d'uso per soŌware U.1.03.02.07.006

9.000,00 6.766,75 0,00 6.766,75 0,00 0,00 0,00 6.766,75
U V Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili U.1.03.02.09.008 2.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Pubblicazione bandi di gara U.1.03.02.16.001 2.500,00 450,00 0,00 450,00 0,00 0,00 0,00 450,00
U V Spese postali U.1.03.02.16.002 500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Spese notarili U.1.03.02.16.004 3.000,00 211,17 0,00 211,17 0,00 0,00 0,00 211,17
U V Altre spese per servizi amministraƟvi U.1.03.02.16.999 8.000,00 7.204,71 0,00 7.204,71 0,00 0,00 0,00 7.204,71
U V Commissioni per servizi finanziari U.1.03.02.17.001 1.500,00 97,60 0,00 97,60 0,00 0,00 0,00 97,60
U V Spese per commissioni e comitaƟ dell'Ente U.1.03.02.99.005 14.000,00 16.313,63 2.976,60 19.290,23 995,34 995,34 2.976,60 17.308,97
U V Altri servizi diversi n.a.c. U.1.03.02.99.999

220.000,00 203.954,64 0,00 203.954,64 31.803,56 16.094,73 0,00 220.049,37
U V U.1.04.01.01.020

44.801,82 44.801,82 0,00 44.801,82 110,59 110,59 0,00 44.912,41
U V Liquidazioni per fine rapporto di lavoro U.1.04.02.01.002 18.852.789,77 0,00 18.646.412,79 18.646.412,79 39.233.546,31 18.486.214,30 39.393.744,80 18.486.214,30
U V Altri assegni e sussidi assistenziali U.1.04.02.02.999

21.655.344,40 4.297.709,07 15.632.302,21 19.930.011,28 18.056.921,24 14.405.003,84 16.759.572,05 18.702.712,61
U V U.1.07.05.05.999

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Altri interessi passivi ad altri soggeƫ U.1.07.06.99.999 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Fondi di riserva U.1.10.01.01.001 870.128,76 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Premi di assicurazione su beni immobili U.1.10.04.01.002 11.000,00 8.364,93 0,00 8.364,93 0,00 0,00 0,00 8.364,93
U V Altri premi di assicurazione n.a.c. U.1.10.04.99.999 1.801.642,76 703.915,90 1.097.726,86 1.801.642,76 1.809.093,45 0,00 1.097.726,86 703.915,90
U V Spese dovute a sanzioni U.1.10.05.01.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Spese per risarcimento danni U.1.10.05.02.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Spese per indennizzi U.1.10.05.03.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Oneri da contenzioso U.1.10.05.04.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U I Spese in conto capitale U.2.00.00.00.000

U II TribuƟ in conto capitale a carico dell'ente U.2.01.00.00.000

U V Macchinari U.2.02.01.04.001
5.000,00 1.474,98 1.500,00 2.974,98 3.000,00 0,00 4.500,00 1.474,98

U V ImpianƟ U.2.02.01.04.002
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U V AƩrezzature sanitarie U.2.02.01.05.002
5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U V AƩrezzature n.a.c. U.2.02.01.05.999
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U V Beni immobili n.a.c. U.2.02.01.09.999 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Sviluppo soŌware e manutenzione evoluƟva U.2.02.03.02.001

6.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Fondi di riserva in c/capitale U.2.05.01.01.001

2.030.300,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Altre spese in conto capitale n.a.c. U.2.05.99.99.999 4.311.273,00 229.306,31 0,00 229.306,31 59.268,52 51.396,10 0,00 280.702,41
U I Spese per incremento aƫvità finanziarie U.3.00.00.00.000

U II Acquisizioni di aƫvità finanziarie U.3.01.00.00.000

U V U.3.01.04.04.001
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U V U.3.03.02.01.001
2.300.000,00 1.160.996,00 0,00 1.160.996,00 0,00 0,00 0,00 1.160.996,00

U I Rimborso PresƟƟ U.4.00.00.00.000

U II Rimborso di Ɵtoli obbligazionari U.4.01.00.00.000

U V U.4.03.01.05.001

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U I Chiusura AnƟcipazioni ricevute da isƟtuto tesoriere/cassiere U.5.00.00.00.000

U II Chiusura AnƟcipazioni ricevute da isƟtuto tesoriere/cassiere U.5.01.00.00.000

U V Chiusura AnƟcipazioni ricevute da isƟtuto tesoriere/cassiere U.5.01.01.01.001 CAP. 2100 (SOMME ANTICIPATE AL CASSIERE) --- 516,00 516,00 0,00 516,00 0,00 0,00 0,00 516,00
U I Uscite per conto terzi e parƟte di giro U.7.00.00.00.000

U II Uscite per parƟte di giro U.7.01.00.00.000

U V U.7.01.01.02.001
550.000,00 144.034,01 14.654,74 158.688,75 15.392,52 15.392,52 14.654,74 159.426,53

U V Versamento di altre ritenute n.a.c. U.7.01.01.99.999 CAP. 2000 (RITENUTE ACCONTO, IRAP, IVA) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V U.7.01.02.01.001 CAP. 2000 (RITENUTE ACCONTO, IRAP, IVA) 4.410.597,05 3.904.667,86 434.221,09 4.338.888,95 197.015,01 197.015,01 434.221,09 4.101.682,87
U V Altre uscite per parƟte di giro n.a.c. U.7.01.99.99.999 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V ResƟtuzione di deposiƟ cauzionali o contraƩuali di terzi U.7.02.04.02.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U IV Altre uscite per conto terzi n.a.c. U.7.02.99.99.000

U V Altre uscite per conto terzi n.a.c. U.7.02.99.99.999
15.430.700,00 18.249.660,73 21.029,30 18.270.690,03 349.789,28 46.437,41 324.381,17 18.296.098,14

TOTALI 74.357.094 30.411.135 35.866.125 66.277.260 59.757.020 33.218.744 58.047.078 63.629.880
57.525.798,54 42.078.613,60 20.392.091,65 62.470.705,25 65.064.123,74 25.643.707,00 59.757.020,32 67.722.320,61

-16.831.295,46 11.667.478,12 -15.474.032,92 -3.806.554,80 5.307.103,32 -7.575.037,44 1.709.942,03 4.092.440,99

ALLEGATO 1 - PIANO DEI CONTI INTEGRATO
Allegato 1.1 - Piano finanziario

PREVISIONI 
DEFINITIVE 

RIMASTE DA 
PAGARE

TOTALE 
IMPEGNATO

RESIDUI ALL' 
01/01/2020

RESIDUI AL 
31/12/2020

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINSTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

Compensi agli organi isƟtuzionali di revisione, di controllo ed 
altri incarichi isƟtuzionali dell'amministrazione

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

Altre spese per relazioni pubbliche, convegni e mostre, 
pubblicità n.a.c

CAP. 1200 (SPESE DI RAPPRESENTANZA)

CAP. 600 (SANITA ) UTENZA FASTWEB

CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 900 ( MANUTENZIONE E RIPARAZIONE BENI MOBILI 
IMPIANTI ATTREZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP.700 (SPESE AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP.700 (SPESE AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP 1000 (GESTIONE IMMOBILI) VIGILANZA VIA CHOPIN E 
ALTRE SPESE

TrasferimenƟ correnƟ al Ministero dell'economia in 
aƩuazione di norme in materia di contenimento di spesa

CAP. da 1220 a 1260 (VERSAMENTI BILANCIO DELLO STATO  
DL 95/2012- DL 78/2010 - DL 228/2012 – L190/2019)
CAP. 200 (INDENNITA' DI BUONUSCITA)

CAP. da 300 a 600 (ASSISTENZA AGLI ORFANI - INDENNIZZI 

PER INFORTUNIO - SUSSIDI - INIZIATIVE ASSISTENZIALI VARIE )
Interessi passivi su mutui e altri finanziamenƟ a medio lungo 
termine ad altri soggeƫ

CAP. 1100 (INTERESSI PASSIVI FINANZIAMENTO)

CAP. 1100  (INTERESSI PASSIVI)

CAP. 1400  (FONDO DI RISERVA ORDINARIO)

CAP. 1000 (GESTIONE IMMOBILI)

CAP. 600 (INIZIATIVE ASSISTENZIALI)

CAP.1100 (INTERESSI PASSIVI)

CAP.1100 (INTERESSI PASSIVI)

CAP.1100 (INTERESSI PASSIVI)

CAP.1100 (INTERESSI PASSIVI)

CAP. 1900 (ACQUISTO BENI MOBILI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1900 (ACQUISTO BENI MOBILI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1900 (ACQUISTO BENI MOBILI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1900 (ACQUISTO BENI MOBILI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1800 (ACQUISTO IMMOBILI)

CAP. 900 (MANUTENZIONE E RIPARAZIONE BENI MOBILI 
IMPIANTI ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1500 (QUOTA DESTINATA AL FONDO DI RISERVA 
SPECIALE PER INDENNITA' DI BUONUSCITA) 
CAP. 1700 (INTERVENTI STRAORDINARI SUGLI IMMOBILI)

Acquisizione di Ɵtoli obbligazionari a medio-lungo emessi da 
soggeƫ non residenƟ

CAP. 1600 (ACQUISTO TITOLI)

Concessione CrediƟ di medio-lungo termine a tasso agevolato 
a Famiglie

CAP. 1620 (CONCESSIONE CREDITI AI MILITARI DEL CORPO)

Rimborso Mutui e altri finanziamenƟ a medio lungo termine 
ad altri soggeƫ con controparte residente

CAP. 1920 (RESTITUZIONE FINANZIAMENTI C/CAPITALE)

Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split 
payment)

CAP. 2000 (RITENUTE ACCONTO, IRAP, IVA) ART 17TER DPR/
633

VersamenƟ di ritenute erariali su ReddiƟ da lavoro 
dipendente riscosse per conto terzi

CAP. 2200 (ANTICIPAZIONI) 

CAP. 2300 (RESTITUZIONE DEPOSITI CAUZIONALI)

CAP. 2400 (RESTITUZIONE SOMME TRATTENUTE PER CONTO 
TERZI)

Camera dei Deputati Senato della Repubblica
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RACCORDO CON CAPITOLI FAF

Sezione Livelli Voce Codice voce

U I
Spese correnƟ

U.1.00.00.00.000 PAGATE RESIDUI PAGATI CASSA

U V Imposta regionale sulle aƫvità produƫve (IRAP) U.1.02.01.01.001 10.000,00 3.260,32 398,31 3.658,63 84,60 84,60 398,31 3.344,92
U V Imposta di registro e di bollo U.1.02.01.02.001 10.000,00 40.365,18 0,00 40.365,18 0,00 0,00 0,00 40.365,18
U V Tassa e/o canone occupazione spazi e aree pubbliche U.1.02.01.07.001 3.000,00 1.072,00 0,00 1.072,00 0,00 0,00 0,00 1.072,00
U V Imposta Municipale Propria U.1.02.01.12.001 675.000,00 673.105,67 0,00 673.105,67 0,00 0,00 0,00 673.105,67
U V Imposte, tasse e provenƟ assimilaƟ a carico dell'ente n.a.c. U.1.02.01.99.999

952.000,00 674.723,05 0,00 674.723,05 0,00 0,00 0,00 674.723,05
U V Giornali e riviste U.1.03.01.01.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Pubblicazioni U.1.03.01.01.002 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Organi isƟtuzionali dell'amministrazione - Indennità U.1.03.02.01.001 27.500,00 15.027,83 1.709,53 16.737,36 0,00 0,00 1.709,53 15.027,83
U V Organi isƟtuzionali dell'amministrazione - Rimborsi U.1.03.02.01.002 1.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V U.1.03.02.01.008

29.500,00 12.145,68 0,00 12.145,68 0,00 0,00 0,00 12.145,68
U V U.1.03.02.02.999

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Telefonia fissa U.1.03.02.05.001 1.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Energia eleƩrica U.1.03.02.05.004

45.000,00 10.087,40 13.193,14 23.280,54 0,00 0,00 13.193,14 10.087,40
U V Acqua U.1.03.02.05.005 2.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Spese di condominio U.1.03.02.05.007 4.500,00 902,24 0,00 902,24 0,00 0,00 0,00 902,24
U V Utenze e canoni per altri servizi n.a.c. U.1.03.02.05.999 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Licenze d'uso per soŌware U.1.03.02.07.006

9.000,00 6.766,75 0,00 6.766,75 0,00 0,00 0,00 6.766,75
U V Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili U.1.03.02.09.008 2.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Pubblicazione bandi di gara U.1.03.02.16.001 2.500,00 450,00 0,00 450,00 0,00 0,00 0,00 450,00
U V Spese postali U.1.03.02.16.002 500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Spese notarili U.1.03.02.16.004 3.000,00 211,17 0,00 211,17 0,00 0,00 0,00 211,17
U V Altre spese per servizi amministraƟvi U.1.03.02.16.999 8.000,00 7.204,71 0,00 7.204,71 0,00 0,00 0,00 7.204,71
U V Commissioni per servizi finanziari U.1.03.02.17.001 1.500,00 97,60 0,00 97,60 0,00 0,00 0,00 97,60
U V Spese per commissioni e comitaƟ dell'Ente U.1.03.02.99.005 14.000,00 16.313,63 2.976,60 19.290,23 995,34 995,34 2.976,60 17.308,97
U V Altri servizi diversi n.a.c. U.1.03.02.99.999

220.000,00 203.954,64 0,00 203.954,64 31.803,56 16.094,73 0,00 220.049,37
U V U.1.04.01.01.020

44.801,82 44.801,82 0,00 44.801,82 110,59 110,59 0,00 44.912,41
U V Liquidazioni per fine rapporto di lavoro U.1.04.02.01.002 18.852.789,77 0,00 18.646.412,79 18.646.412,79 39.233.546,31 18.486.214,30 39.393.744,80 18.486.214,30
U V Altri assegni e sussidi assistenziali U.1.04.02.02.999

21.655.344,40 4.297.709,07 15.632.302,21 19.930.011,28 18.056.921,24 14.405.003,84 16.759.572,05 18.702.712,61
U V U.1.07.05.05.999

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Altri interessi passivi ad altri soggeƫ U.1.07.06.99.999 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Fondi di riserva U.1.10.01.01.001 870.128,76 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Premi di assicurazione su beni immobili U.1.10.04.01.002 11.000,00 8.364,93 0,00 8.364,93 0,00 0,00 0,00 8.364,93
U V Altri premi di assicurazione n.a.c. U.1.10.04.99.999 1.801.642,76 703.915,90 1.097.726,86 1.801.642,76 1.809.093,45 0,00 1.097.726,86 703.915,90
U V Spese dovute a sanzioni U.1.10.05.01.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Spese per risarcimento danni U.1.10.05.02.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Spese per indennizzi U.1.10.05.03.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Oneri da contenzioso U.1.10.05.04.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U I Spese in conto capitale U.2.00.00.00.000

U II TribuƟ in conto capitale a carico dell'ente U.2.01.00.00.000

U V Macchinari U.2.02.01.04.001
5.000,00 1.474,98 1.500,00 2.974,98 3.000,00 0,00 4.500,00 1.474,98

U V ImpianƟ U.2.02.01.04.002
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U V AƩrezzature sanitarie U.2.02.01.05.002
5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U V AƩrezzature n.a.c. U.2.02.01.05.999
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U V Beni immobili n.a.c. U.2.02.01.09.999 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Sviluppo soŌware e manutenzione evoluƟva U.2.02.03.02.001

6.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Fondi di riserva in c/capitale U.2.05.01.01.001

2.030.300,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V Altre spese in conto capitale n.a.c. U.2.05.99.99.999 4.311.273,00 229.306,31 0,00 229.306,31 59.268,52 51.396,10 0,00 280.702,41
U I Spese per incremento aƫvità finanziarie U.3.00.00.00.000

U II Acquisizioni di aƫvità finanziarie U.3.01.00.00.000

U V U.3.01.04.04.001
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

U V U.3.03.02.01.001
2.300.000,00 1.160.996,00 0,00 1.160.996,00 0,00 0,00 0,00 1.160.996,00

U I Rimborso PresƟƟ U.4.00.00.00.000

U II Rimborso di Ɵtoli obbligazionari U.4.01.00.00.000

U V U.4.03.01.05.001

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U I Chiusura AnƟcipazioni ricevute da isƟtuto tesoriere/cassiere U.5.00.00.00.000

U II Chiusura AnƟcipazioni ricevute da isƟtuto tesoriere/cassiere U.5.01.00.00.000

U V Chiusura AnƟcipazioni ricevute da isƟtuto tesoriere/cassiere U.5.01.01.01.001 CAP. 2100 (SOMME ANTICIPATE AL CASSIERE) --- 516,00 516,00 0,00 516,00 0,00 0,00 0,00 516,00
U I Uscite per conto terzi e parƟte di giro U.7.00.00.00.000

U II Uscite per parƟte di giro U.7.01.00.00.000

U V U.7.01.01.02.001
550.000,00 144.034,01 14.654,74 158.688,75 15.392,52 15.392,52 14.654,74 159.426,53

U V Versamento di altre ritenute n.a.c. U.7.01.01.99.999 CAP. 2000 (RITENUTE ACCONTO, IRAP, IVA) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V U.7.01.02.01.001 CAP. 2000 (RITENUTE ACCONTO, IRAP, IVA) 4.410.597,05 3.904.667,86 434.221,09 4.338.888,95 197.015,01 197.015,01 434.221,09 4.101.682,87
U V Altre uscite per parƟte di giro n.a.c. U.7.01.99.99.999 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U V ResƟtuzione di deposiƟ cauzionali o contraƩuali di terzi U.7.02.04.02.001 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
U IV Altre uscite per conto terzi n.a.c. U.7.02.99.99.000

U V Altre uscite per conto terzi n.a.c. U.7.02.99.99.999
15.430.700,00 18.249.660,73 21.029,30 18.270.690,03 349.789,28 46.437,41 324.381,17 18.296.098,14

TOTALI 74.357.094 30.411.135 35.866.125 66.277.260 59.757.020 33.218.744 58.047.078 63.629.880

ALLEGATO 1 - PIANO DEI CONTI INTEGRATO
Allegato 1.1 - Piano finanziario

PREVISIONI 
DEFINITIVE 

RIMASTE DA 
PAGARE

TOTALE 
IMPEGNATO

RESIDUI ALL' 
01/01/2020

RESIDUI AL 
31/12/2020

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 800 (IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINSTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

Compensi agli organi isƟtuzionali di revisione, di controllo ed 
altri incarichi isƟtuzionali dell'amministrazione

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

Altre spese per relazioni pubbliche, convegni e mostre, 
pubblicità n.a.c

CAP. 1200 (SPESE DI RAPPRESENTANZA)

CAP. 600 (SANITA ) UTENZA FASTWEB

CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 900 ( MANUTENZIONE E RIPARAZIONE BENI MOBILI 
IMPIANTI ATTREZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1000 (GESTIONE DI BENI IMMOBILI)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP.700 (SPESE AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP.700 (SPESE AMMINISTRAZIONE)

CAP. 700 (SPESE DI AMMINISTRAZIONE)

CAP 1000 (GESTIONE IMMOBILI) VIGILANZA VIA CHOPIN E 
ALTRE SPESE

TrasferimenƟ correnƟ al Ministero dell'economia in 
aƩuazione di norme in materia di contenimento di spesa

CAP. da 1220 a 1260 (VERSAMENTI BILANCIO DELLO STATO  
DL 95/2012- DL 78/2010 - DL 228/2012 – L190/2019)
CAP. 200 (INDENNITA' DI BUONUSCITA)

CAP. da 300 a 600 (ASSISTENZA AGLI ORFANI - INDENNIZZI 

PER INFORTUNIO - SUSSIDI - INIZIATIVE ASSISTENZIALI VARIE )
Interessi passivi su mutui e altri finanziamenƟ a medio lungo 
termine ad altri soggeƫ

CAP. 1100 (INTERESSI PASSIVI FINANZIAMENTO)

CAP. 1100  (INTERESSI PASSIVI)

CAP. 1400  (FONDO DI RISERVA ORDINARIO)

CAP. 1000 (GESTIONE IMMOBILI)

CAP. 600 (INIZIATIVE ASSISTENZIALI)

CAP.1100 (INTERESSI PASSIVI)

CAP.1100 (INTERESSI PASSIVI)

CAP.1100 (INTERESSI PASSIVI)

CAP.1100 (INTERESSI PASSIVI)

CAP. 1900 (ACQUISTO BENI MOBILI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1900 (ACQUISTO BENI MOBILI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1900 (ACQUISTO BENI MOBILI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1900 (ACQUISTO BENI MOBILI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1800 (ACQUISTO IMMOBILI)

CAP. 900 (MANUTENZIONE E RIPARAZIONE BENI MOBILI 
IMPIANTI ATTREZZATURE E MACCHINARI)
CAP. 1500 (QUOTA DESTINATA AL FONDO DI RISERVA 
SPECIALE PER INDENNITA' DI BUONUSCITA) 
CAP. 1700 (INTERVENTI STRAORDINARI SUGLI IMMOBILI)

Acquisizione di Ɵtoli obbligazionari a medio-lungo emessi da 
soggeƫ non residenƟ

CAP. 1600 (ACQUISTO TITOLI)

Concessione CrediƟ di medio-lungo termine a tasso agevolato 
a Famiglie

CAP. 1620 (CONCESSIONE CREDITI AI MILITARI DEL CORPO)

Rimborso Mutui e altri finanziamenƟ a medio lungo termine 
ad altri soggeƫ con controparte residente

CAP. 1920 (RESTITUZIONE FINANZIAMENTI C/CAPITALE)

Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split 
payment)

CAP. 2000 (RITENUTE ACCONTO, IRAP, IVA) ART 17TER DPR/
633

VersamenƟ di ritenute erariali su ReddiƟ da lavoro 
dipendente riscosse per conto terzi

CAP. 2200 (ANTICIPAZIONI) 

CAP. 2300 (RESTITUZIONE DEPOSITI CAUZIONALI)

CAP. 2400 (RESTITUZIONE SOMME TRATTENUTE PER CONTO 
TERZI)
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Allianz S.p.A.
Sede Legale
Piazza Tre Torri, 3 - 20145 Milano
Telefono +39 02 7216.1
Fax +39 02 2216.5000
allianz.spa@pec.allianz.it
www.allianz.it

Direzione Generale e uffici
Piazza Tre Torri, 3 - 20145 Milano
Largo Ugo Irneri, 1 - 34123 Trieste
C.F. e Registro Imprese di Milano
n. 05032630963 - Rappresentante
del Gruppo IVA Allianz
con P. IVA n. 01333250320

Capitale Sociale euro 403.000.000 i.v.
Albo Imprese di Assicurazione n.1.00152
Capogruppo del Gruppo Assicurativo Allianz
Albo Gruppi Assicurativi n.018
Società con unico socio soggetta alla
direzione e coordinamento di
Allianz SE - Monaco

     
     
     
     
     
     
Codice 73

Allianz S.p.A.
Largo Ugo Irneri, 1 - 34123 Trieste
Insurance Products Life
Assunzione Gestione Ptf Vita Individuali
Pronto Allianz - Servizio Clienti
Numero Verde 800.68.68.68

Agenzia 0000571 Trieste, 15 aprile 2021
ABRUZZO 1
VIA PICCININI 8/B
67100 L'AQUILA (AQ)
Tel.: 0862 310063
Fax: 0862 325277

SpettabileMyLife Gestione Piu'
FONDO DI ASSISTENZA PER I FINANZIERIPolizza/Posizione n.: 1982525
VIALE XXI APRILE, 51Contraente/Aderente:
00162 ROMA RMFONDO DI ASSISTENZA PER I FINANZIERI

Assicurato:
ITALO PAPPA
Decorrenza (inizio): 05/10/2005
Scadenza (fine): Vita intera

INFORMAZIONI CONTRATTUALI POLIZZA 1982525

Spettabile FONDO DI ASSISTENZA PER I FINANZIERI,

a seguito di vostra richiesta, vi comunichiamo il valore della polizza al 31/12/2020:
- L.A. Capitale Prudente: valore quote Euro 483.377,70 (31.893,488 quote, valore quota Euro 15,156).
Fermo quanto previsto dalle condizioni contrattuali.

Restiamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento.
Distinti saluti.

Allianz S.p.A.
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